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AGESILAO- MILANO E IL SUO ATTENTATO 
ALLA VITA DI FERDINANDO SECONDO 

SOMMARIO : L'atti) di nascita di Agesilao Milano. - Le colonie alba­
nesi di Calabria. - Il Collegio Italo-Greco : da S. Benedetto diano 
a 8. Demetrio a Corone. Piano di studi e tendenza alla.libertà. -
Ripercussione della lotta per l'indipendenza greca nelle colonie 
albanesi di Calabria : un'ode a Botzaris del giovanetto Agesilao 
Milano. - La rivoluzione calabrese del 1 8 4 8 e le sue ripercussioni 
nell'ambiente italo-albanese di Calabria. - La partecipazione, di 
Agesilao Milano al moto : le indicazioni dei registri criminali. -
Il Partito d'Azione per un'insurrezione nel Sud. - Il Milano 
denunziato dal sindaco di S. Benedetto Citano nel 1 8 5 4 per aver 
espresso Videa, di uccidere il re: l'imputazione per cospirazione 
ed attentato per distruggere e cambiare il governo. - Sentenza fa­
vorevole e partenza dal paese natio. -. Agesilao Milano a Cosenza. 
Progetto di ribellione dei detenuti politici, connivente il Milano. 
La sentenza assolutiva del 1 9 ottobre 1 8 5 5 . - Agesilao Milano ed 
Atanasio Dramìs. Precedenti politici del Dramis. Balena di nuovo 
Videa di uccidere, il re. Il Milano s'arruola. - A Napoli, assiduo 
lettore. - L'attentato fallito, la. condanna e l'esecuzione. 

« L ' a n n o mi l leo t tocento t ren ta il d ì 1 qua t tord ic i del mese di lu­
glio alle ore vent i avan t i a noi Benede t to Mosciaro, sindaco ed Uffi­
ciale dello S t a to Civile del Comune di S. Benedé t to Ullano, d i s t re t to 
di Cosenza, Provincia di Calabria Citra, è comparso il Signor Bene­
de t to Milano di anni t r é h t a t r è , di professione sar tore , domiciliato 
in de t t o Comune, il quale ci ha presen ta to un bambino secondoché 
abbiamo ocularmente riconosciuto, ed h a dichiarato che lo stesso 
è n a t o in casa sua di abi tazione il giorno 1 2 del mese di luglio del 
soprade t to anno 1 8 3 0 da Maddalena Russo, sua legi t i t ima moglie 
di anni vent inove, di professione possidente, domicil iata con esso 
dichiarante . 

Lo stesso h a dichiarato di dare al bambino il n o m e di Agesi­
lao.. . », così suona l ' a t to di nasci ta di colui che nel 1 8 5 6 avrebbe 
acquis ta to no to r ie tà con l ' a t t en t a re alla v i ta d i . r e Ferd inando I I 

• • (La sigla A.S.N. indica l 'Archivio di S ta to di Napoli) . 
• 1 Pubb l ica to dal D E CESARE, La fine d'un Pégno, 3 A ediz., Ci t tà 

di Castello, 1 9 0 9 , voi. I I I . 



E r a S. Benede t to TJllano un paesello di Calabria ab i t a to dai discen­
dent i di quegli Albanesi , i quali, nel secolo X V , dopo la m o r t e del 
valoroso Giorgio Castriota, de t to lo Scanderbeg, l 'eroe della difesa 
cr is t iana contro i Turch i (17 gennaio 1467) , v is ta o rmai impossi­
bile ogni resistenza, lasciarono la loro p a t r i a e presero la v ia del­
l'esilio, rivolgendosi verso l ' I ta l ia Meridionale, dove formarono var ie 
colonie nelle t e r re di Puglia, di Lucan ia e Calabria. 

Cost i tu ivano ques t i Albanesi di Calabria delle vere e p ropr ie 
isole etniche e m a n t e n e v a n o i n t a t t e la loro l ingua e le loro t radizioni 
coi loro cant i , che esa l tavano la difesa cr is t iana contro i Turch i e 
l 'eroismo dello Scanderbeg, con la loro religione di r i to greco. T u r ­
bolenti , i r requiet i per intes t ini dissidi, r iot tosi , vendicat ivi , per t i ­
naci in ba rbar i pregiudizi sovente a t roci , li descriveva nel 1856 un 
commissario di polizia, il quale ben li conosceva, n o t a n d o che le 
a l t re colonie sparse per il Regno, non avendo la « scandalosa educa­
zione del Collegio I talo-greco di S. Demetr io poco o nul la erano intese 
per polit iche aberrazioni », men t re queste della Citeriore Calabria 
cos t i tu ivano « un 'e te r ia o sodalizio, con discorsi in l ingua madre , 
entusias t iche t radizioni , libri che magnificavano appass iona tamen te 
le ant iche repubbl iche greche, cosicché non era da maravigl iars i 
se ogni a lunno diveniva un t ipo pericolosissimo in p o l i t i c a » 1 . 

I l Collegio I talo-greco era s t a to creato , poiché gli Albanesi m a l 
si a d a t t a v a n o al r i to la t ino, da un pontefice a m a n t e della greci tà , 
Clemente X I I , per p rovvedere di sacerdot i di r i to greco queste 
colonie s i tua te a l di qua dal Fa ro , proprio in S. Benede t to TJllano, 
nel palazzo badiale, do tandolo di dodicimila scudi romani , com 'è 
t es t imonia to dalla bolla Inter multiplices e da l l ' a l t ra Bum ea quae 
a nobis. L a fondazione era d o v u t a ancbe all ' influenza di Samuele 
Felice Bodotà , arcivescovo di Tiberiopoli , il quale res taurò a Bue 
spese il palazzo badiale e nel morire « legò al prefato collegio circa 
c inquan t a l ibbre di a rgento , le vest i episcopali, l ' insigne biblio­
t eca ed una ingente somma di danar i in oro » 2 . 

Nel 1794 monsignor Francesco Bugliari di S. Sofia, vescovo d i 
Tagas te , presidente del collegio, a t t e sa l 'aria ma l sana e la pove r t à 
dello s tabi l imento in TJllano, o t t enne la soppressione del monas t e ro 

1 Rappor to da Cosenza del Commissario di polizia De Spagnolis 
del 14 dicembre 1856 al Di re t to re del Ministero di Polizia. A.S.N., 
Folizia, Fascio 1808 , E s p . 1487 , voi. 4 . 

2 Così le « Notizie r igua rdan t i il Collegio I talo-greco di S. Adr iano 
in S. Demetr io », inv ia te da l So t t i n t enden te di Rossano Pasanis i 
al Di re t tore del Ministero di Polizia Generale u n i t a m e n t e al R a p ­
por to del 29 gennaio 1857 . A.S.N. , Min. di Polizia, Fase . 1010 , 
E s p . 1487 , voi. 19, p . 2o. 



badiale di S. Adriano e vi trasferì il collegio, al quale furono assegnat i 
quasi t u t t i i fondi e i d i r i t t i feudali della s u d d e t t a badia . Le rend i te 
del collegio pe rme t t evano l ' is t i tuzione di alcuni post i g ra tu i t i o 
« piazze franche », c o m i allora si diceva, la cui dis tr ibuzione era 
lasciata a l l ' equi tà del pres idente pro- tempore , il quale ne s tabi l iva 
vol ta per vol ta il numero , secondo le possibili tà dello s tabi l imento, e 
le r ipa r t iva t enendo r iguardo alle chiese più scarse di sacerdot i ed 
ai giovani in r appor to alla popolazione. 

Il p iano di s tudi aveva, eoi t rascorrere del t e m p o , subi to u n 
cambiamen to e da esclusivamente teologico era d iven ta to u man i ­
stico. Nel 1856, secondo il c i ta to r appor to del so t t in t enden te di 
Rossano, Pasanisi , si s tud iavano per le scienze sacre la Teologia mo­
rale di S tampò, la dommat i ca di Per rone e la canonica di Rossi. I n 
cambio per le scienze profane si s tud iavano la filosofìa del gesui ta 
padre Libera tore , il d i r i t to na tu ra l e di Milillo, la geometr ia p iana 
e solida e l ' a r i tmet ica . Larga p a r t e era dedicata alla l ingua la t ina , 
con le opere di Orazio, di Virgilio di Catullo, di Properzio, di Livio , 
con le orazioni e le l e t tu re scelte di Cicerone, i Commenta r i di Cesare 
le Vite di Cornelio e le favole di Fedro . Per il greco era prescr i t to 
lo s tudio di Esiodo, di Omero, di Teognide, di Tucidide, di D e m o ­
stene, di S. Basilio, le orazioni di Isocra te , i Dialoghi di Luc iano e la 
Ciropedia di Senofonte 1 . 

C'era di che infiammare a l iber tà gli animi giovani degli s t u ­
dent i ! Non molto vasto lo s tudio dell ' i tal iano, con l e t tu re della 
Divina Commedia, e del la ' s tor ia , con la quale era prescr i t to lo s t u ­
dio della Storia greca e r o m a n a del Goldsmith. I l Collegio di 
S. Adriano divenne un focolare di l iber tà . In esso furono e d u c a t i 
i fratelli Mauro, dei quali Domenico è no to non solo come p a t r i o t t a 
sommo, m a anche come scr i t tore notevole, in esso Guglielmo Tocci 
che avrebbe poi p rova te le galere borboniche, da insegnante fa -
cova s tudiare a memor ia ai s i o i scolari l 'Ode a l l ' I ta l ia di Giacomo 
Leopardi , cosa proibit issima dalla polizia borbonica. 

In real tà , come scrisse il De Cesare, « i giovani erano esal ta t i 
dalle reminiscenze classiche e da un senso d ' idola t r ia per la r ivo lu­
zione francese, sino al p u n t o ohe s 'era cost i tui to u n a specie di comi ­
t a t o di sa lute pubblica, formato da t r e di loro con l ' incarico di res i ­
s tere ad ogni a t t o di p repotenza dei superiori : n é quello incarico 
era accademico ; perché contro il r e t to re Marchiano il comi ta to scese 
a vie di fa t to e uno dei t r e lo ferì di coltello. Quel comi t a to fu com­
posto fra il 1845 e il 1848 dagli a lunni Dramis , Milano e Nicodemo 

1 Vedi il Rappor to del Pasanisi , A.S.N., Fascio ed espedienti 
citati. 



Baffa di San ta Sofìa, m a chi ferì il r e t to re non fu Agesilao. L ' a m ­
b ien t e del collegio non a t t e n u a v a gl ' is t int i impulsivi dei suoi 
alunni •> ' . 

Ma non erano solo le reminiscenze classiche e della r ivoluzione 
francese che ecci tavano negli a lunni il sen t imento di l iber tà : con­
fluivano anche verso la gioventù delle colonie albanesi di Calabria, 
i cui component i avevano classici nomi di eroi a m a n t i della pa t r i a , 
come Temistocle, Agesilao, ecc. a l t re due diverse esperienze di li­
be r t à : quella della Grecia sor ta a ribellione contro il Turco, sicché 
t r a i discendenti dello Scanderbeg si diffondeva la gloria dell'eroico 
Marco Botzar is , e l 'esperienza dei mo t i liberali dei Calabresi, t a n t e 
vol te insort i e t a n t e vol te soffocati nel sangue. E r a vivo il ricordo 
degli arrest i del 1 8 3 7 , dei mot i di Cosenza del 1 8 4 4 , in seguito ai 
quali dei nobilissimi giovani erano s t a t i condanna t i a mor te , della 
fucilazione e della fine eroica dei fratelli Bandiera , i quali nel Val­
lone di Bovi to tes t imoniarono col sangue, insieme con gli eroici 
compagni , la loro religione della l iber tà . 

Nel 1 8 4 7 Agesilao Milano diciasset tenne scrisse un 'ode , int i­
t o l a t a « L 'u l t ima sorpresa che Bozzari fa ai Turchi e sua mor t e », 
un 'ode che è «spropos i ta ta parecchio ed abbonda d' idiotismi e di 
te rmini incomprensibili , ed h a u n a pun tegg ia tu ra arbi t rar ia , m a è. 
calda di amore per la l iber tà e per la gloria ». Eccone la fine : 

Muore Marco ed il capo strozarido 
De l'averso pascià loro duce : 
La sua fama torrente di luce 
Sarà sempre, per sempre sarà. 

Mise Marco Vestremo sospiro 
• Pien di fama di lode e di gloria, 

Fra noi tutti serbassi memoria, 
Da noi tutti una lode ne avrà. 

Egli è morto : e un nembo di freccie 
Già ne piomba sui prodi guerrieri. 
Questo viene dai Turchi forieri 
Che avveliti restaro firìor. 

E ne cade quel forte drappello 
sopra il duce già morto : furente 
Egli cadde : e su lui già lucente 
gli risplende la fama d'onor. 

1 D E CESARE, op. cit., P a r t e l a , p a g . 2 0 4 . 



Quale il sol che la fronte ne ascose 
risplendente, dorata e vermiglia 
all'occaso nell'altra famiglia 
lo splendore dei raggi mando'. 

Tale cadde quel membro di guerra 
pure adietro già i raggi di gloria 
e la bella e bella memoria 
a noi gente d'Epiro lascio' '. 

Non si può certo dire che le Muse sorridessero al g iovane t to . 
Ma meglio avrebbe fa t to col t e m p o nel campo della poesia : t r a i 
reper t i r invenu t i nel suo zaino subi to dopo l'infelice a t t e n t a t o figura 
u n l ibre t to manoscr i t to con qualche saggio migliore di p o e s i a 2 . 
Noi abb iamo r ipor t a t i i versi soprade t t i come documento psicolo­
gico, non per documento le t terar io , che avrebbe valore del t u t t o 
negat ivo . Sopravvenne ad inf iammare maggiormente l 'animo del 
g iovane t to la r ivoluzione del 1848, la quale ebbe u n a s t raord inar ia 
violenza nei paesi albanesi di Calabria, dove, a quan to riferiva in 
un r appor to il Giudice Regio di S. Demetr io , i faziosi (cioè i liberali) 
appa r t enevano « nella maggior p a r t e alla classe dei ga lan tuomin i 
e dei sacerdoti ed in conseguenza avevano della influenza nei r i­
spe t t iv i comuni » 3 . 

Nel Collegio di S. Demetr io già negli anni immed ia t amen te p r e ­
cedent i al '48, vice pres idente il Marchiano, « i professori t u t t i for­
m a t a u n a consorter ia di orgia e di ateismo cor rompevano — se­
condo il so t t in t enden te di Rossano, Pasanis i — con gli esempi, gli 
ecci tament i e s o p r a t t u t t o con la t r a scuranza accidiosa dei propr i 
impegni , la gioventù loro affidata : mot iv i per cui si avanzarono 
reclami alla San ta Sede e al Real Governo di S. Maes tà (D. G.) che 
nel finire del l 'anno 1847 p o n e v a n m e n t e a purgare il Collegio di 
t a n t a p e s t e » 4 . Sopravvenu to il 1848 la v e n t a t a r ivoluzionaria non 
r isparmiò il collegio, dove i professori D . Antonio Marchiano, D . Vin­
cenzo Ajello, D. Angelo Marchiano par t i rono per il c ampo ed a l t r i 

1 L ' in te ra Ode in D E CESARE, op. cit., P a r t e I I I , Documenti, 
pag . 45. 

2 B. Archivio di Stato di Napoli, Mostra del Bisorgimento Ita­
liano nelle Provincie Meridionali, Catalogo compi la to dal Soprain-
t enden te Eugenio Casanova, Napoli , 1911, pag . 134 e s. 

3 Così in un R a p p o r t o del Giudice Regio al S o t t i n t e n d e n t e di 
Rossano in A.S.N. , Polizia, anno 1848, Esp . 238, voi. 15, pa r . : 17, 
fascio. 1°. 

4 Cfr. le «Not iz ie r iguardan t i il Collegio di S. Adr iano» c i ta te 
alla no t a 3. 



scorsero i paesi per incitarl i allo a rmi . Educa to nel collegio era s t a to 
Domenico Mauro, già d e p u t a t o liberale e poe ta , uno dei capi in­
fluenti della r ivol ta , e s tuden t i del collegio erano s t a t i i giovani 
Tocci, Mauro e Chiodi, i qua l i furono t ruc ida t i dai regi a Ro tonda 
per non aver voluto gr idare Viva il re. Anche lo s tuden te Agesilao 
Milano lasciò il collegio, nel quale godeva d 'una piazza franca, ' pe r 
andare a comba t t e r e per la causa della l iber tà . Ma venne la reazione, 
cominciarono le condanne da p a r t e della Gran Corte Criminale di 
Cosenza. I l Milano venne accusato di aver preso p a r t e alla dis t ru­
zione del bus to di Ferd inando I L In S. Benede t to Ullano, come in 
S. Demetr io Corone e come in a l t r i paesi di Calabria, i liberali ave­
vano proceduto ad un s imulato giudizio contro il sovrano con conse­
guente condanna e con infrangimento della sua s t a t u a . In S. Bene­
de t to la reazione prese aspe t t i di eccezionale violenza : « Ieri alle 
ore tredici i ta l iane — scriveva in un r appor to al Ministro del l ' In­
te rno in d a t a 11 giugno 1849 da Cosenza il commissario di polizia 
Flavio Chiarini — ne l l ' a t to che Lazzaro Manes voleva riuscire a 
c a t t u r a r e il no to Giovanni Mosciari, quest i chiudendosi nel l 'abi ta­
zione di un t a l Conforto, che forse aveva comunicazione con la d i 
lui casa, incominciò a far fuoco all 'accorsa forza r imanendo feriti 
due individui della Pubbl ica Sicurezza, uno dei quali a nome Bo-
mano . Il Sig. Maresciallo di Campo Conte State l la al l 'arr ivo dei 
rappor t i , s t amane è pa r t i t o per quella vol ta con un rinforzo di t r u p p a 
e due pezzi di artiglieria di campagna , e domani dicesi lo raggiungerà 
ques ta commissione mil i tare » 1 . 

L ' indomani , cioè il dodici giugno, lo State l la , g iunto in S. Bene­
de t to , faceva dapp r ima arres tare Don Antonio Conforti, sacerdote , 
ed il di lui zio Alberto « con l 'ordinare sacco e fuoco alle di loro abi­
tazioni, così pu re venne p ra t i ca to nella casa del sudde t to Mosoiaro, 
che si è da to alla fuga insieme ad al t r i complici, fra qual i un t a l 
Miglioni, avendo quest i sub i ta l ' istessa pena di sacco e fuoco. L a 
moglie di Mosciaro, appa r t enen t e alla famiglia Valentini di qui, 
s t aman i è s t a t a r icovera ta dai fratelli della stessa » — così scriveva 
in a l t ro r appor to al Ministro de l l ' In terno il Chiarini 2 . 

Lo State l la aveva voluto così dare un esempio, m a la punizione 
era s t a t a eccessiva. T r a coloro che p rendevano la fuga dal paese 
con il t r i s te spet tacolo dell ' incendio negli occhi c 'era senza dubbio 
Agesilao Milano, il quale era s t a to impl icato negli avven iment i r ivo­
luzionari . Il t r i s te dest ino di quella gent i ldonna in fuga verso Co­
senza, men t r e il suo palazzo ardeva, non gli si cancellò mai dal la 

1 A.S.N., Polizia, anno 1848, Fascio 57, Esp . 500. 
2 Ib idem. 



memoria , se fu scr i t to per lei, come noi crediamo, il sonet to « Sopra 
N . N . », r epe r t a to in mezzo alle cose che gli vennero requisite al 
momen to dell 'arresto *. 

Il Milano aveva preso p a r t e vivissima agli avveniment i r ivo­
luzionari . Perquisendo i registri per ordine del Commissario di P u b ­
blica Sicurezza De Spagnolis, m a n d a t o in Calabria con ampi po­
ter i subi to dopo l ' a t t e n t a t o del Milano, il cancelliere Vuoni, r inve­
n iva a carico di Agesilao al N. 19 del Registro Polit ico del 1848 
l 'accusa di « cospirazione ad ogget to di distruggere e cambiare il 
Governo ed eccitare gli ab i t an t i del Regno ad armars i contro l 'Au­
t o r i t à Reale in Febbra io , Marzo e Aprile 1848 in S. Benede t to TJl­
lano ». Su questo capo d 'accusa era s t a t a p ronunz ia t a decisione di 
archivio il 12 agosto 1850. 

Al N u m . 61 del sudde t to registro veniva fa t to carico al Milano 
di « a t t e n t a t i ad ogget to di distruggere e cambiare il Governo, ed 
ecci tare gli ab i t an t i del Regno ad armars i contro l 'Autor i tà Reale, 
mercé infrangimento di S t a tue delle L L . MM. il Re e la Regina 
(D.G.), nonché gli s t emmi Reali s i tua t i in luoghi pubbl ici e con ap­
provazione del Governo. In Marzo, Aprile, Maggio, Giugno e Lu­
glio 1848 in S. Benede t to TJllano ». Anche ques ta vo l ta la Corte 
p rendeva « decisione di r iserba a pronunziars i sul di costui conto 
in esito del giudizio dei rei present i », ma, in seguito al Beale Re­
scri t to del 16 o t t ob re 1852, fu abol i ta l 'azione penale 2 . 

1 È r ipor ta to alla pag . 135 del c i ta to catalogo del Casanova 
per la « Mostra del Risorgimento nelle Provincie Meridionali» : 

Sopra N . N . 

Fu bella un dì, vergiti donna pudica 
di rar'incanti e di gentil statura, 
ma il tempo e più la sorte sua nemica 
sfioro' bellezza a sua divin natura. 

L'impronta sol della beltà sua antica 
ora ci avanza e l'alma sua sì pura 
alma ben nata, agl'infelici amica, 
infelice pur lei tra ria sventura. 

Maestosa presenza e veneranda 
per le virtù, sposa fedel ma mesta 
madre sol lieta, di tre fior ghirlanda, 

Fra il natio lustro, mal sicura gl'anni 
vive di vita, ahi ! che l'imago è questa 
della moglie di M Giovanni. 

L a M può benissimo completars i in Mosciaro. 
2 Copia nelle Carte del Ministero di Pol iz ia . A.S.N. , Polizia, 

Fascio 1008, E s p . 1487, voi. 4. 



Non abb iamo al tr i document i d i re t t i sulla v i t a di Agesilao Mi­
lano da l 1852 al 1854. È però da credere che si sia m a n t e n u t o in 
c o n t a t t o con l ' ambien te dei fuorusciti e che covasse nel l ' animo 
sempre più la t endenza repubbl icana , appresa nel Collegio e ne l l ' am­
biente di San Demetr io , e che riuscisse a tener nascost i i suoi sent i­
m e n t i e la sua a t t i v i t à , m a non t a n t o che quest i non sbot tassero 
fuori improvv i samente . L ' anno 1852 in Genova c 'era u n a forte t en ­
denza t r a gli emigrat i , che p ropendeva per l ' iniziat iva del Sud per 
la soluzione del nos t ro p rob lema nazionale. « Alberto Mario, in u n a 
a d u n a n z a ove in te rvennero mol t i romani e vene t i e lombard i , op­
ponendosi alla p ropos ta di Medici e Bixio d ' i r rompere in L o m b a r ­
dia, p r o p u g n a v a l ' idea di ge t ta rs i al sud per creare alla r ivoluzione 
u n a base ta le da bi lanciare l 'influenza sabauda , allora insignifi­
can te » 1 e ques t ' idea Mario o s t i na t amen te sostenne finche fu t en ­
t a t a da Pisacane e compiu ta da Garibaldi . Crispi da Genova e Roso­
lino Pilo, Miceli, Damian i , Cosenza, Nicotera, Fa lcone ed al t r i da 
Torino e da Genova rafforzavano il lavoro di Fabr iz i a Mal ta . 

« Nel Marzo 1854 Mazzini avve r t iva Fabr iz i che Garibaldi sa­
rebbe p ron to a cap i t ana re u n a spedizione in Sicilia se ivi fosse ini­
z ia ta l ' insurrezione ed egli fosse ch i ama to » 2 . È lecito pensare 
che ad Agesilao, che m a n t e n e v a allora u n a condo t t a poli t ica incen­
surabile, giungessero le notizie e le calde passioni del m o m e n t o a t ­
t r averso Alessandro Mauro, uccel di bosco fin dal 1848, del quale la 
polizia non era. r iusci ta ad impadronirs i . È certo che nel 1854, pur 
se non gli era ba l ena ta per la p r ima vol ta l ' idea di uccidere il Re, 
per la p r ima vol ta ques t ' idea fu da lui espressa. I l v e n t i q u a t t r o 
Maggio dello stesso anno in Cosenza d a v a n t i al Commissario di poli­
zia Luigi Scorza, per disposizione de l l ' In tenden te , si p r e sen tava 
Giuseppe T r o t t a di anni se t t an taqua t . t ro , contadino , sindaco d i 
S. Benede t to Ullano, e d ich iarava che sulla fine del mese di Marzo, 
m e n t r e faceva r i to rno a casa dalle fatiche della c a m p a g n a , un cer to 
Michele Dores, ' nella con t r ada Tavolaro , gli aveva confidato • c h e 
«e ra s t a to inv i t a to da Agesilao Milano a teners i p r o n t o e ad a r ­
mars i per u n a r ivoluzione che doveva succedere e che le notizie 
erano s t a t e pa r t ec ipa te ad esso Milano dal l a t i t a n t e polit ico D . Ales­
sandro Mauro ». Alcuni giorni dopo il Dores s 'era p re sen ta to in 
casa del sindaco ed aveva aggiunto che il « Milano sudde t t o gli m a n i ­
festò pure ch'egli aveva l ' infame a rd imen to di a t t e n t a r e alla Sacra 
Persona del Be ». I l sindaco , però, non aveva p r e s t a t o fede a q u e i 

1 J E S S I E W H I T E MARIO, Bella vita di Giuseppe Mazzini, Milano, 
Sonzogno, s. a., pag . 366. 

2 J E S S I E W H I T E MARIO, op. cit., pag . 387. 



de t t i , perché r i t eneva « il Milano come un uomo bisbetico come t u t t a 
la famiglia alla quale appa r t eneva », supponendo che avesse de t to 
quelle esecrande parole « solo per mil lanter ia ed a causa del suo poco 
cervello ». Confidenze simili a quelle del Dores, senza alcun accenno 
però al proposi to d ' a t t e n t a r e al Re, aveva fa t to al sindaco anche 
un cer to Orazio Ful lone, il quale nel 1844 aveva r ipor t a to condanne 
per re i t à di s t a t o , m a nel 1848 aveva serbato regolare condo t t a , 
sicché il T ro t t a , in qua l i t à di s indaco, aveva creduto bene d'infor­
mare di t u t t o l ' accaduto l ' au to r i t à de l l ' in tendente . 

In seguito alla denunzia, Agesilao Milano veniva i m p u t a t o 
« di cospirazione ed a t t e n t a t o per distruggere e cambiare il Governo 
nel corrente anno ed in d a t a 7 Ot tobre 1854 la Gran Corte Crimi­
nale di Calabria Cifra si p ronunz iava sul f a t to . Dopo aver n o t a t o 
che dei tes t imoni intesi dal Commissario di Polizia avevano concor­
demente d ichiara to che « la denunzia contro Milano era s t a t a l'effetto 
di p r i v a t a v e n d e t t a e che il fabbro ne era s t a t o D. Temistocle Con­
forti , con l ' intelligenza dei due Ful lone e Dores, a mot ivo che il 
Milano era s t a to sorpreso in adul ter io con donna Penelope Pelle­
grina, cogna ta del de t t o Conforti », n o t a v a che il Ful lone e il Dores 
e rano « individui di esa l ta ta opinione polit ica e capaci a d ichiarare 
cose non vere alla giustizia ». D ' a l t r a p a r t e il Dores aveva cambia to 
la p r ima deposizione di fronte alla Corte « dicendo che il Milano dice-
vagli di aver voluto a t t e n t a r e alla Sacra Persona del Re non in Marzo 
u l t imo, sebbene quando due anni addie t ro aveva onora to la Cala­
br ia di sua presenza » ed" ambedue i t es t imoni avevano aggiunto 
«.che il Milano era un giovane elastico e di men te non sana ». D ' a l t r a 
pa r t e , sebbene egli avesse pa r t ec ipa to agli avveniment i politici del 
1848, i t e s t imoni avevano dichiarato che pos ter iormente a ta le epoca 
aveva serbato regolare condo t t a politica e Ful lone e Dores e rano 
uomini capaci di ment i re e di dichiarare cose non vere alla giust izia. 

Perciò la Gran Corte, vist i gli a t t i del processo, aveva t r o v a t o 
« deficienza di p ruova per convincere Milano di cospirazione e di 
a l t ro rea to » e non po teva fondare un giudizio esa t to sopra due tes t i ­
moni i cui de t t i venivano con t rade t t i , quindi a vo t i unan imi ordi­
n a v a che si conservassero provvisor iamente in Archivio gli a t t i 
sul conto di D . Agesilao Milano » 1 . 

La sentenza fa onore ai giudici i qual i la pronunziarono e p r o v a 
che nella mag i s t r a tu r a del Regno non m a n c a v a n o i funzionari one­
st i e s t r e t t a m e n t e osservant i della legali tà. Quan to alla relazione 
del Milano con Penelope Conforti è mol to probabi le che sia s t a t a 

1 Copia conforme all 'originale della sentenza in A.S.N., Min. 
di Polizia, Fascio 1008, Esp . 1487, voi. 4. 



s f r a t t a t a per necessità di difesa, raccogliendo dicerie incontro l la te . 
Persona mol to vicina al Milano dichiarò in seguito che nessuna cosa 
addolorava t a n t o Agesilao quan to la falsa credenza in ques ta rela­
zione e che egli si most rò caldissimo a negar la anche pochi giorni 
p r i m a de l l ' a t t en ta to x . Non sarà pa r imen t i facile negare la possibi­
l i tà di un ascoso affetto del Milano per la Penelope, sicché la figura 
del Milano ci appar i rebbe i r r ad ia ta dalla malineonica luce di un 
amore infelice. Che cosa, infat t i , lo a v r à indo t to ad a l lontanars i 
dal piccolo e caro paese di S. Benede t to Ubano per stabilirsi a Co­
senza, dove v iveva u n a sua sorella sposata , e dove t r ovò un modes to 
impiego presso il De Angelis fornitore delle carceri ? L a necessità 
di so t t ra rs i a l l ' ambiente r i s t re t to del paese là dove i pa ren t i della 
Conforti, credendo essi stessi reale la relazione i l legit t ima, lo odia­
vano di quell 'odio t enace che prende i Calabresi per le quest ioni di 
onore 1 L a oppor tun i t à di non nuocere con la propr ia presenza, alla 
persona a m a t a ? Il piccolo paese nel Mezzogiorno d ' I ta l ia è u n a pr i ­
gione per gl ' individui do ta t i di v i ta l i t à e an ima t i da forte desiderio 
di Ubertà : ivi la m a n c a n z a di ricreazioni inte l le t tual i e l ' impossi­
bil i tà di evadere dalla v i t a comune d'ogni giorno pesano sull ' indi­
viduo, i pettegolezzi, inevi tabi l i nel piccolo ambien te , gli rendono 
impossibile la sereni tà della v i ta , gli odi t r a famiglie ingigantiscono 
nella piccola monoton ia di ogni giorno, a volte inaspr i t i da r iva l i tà 
economiche e polit iche fra quella piccola borghesia che h a la dire­
zione del comune . 

Nel 1 8 5 5 il Milano era a Cosenza. In quel l 'anno si t e n t a v a di 
lanciare u n a cand ida tu r a m u r a t t i a n a al t r ono di Napoli . « E r a riu­
scito al Mura t di guadagnare Saliceti povero e dereli t to, cui fece 
seguito Giuseppe Montanell i e Sirtori. Venuto il Pr incipe a Ginevra 
con Saliceti, ebbe visite di mol t i amici di Cavour, m a quando l 'opu­
scolo di Saliceti La questione italiana, Murat e i Borboni, s t a m p a t o 
in Inghi l te r ra fu no to , in I tal ia - scoppiò un u ragano da t u t t e le file 
degli emigrat i , i quali sottoscrissero u n a nobile p ro tes ta , e dalle 
prigioni, donde Carlo Poerio, Spaventa , Mauro, Bianchi risposero 
« preferir morire in carcere che s tendere le loro m a n i pure a quel l 'av­
ventur iere s t raniero » 2 . Allora la p r o p a g a n d a mazzin iana fu v a b -
dissima per neut ra l izzare la possibil i tà d' influenza m u r a t t i a n a nel 
Sud della Penisola. In Sicilia il g iovane ba rone Praneesoo Bent ivegna 
falliva nel t en t a t i vo di sollevare la popolazione di Termini , fu arre­
s t a to , condot to in Pa le rmo, giudicato con giudizio sommario e con-

1 D E CESARE, op. cit., P a r t e I I I , Document i , . L a persona è 
il Dramis . _ 

2 J E S S I E W H I T E MARIO, op. cit., pag . 3 6 8 . 



d a n n a t o a mor t e . Fal l ivano pure dei mot i repubbl icani nel Car­

rarese. 
L'eco di questi avveniment i giungeva certo ancbe nel carcere 

di Cosenza, dove in seguito alla rivoluzione del 1 8 4 8 e rano a scontare 
la pena D . Francesco Marchiano, condanna to a nove anni di ferri, 
e D . Giuseppe Marchiano, condanna to a se t te anni . Qualche cosa si 
p r e p a r a v a t r a i due detenut i ed il Milano ed il loro amico D . Gio­
vann i Cortese, ch 'e ra venu to a visitarli . A pagina 3 7 2 della sua « Vi ta 
di Giuseppe Mazzini », la Jessie AVhite Mario scrisse che « sven tu ra ­
t a m e n t e il disegno della spedizione di Cosenza non si po tè colo­
r i re » 1 . Alla luce di ques ta dichiarazione non ci sembra t u t t a falsa, 
come invece sembrò ai giudici, la denunzia che il de tenu to Angelo 
Antonucci , sar to , da Mongrassano, reo di furto qualificato, avan­
zava il 1° agosto 1 8 5 5 al Commissario di Polizia di Cosenza e cioè 
« che i Marchiano cercavano da più t empo di sovvert i re gli individui 
che si t r o v a v a n o nella compresa, perché facevano in tendere che 
fra non molto dovea verificarsi uno sbarco di Francesi nella mar ina 
di Rossano e di Cetraro ed in unione di essi si s t avano gli emigrat i 
politici del Regno, ed in . ispecie Giovanni Mosciaro e Domenico 
Mauro ; che inoltre il figlio di Mura t era sbarca to in Pa le rmo ed 
avea sborsato delle somme di danaro con la sua effige e con l'iscri­
zione di Murat, Re di Napoli ; che in questo modo il Regno di Napoli 
era p e r d u t o ed i de t t i Marchiano, come coloro che eransi dist int i 
nel campo dei ribelli del 1 8 4 8 , si a spe t t avano un guiderdone delle 
loro fatiche ; che la Russia era s t a t a v inta , i Francesi dovevano 
occupare il regno di Napoli e gl 'Inglesi la Sicilia, men t r e per cagione 
della guer ra non avea p o t u t o finora mandars i in esecuzione un sif­
fa t to disegno ; che infine il Molto Reverendo P a d r e Giuseppe da 
Fuscaldo, religioso de ' Minori Osservanti , allorché si conferiva nel 
carcere, veniva beffato dai Marchiano, i quali dicevano che i con­
fessori erano t an t ' impos to r i e che distoglievano pure gli al tr i dete­
n u t i dalla confessione, a cui essi medesimi non si erano indo t t i an­
cora ; che quest i t r i s t i discorsi ed altr i più osceni eransi par iment i 
fa t t i nel carcere ; e nella passa t a s tagione estiva i r ide t t i Marchiano 
avevano confabulato con Giovanni Cortese di San ta Sofia ed Age­
silao Milano di S. Benede t to ; che inoltre, per mezzo di Serafina 
Ceramella di San ta Sofia, d ruda di D. Giuseppe Marchiano, si do­
vevano ricevere degli ordegni di ferro per fare un buco nel muro 
vicino al cancello di e n t r a t a e così effettuare un 'evasione, per la quale 
dovea t rovars i al di fuori il capo di comit iva denomina to Calderone 

1 J E S S I E W H I T E MARIO, op. cit., pag . 3 7 2 . 



con c inque persone ohe venivano di loro a iu to per l iberare i de te­
n u t i al vaglio » K 

Sulla base di ques ta denunzia , nella quale ev iden temente ele­
m e n t i fantast ici , come la pre tesa pross ima occupazione della Sicilia 
d a p a r t e degli Inglesi, s ' intrecciano con qualche cosa di più posi t ivo, 
come il p roge t to di evasione dei Marchiano, si iniziava u n a formale 
is t ruzione e venivano in ter rogat i , insieme col denunz ian te A n t o - : 

nuoci, Nicola E o m a n o , Giovanni Ar tu r i , Agostino Baffa, e P ie t ro 
Tucci, « t u t t i uomini immersi nella carr iera del del i t to , e condanna t i 
per misfat t i» . 

T u t t i r iconfermavano le accuse fa t te dal l 'Antonucci e aggiun­
gevano ohe il D . Giuseppe Marchiano c o m m e t t e v a delle estorsioni 
nel carcere con la qua l i t à di capo-compresa . F u ques ta u l t ima accusa 
l 'ancora di salvezza del Marchiano, il quale sostenne che l 'Anto­
nucci aveva f a t t a u n a falsa denunzia in odio a lui, perché pre ten­
deva a sua vol ta l ' incarico di capo-compresa, ohe r endeva a chi ne 
era inves t i to alcuni emolument i volontar i d a p a r t e degli a l t r i de te­
nu t i . Tes t imoniarono in favore dei Marchiano alcuni al t r i de tenu t i 
come Salvatore Niro, Francesco Belmonte , Fil ippo Mast rocinque, 
Giacinto Bocco, Angelo Antonio Tueci , Giuseppe Palazzi , Giovanni 
Castiglione, Esposi to , Michele Schet t ino, i so t to custodi Nicola Anto- , 
nio Russo e Eaffaele Maione ed il P a d r e Giuseppe da Fusca ldo , i 
quali t u t t i « add i t avano f rancamente di non esser vere le voci sedi­
ziose, e mol to meno le a l t re sopra accennate ; che i Marchiano non 
si erano confessati perché non si t r ova rono disposti , m a che dopo 
risolutosi il ricorso p rodo t tos i avverso la decisione che conteneva 
la di loro condanna avrebbero corrisposto all 'obbligo in assunto ; 
che non si era pa r l a to ma i di t e n t a t a evasione e che mol to meno si 
e ra ma i pensa to ad a l t ro eccesso alla c i rcostanza ». 

L a Corte prese per buoiie le ragioni a d d o t t e dai Marchiano, con­
siderò che l 'Antonucci era nemico di D . Giuseppe Marchiano «pe r 
la carica che costui inves t iva di capo compresa, men te non dividea 
con lui le propine che avea s p o n t a n e a m e n t e dagli a l t r i de tenu t i » 
ed era mosso non solo dalla molla dell ' interesse, m a anche dallo 
spiri to di gelosia « per occupare un impiego, che gli offriva la vagheg­
gia ta idea d ' una cer ta superior i tà sopra gli a l t r i ». Per g iun ta « un 
essere di per sé immora le non ispira mica quella fiducia che deve 
p romanare da un animo schiet to e libero e non preoccupato da si­
nis t re e fatali passioni ». D 'a l t ronde gli al tr i tes t imoni a carico, t u t t i 
condanna t i a var i anni di ferri per del i t t i comuni , «uomin i di per­
d u t a opinione e concistóriat i con Antonucci , non mer i t avano piena 
fede, né agli occhi del mag i s t r a to , né r i spe t to alla legge ». U n a schiera 

1 A. S. N . , Min. di Polizia, Fascio 1008, Esp . 1487, voi. 4». 



di tes t imoni imparzial i e r ivest i t i di buona fama avevano sment i to 
i discorsi sediziosi a t t r i bu i t i a i Marchiano e la escogitata evasione 
con l 'a iuto di u n a comit iva esterna, cosa d ' a l t ra p a r t e impossibile, 
d a t a la vigilanza degli individui prepos t i al carcere, la presenza della 
forza pubbl ica e t u t t e le a l t re precauzioni di sohto a d o t t a t e . L ' a c ­
cusa d'irreligiosità contro D . Francesco Marchiano non aveva a l t ro 
appoggio che le asserzioni dei denunz ian t i e di leguava per la dichia­
razione in contrar io del p a d r e confessore P . Giuseppe da Fusca ldo . 

Quanto al Milano, era r i su l ta to dall ' is truzione che u n a vol ta fu 
ch i ama to dal Marchiano per in terporre delle buone parole presso 
di chi si conveniva « per avere in cambio la sussistenza bianca in 
con tan te ed a ciò si p re s t ava con successo. Non si vedeva in tan to 
ma i in corrispondenza con malfa t tor i per o t tenerne la liberazione, 
e n e mai si parlò nelle prigioni di t e n t a t a evasione ». 

L a condot ta serba ta da lui in S. Benede t to TJllano dopo il 1848 
era s t a t a regolarissima e quan to a D . Giovanni Cortese « era s t a t o 
di due vol te nel carcere a par la re pubb l i camente di affari indiffe­
ren t i di famiglia coi Marchiano i quali si mos t r avano un icamente 
dispiaciuti della condanna loro inflitta dalla Gran Corte ». In u n a 
perquisizione f a t t a ai Marchiano in carcere s 'erano sol tanto r i t ro­
v a t e alcune le t te re di famiglia e delle « cartole non at tendibi l i , le 
qual i non add i t avano delle circostanze a t t inen t i ad affari politici 
e mol to meno a cose r ip rova te ne l l ' andamento religioso ». Perciò, 
« considerando che colle premesse nozioni i rea t i in disamina non 
avevano reale esistenza e che in mezzo al campo dei sospet t i e delle 
supposizioni non si p o t e v a p o r t a r fede alla incoordinazione degli 
elementi raccolt i e t ranqui l la re alla even tua l i t à per un esa t to giu­
dizio l 'animo del mag i s t r a to , che è l 'uomo della regola e l'effigie della 
ver i tà », considerando ancora che i t es t imoni a carico eran pochi 
accani t i denunzian t i « aderent i t r a loro, condanna t i per misfa t t i 
e sospinti a ment i re da l l ' av id i tà di profi t to e dallo spiri to di ambi ­
zione onde avere dominio sugli a l t r i de tenu t i » e « non po tevano 
impe r t an to nu t r i r e il pu ro desiderio della vir tù, dell 'onore e del do­
vere per mos t ra rs i a t t a c c a t i al Governo di S. M. (D.G.) » e che i loro 
de t t i non sembravano verit ieri m a avevano in certo modo l ' impron ta 
del mendacio , « in ogni es t rema v e d u t a vi sarebbe un grave dubbio 
per la re i tà , ed in questo dubbio a p p u n t o mancherebbe quella p r u o v a 
convin t iva per fissare la legali tà della p r o d o t t a accusa ». Per sif­
f a t t e considerazioni, visto l ' a r t . 104 delle leggi di Proced. penale , 
la cor te dichiarava a l l ' unan imi tà in i s t a to di l iber tà D . Francesco 
e D . Giuseppe Marchiano (i qual i però r imanevano in carcere a d 
espiare la pena alla quale si t r o v a v a n o r i spe t t ivamen te condanna t i ) 
ed ordinava la escarcerazione dei de t enu t i D . Giovanni Cortese e 
D . Agesilao Milano. 



Così decidevano il 19 o t tob re 1855 il pres idente Pacifico ed i giu­
dici Laur i a e De Gregorio 1 . Leggendo il dispositivo della sentenza 
non si sa se ammira re la in tegr i tà di coscienza degli egregi magi­
s t r a t i , i quali , non avendo ragg iun ta a lcuna prova , rifiutano di con­
dannare , o se a m m e t t e r e u n a cer ta benevolenza loro verso gli accu­
sat i . Non sapp iamo infa t t i spiegarci come del Milano, il quale era 
s t a t o so t topos to a precedente giudizio il 7 o t tob re 1854, come impu­
t a t o di cospirazione ed a t t e n t a t o , a non con ta re le precedent i accuse, 
sebbene il processo fosse s t a to archivia to , si potesse a m m e t t e r e 
che avesse conservato , dopo il 1848, regolare condo t t a poli t ica. Co­
m u n q u e il t rasfer imento dei de tenu t i dalle prigioni secondarie alle 
centra l i aveva p robab i lmente eluso un p iano d 'evasione dei Mar­
chiano, concordato col Milano e con altri , in relazione a qualche 
mo to liberale che doveva scoppiare in Cosenza, come farebbe capire 
la frase c i ta ta dalla Mario. 

Pe rò anche dopo l 'assoluzione, non cessava ogni vigilanza sul 
Milano : la Commissione d'emparo lo costr ingeva al domicilio for­
zoso in Cosenza in seguito a decisione del 18 dicembre dello stesso 
anno . L a d imora vigi lata in Cosenza, c i t t ad ina di provincia dove 
era facile seguire t u t t o ciò che una persona facesse, non era cer to 
u n a cosa g rad i ta . Allora Agesilao dove t t e esaminare la possibili tà 
di uscirne e non ne t r ovò che u n a sola : il servizio mil i tare . Suo fra­
tello Ambrogio, più giovane di lui era so t topos to ad obbligo di leva : 
egli manovrò in modo da o t tenere di sost i tuir lo. D a t i i suoi prece­
den t i politici la cosa non sarebbe s t a t a legale : le disposizioni proi­
b ivano severamente che un a t tendibi le fosse ar ruola to . T r a i com­
ponen t i della commissione locale di leva erano il sindaco Giuseppe 
T r o t t a « un o t tuagenar io miserabile zappa to re e bracciale », che era 
s t a to immesso nella carica per i suoi p recedent i di fedeltà ai Borboni , 
per i qual i s 'era b a t t u t o du ran t e il decennio francese, ed il cancelliere 
Luigi Cribari « diffamato per venal i tà nell 'esercizio della carica 2 ». 

I l loro procedere in favore del Milano apparisce inescusabile, 
in q u a n t o il sindaco aveva reso la t es t imonianza contro di lui quando 
nel 1854 aveva espresso il proposi to di uccidere il Be , e, per g iun ta , 
se l 'era poi r icevuto in consegna con la penale di duca t i t r ecen to ed 
il secondo aveva deposto per il Milano come tes t imone . 

Negligente appar iva pure la condo t t a de l l ' In tendente , il quale 
aveva d iment ica to d 'aver condanna to il Milano al confino in Co­
senza pochi mesi p r ima di farlo en t ra re nell 'esercito. 

1 A.S.N., Min. di Polizia, Fascio 1008, E s p . 1487, voi. 4°. 
2 Così in un r appor to da Cosenza del 14 dicembre 1856, in­

v ia to dal commissario De Spagnolis al Di re t to re di Polizia generale. 
A.S.N., Min. di Polizia, Fascio 1008, E s p . 1487, voi. 4°. 



Agesilao aveva conservato vive relazioni d 'amicizia con il suo 
compagno di s tud i Atanas io Dramis , anche lui i talo-albanese, n a t o 
a S. Giorgio di Rossano, uno dei t r e del celebre « comi ta to di sa lute 
pubbl ica » del Collegio... Anche il Dramis aveva preso p a r t e a t t i ­
vissima alla r ivoluzione calabrese del 1848. I registri della Gran 
Corte Criminale di Cosenza segnavano per lui le seguenti i m p u t a ­
zioni : « A t t e n t a t i ad ogget to di dis truggere e cambiare il governo 
ed eccitar gli ab i t an t i del Regno ad armars i contro l 'Autor i t à Reale, 
con voci, discorsi in luoghi pubblici , scr i t t i , proclami incendiari , in­
giurie contro la Sacra Persona del Re, violente esazioni in danaro 
ed al t r i f a t t i sediziosi in giugno 1848 in S. Giorgio. 

«Associazione in b a n d a a r m a t a ad oggetto di cambiare e di­
s t ruggere il governo, con avervi eserci tato impiego, funzioni e co­
m a n d o e con aver opposto resistenza alla pubbl ica forza nei campi 
di Spezzano Albanese, Castrovillari , Cassano e Campotenese ». Il 
13 dicembre 1851 la corte aveva preso in suo favore decisione di 
l iber tà ai t e rmini dell 'articolo 114 di procedura penale sia per la 
p r ima che per la seconda imputaz ione . Ma nella fedina penale del 
Dramis compar ivano al t re imputaz ioni : « Omicidi volontar i nelle 
persone di Fedele Marino, Giuseppe Sacco e Francesco Maria Man-
cuso di Scigliano, avvenu to il 26 maggio 1848. I l dieci novembre 
1852 d iba t t imen to e decisione di l iber tà provvisoria ». 

Mentre si t r o v a v a de tenu to nelle prigioni di Cosenza, il Dramis , 
d ' in tesa col Comita to liberale di quella c i t tà , aveva t e n t a t o l 'evasione 
il 16 agosto 1851, buscandosi l ' imputaz ione di « cospirazione pe r 
dis truggere e cambiare il Governo in agosto 1851, nonché evasione 
violenta dalle prigioni soccorsali del Castello, con a t t acco e resi­
s tenza a d un mil i tare in sentinella, ed a l t r i individui della forza 
pubblica, con ferite pericolose di v i t a e di s torpio per gli accidenti 
in persona dei medesimi, p r o d o t t e con armi da fuoco e con armi 
bianche ». Il 13 se t t embre 1852 la Gran Corte l ' aveva dichiarato 
in legi t t imo s t a t o d 'accusa, m a il 10 o t t ob re dello stesso anno l 'azione 
penale fu d ich iara ta es t in ta per ciò che r igua rdava la cospirazione 
e l 'evasione per effetto del Real Rescr i t to . 

Pa r imen t i a rch iv ia ta era s t a t a un 'accusa di « cospirazione di­
r e t t a a dis truggere e cambiare l ' a t tua le Governo » *. 

Anche il Dramis s 'ar ruolava negli stessi giorni del Milano. Nel 
d icembre 1897, in u n a l e t t e ra r ivol ta a sment i re quan to aveva scr i t to 
in un paradossale articolo sul Corriere di No/poli Nicola Misasi 
(che aveva male i n t e rp r e t a t a un ' in te rv i s ta col vecchio liberale 

1 Questi precedent i politici del Dramis in A.S.N., Min. di 
Polizia, Fascio 1008, Esp . 1487, voi. 4. 



Guglielmo Toeei ed aveva cercato di togliere al gesto del Milano ogni 
moven te politico.), il Dramis escludeva che i due amici si fossero 
ar ruola t i col del iberato proposi to di uccidere il re . 

Il loro disegno, concordato in seno al Comita to di Cosenza, era 
« pene t ra re nell 'esercito borbonico, possibi lmente nei corpi s tanzia t i 
in Napoli , al solo fine di t rovars i a c o n t a t t o del Comita to centrale , 
per discutere ser iamente se una iniziat iva per bande nelle Calabrie 
potesse condurre ad un mov imen to generale nelle province che si 
dicevano p ron t e di seguire il mo to . E r a su per giù lo stesso piano 
insurrezionale del 1851, infelicemente abor t i to nella catas t rofe di 
quel l 'anno nel Castello di Cosenza 1 » . Di regicidio non si sa rebbe 
fa t to ma i cenno t r a lui ed il Milano. Nul la di p rede te rmina to , dunque . 
Ma covava ancora nel Milano, come fuoco so t to la cenere, il vecchio 
proposi to di uccidere il re . 

In u n a n o t t e di maggio, verso gli u l t imi i s tan t i della loro sepa­
razione, quando si fissavano t r a loro gli u l t imi accordi « improvvi ­
samen te Agesilao in un impeto di esaltazione propose a bruciapelo 
il regicidio qualora la loro missione r ivoluzionaria fallisse sembran­
dogli poco probabi le la r iusci ta . E r a bello e affascinante in quel 
m omen to so t to l 'entusiasmo del l 'ant ichi tà di Scevola e di B r u t o 
— scrisse il Dramis —r. Io mi opposi energicamente a sì funeste 
tendenze d imos t rando la inu t i l i t à delle esecuzioni personali , anzi 
il pericolo che simili a t t e n t a t i potessero fare il gioco del m u r a t t i s m o 
allora preva len te nelle nos t re province » 2 . 

Nulla dunque di p reord ina to . Ma vediamo qui riaffiorare nel 
Milano l ' idea di risolvere la cosa da solo, di uccidere il re, di decidere 
da solo la l iber tà del regno, facendo fuori l ' inviso t i r anno , ogget to 
di un odio ohe era a n d a t o in lui a u m e n t a n d o da quando , dopo la 
s t rage del 15 maggio 1848, Fe rd inando aveva col fa t to annu l l a t a la 
già concessa cost i tuzione. R i t o r n a v a l ' idea da lui espressa al suo 
conci t tadino Dores nel 1854. 

I due amici nul la decisero sul proposi to di a t t e n t a r e al re, s t a ­
bilendo che s i dovesse soprassedere ad ogni cosa, fino a quando 
si fossero r iuni t i a Napol i per del iberare def ini t ivamente sul da farsi . 
Quel che i m p o r t a n o t a r e è che lo stesso Dramis non respingeva con 
orrore l ' idea del regicidio per in t ima ribellione morale , che gli fa-

1 Vedi la le t te ra del Dramis ad Eugenio Conforti nel « Corriere 
di Napoli » del 31 dicembre 1898, r i p o r t a t a da l D E CESARE, Op. cit., 
voi. I l i , Document i , pag . 76. 

2 Ib idem. I m p o r t a n t i ragguagl i circa l ' in terrogator io , il giu­
dizio e l 'esecuzione del Milano nell 'ar t icolo di A. ZAZO, L'attentato 
e l'esecuzione di Agesilao Milano, in A.S .P .N. , N u o v a serie, anno X X 
Fascicolo I - IV a n n a t a 1934. 



cesse vedere che nessuno h a il d i r i t to di togliere la v i t a ad un al tro 
uomo, m a faceva solo u n a ques t i one . d 'oppor tun i t à . Idea lmente 
il regicidio era già consumato : perché lo fosse anche • di fa t to non 
m a n c a v a che l 'occasiono. La fa ta l i tà diviso poi i due amici : Ata­
nasio Dramis fu aggregato alla Gendarmer ia Reale di Salerno, Age­
silao Milano al 3° ba t tag l ione cacciatori in Napoli . 

Per evi tare di essere incluso ne l l ' a rma della Gendarmeria , e 
quindi di esser invia to in provincia, egli si finse idiota, cioè analfa­
be ta , e per rendere credibile la cosa si presentò in abi to d a conta­
dino calabrese. Giunto al corpo fu aggregato alla s e t t ima compa­
gnia. U n a vol ta conseguito lo scopo « non po tè , non volle ment i re la 
sua civile condizione, e si die a conoscere a lquan to iniziato nelle 
le t tere e nella is t ruzione mil i tare — si legge in un documento del 
t empo — i di lui progressi erano rapidissimi, di t a lché dopo di po­
chissimi giorni dalla 3 a passò alla seconda classe ed in meno di un 
mese alla pr ima, con s tupore del suo 1° sergente che lo giudicò essere 
venuto a servire già iniziato nel mest iere delle a rmi . Il suo contegno, 
per n a t u r a cupo, si m a n t e n n e cos tan temen te r i serva to coi compagni 
e r ispet toso coi superiori, onde (come dichiarò il sergente della Com­
pagnia) acquistò opinione d 'uomo dignitoso, savio, posi t ivo. 

Riservato , dunque il Milano. Né l 'a lbanese Giuseppe Mendicini, 
2° se rgen te 'de l 3° Ba t tag l ione Cacciatori, na t ivo di S. Giorgio, che 
pure era s t a to compagno del Milano nel Collegio di S. Adriano, n é 
Vitangelo Tangor , che gli d ivenne amico per inclinazione alla l e t te ­
r a t u r a , conobbero le sue tendenze poli t iche ed il suo p iano. Con-
Gennaro Tava r rone di Muro in Basil icata, già furiere de l l '8 a Compa­
gnia e passa to poi come soldato nella 7 a , si legò d 'amicizia per 
p ie tà : lo visitò infa t t i nell ' infermeria, dove si t r o v a v a degente, e 
colà conobbe pure il napole tano Guglielmo Sassone del 3° b a t t a ­
glione dei Cacciatori . Di cose meno che indifferenti aveva pa r l a to 
con Giovanni Costabile di S. Benede t to Ullano, soldato del reggi­
mento Re Artiglieria, des t ina to al forte del Carmine. 

Non t rovò dunque Agesilao Milano nel l ' ambiente mil i tare con 
chi aprirsi . Meglio cont inuare la conversazione con i grandi del l 'an­
t i ch i t à : egli si diede a f requentare la biblioteca borbonica, ora naz io­
nale, ove leggeva di preferenza libri di s toria ant ica e le Vite di 
P lu ta rco e di Cornelio, des tando la curiosi tà di quan t i vedevano 
questo soldato dei Cacciatori immerso per ore nella l e t t u r a . Chiedeva 
anche qualche libro la t ino . Nessuno seppe da principio chi fosse » 1 . 
I n Napoli f requentò pure l ' ambiente caldissimo dei mazziniani , r i t ro -
vando i compaga i di collegio Nociti e Falcone ; dei qual i il secondo 

1 D E CESARE, Op. oit., P a r t e I a , pag . 206. 



sarebbe a n d a t o poi a morire col Pisacane a Sapri . I n casa del Fal­
cone, che a b i t a v a due camere t t e in Via Forno Vecchio, si r iunivano 
parecchi giovani albanesi e calabresi, t u t t i smaniosi di t e m p i mi­
gliori, t u t t i sognant i la redenzione del Pegno , le cui miserie erano 
t a n t o ben no t e a lui, Agesilao, che n ' e ra u n a v i t t i m a » *. 

L a stessa soli tudine al Corpo, le l e t tu re alla biblioteca, i discorsi 
inf iammat i dei giovani calabresi dove t te ro far risorgere in lui la 
vecchia idea di uccidere il re , di togliere per sempre di mezzo il 
t i r anno con un ' impresa , che, come i fa t t i degli ant ichi t i rannic idi , 
di cui leggeva nei l ibri predi le t t i , sarebbe r imas ta celebre nei se­
coli. D o v e t t e pensare che « to l to il re di mezzo sarebbe ass icurata 
la felicità dei popol i e che t a n t a gloria fosse r i se rva ta ad u n alba­
nese, a un discendente di Skandeberg , ad uno che p o r t a v a il n o m e 
eroico di Agesilao ». Riaffioravano le idee di l iber tà apprese in col­
legio, r i t o rnavano i r icordi del 1848 e dei processi che avevano get­
t a t o nella rovine tan^e povere famiglie. Gli dove t t e sembrare supre­
m a m e n t e glorioso vo ta rs i alla m o r t e e men t r e gli a l t r i si pe rdevano 
in chiacchiere, egli solo affrontare il Re , alla luce del sole, sul campo 
di Mar te , innanzi all 'esercito e al popolo ; il re a r m a t o e a cavallo 
e mandar lo t r ag icamen te al l 'al tro mondo . 

E r a r imas to in corr ispondenza con l 'amico Dramis , che si t r o ­
v a v a in Salerno, e gli diresse u n a l e t t e ra nella quale gli « confidava 
i suoi disgusti nella m o r t a gora di Napoli , le sue s tanchezze nel l 'a t -
t ende re più ol t re , l 'energica decisione di r iprendere per intiero ogni 
l iber tà d 'azione » 2 . 

Pensava il Dramis di anda re a Napoli , pe r r imuoverlo da un 
possibile propos i to regicida, m a non p o t è o t t enere il permesso e 
poiché fidava di s tornar lo dalle sue es t reme risoluzioni gli scrisse 
di a t t ender lo . «Ma — scrisse lo stesso Dramis — era scr i t to sui fa t i 
d ' I ta l ia che lo spet tacolo storico di Muzio Soevola si r iproducesse 
a t t r ave r so vent ic inque secoli, sopra un quadro anche più impor­
t a n t e d ' a t t u a l i t à » 3 . 

E r a l ' o t to dicembre 1856 : r icorreva la festa de l l ' Immaco la t a 
-Concezione e, come d 'uso, il re aveva ord ina to che si tenesse n e l 
campò di Capodichino u n a g rande p a r a t a mi l i ta re , alla quale assi­
s t eva insieme con la regina e con t u t t a la famiglia reale . Asco l ta ta 
la messa, Fe rd inando I I , postosi in un canto della piazza assis teva 
alla sfilata della t r u p p a . I m p r o v v i s a m e n t e dalla s e t t ima compagnia 
del ferzo ba t t ag l ione Cacciatori , che veniva verso sua Maes tà per 

1 D E CESASE, Op. cit., P a r t e I a , pag . 207. 
2 L e t t e r a già c i t a t a del Dramis ad Eugenio Conforti. 
3 Ib idem. 



poi convergere a dest ra , « usci più r a t t o del fulmine un soldato, e 
furiosamente slanciandosi sul Re, in due salt i gli fu sopra e gli diede 
u n colpo di ba ione t t a al fianco sinistro, che riuscì appena a t o c ­
carlo » l . Il soldato si p r epa rava a r innovare l 'assalto e l ' avrebbe 
f a t t o senza il provvidenziale arrivo del colonnello L a Tour , il qua le , 
avventandogl is i sopra col cavallo, glielo impedì . L ' a t t e n t a t o r e , su­
bi to a r res ta to , de t t e p rova della mass ima imper tubabi l i t à . Al pro­
cesso, senza i a t t anza , m a n t e n n e un contegno fiero e dignitoso. E r a 
Agesilao Milano. Dichiarò cbe aveva da t empo concepito il disegno 
di uccidere il re , disse che ammesso nel terzo ba t tag l ione caccia­
to r i aveva sempre cercato l 'occasione propizia per eseguirlo e, 
sperandolo nel giorno o t to dicembre, si era mun i to di u n a capsula 
e di una stagnarola, che, a causa dell 'ispezione f a t t a all 'uscita da l 
quar t iere , non aveva p o t u t o caricare il suo fucile e l ' aveva nascos ta 
nella giberna. Perciò al campo s 'era dovuto servire della ba ione t t a . 
Mentre si riconosceva (e come non avrebbe p o t u t o non riconoscersi) 
l ' au tore de l l ' a t t en ta to , il Milano r ipe teva che non aveva « contro 
. S . M . nessuna ragione di odio e di v e n d e t t a par t icolare , m a averlo 
fa t to per essere ai suoi occhi il re tiranno da cui doveva liberarsi la . 
nazione ». D u r a n t e il processo l ' avvocato Barbatel l i , suo difensore, 
aveva cercato di farlo dichiarare monomaniaco , u l t imo ripiego di 
u n a difesa abilissima. I l pres idente r ichiedeva al reo se avesse nul la 
d a aggiungere. « No — h a egli r isposto. — Il mio difensore ha fa t to 
quan to po teva . I l sepolcro m i a s p e t t a e io vi scenderò fra poche ore. 
E cont inuando : lo sapeva, io non sarò più che un re ie t to per voi 
pure ; m a vi prego di fare giungere ai piedi del Sovrano l 'umile p re ­
ghiera di vis i tare le sue province, per vedere a che son r ido t t i i suoi 
suddi t i » 2 . 

La storia registra con lode le parole della le t te ra con la quale un 
al tro a t t e n t a t o r e , Felice Orsini, r a ccomandava ad un al tro sovrano 
la propr ia pa t r i a , l ' I ta l ia . Ma non meno al to del l 'animo dell 'Orsini 
era l 'animo di questo Calabrese, il quale s to icamente , sicuro del 
suo dest ino, esor tava dalle soglie della mor te , il suo sovrano a rivol­
gere uno sguardo alle t r i s t i condizioni dei suoi suddi t i . Napoleone I I I 

'fece la guer ra del 1 8 5 9 , mos t rando cbe l 'u l t imo appello dell 'Orsini 
aveva t r o v a t o eco nel suo cuore, Ferd inando , invece, nulla fece 
per i suoi sudd i t i . 

1 Così in un dispaccio del 9 dicembre 1 8 5 6 il Conte Giulio Figa-
rolo di Gropello, incaricato di Sardegna in Napoli . Il carteggio dal 
9 d icembre 1 8 5 7 al 7 gennaio 1 8 5 7 , cioè nella p a r t e r i gua rdan te l 'a t­
t e n t a t o del Milano, t rovas i pubb l i ca ta dal D E CESARE, Op. cit., 
voi. I I I . 

2 Dispaccio del Conte di Gropello del 1 3 d icembre 1 8 5 6 , in 
D E .CESARE, Op. cit., pag . 6 4 e s. 



• I l 1 2 d icembre Agesilao Milano veniva condanna to da l t r ibuna le 
mi l i t a re a m o r t e col qua r to grado di pubblico esempio : doveva cioè 
esser condot to al pat ibolo a piedi nud i , ves t i to a nero , con u n velo 
mero sul vol to, su di u n a t avo l a con piccole ruo te ed u n cartello sul 
pe t to , ove a le t tere cubi ta l i doveva s ta re scr i t to « l 'uomo empio ». 

L a sentenza venne eseguita il m a t t i n o del 1 3 . Dal la cappel la 
delle carceri della Vicaria, dove r icevet te i conforti religiosi, il Milano 
venne t r a s p o r t a t o fuori P o r t a Capuana , al cos iddet to largo Caval­
catolo dove, in mezzo ad u n quad ra to di t r u p p e composto di t u t t o 
il te rzo ba t tag l ione e di un d is taccamento formato di e lement i di 
t u t t i i corpi della guarnigione, era innalzato il pa t ibolo . Colà avvenne 
la funzione della degradazione mil i tare . L ' a t t egg iamen to del Milano 
commosse il popolo: du ran t e t u t t o il t e m p o egli p regava ad a l ta voce, 
bac iava il Crocifìsso e r ipe teva le parole Viva Dio, la religione, la li­
bertà e la patria. « Salì quindi animoso il pat ibolo e si compiè la giù -
stizia u m a n a , m a in un modo così ba rba ro e crudele cbe il popolo 
m a n d ò un grido d ' indignazione, e quasi minacc iava di sollevarsi, 
al p u n t o cbe i gendarmi impugnarono le pistole e gli Svizzeri già 
si apparecch iavano a caricare il fucile. Durò u n qua r to d 'ora l 'ago­
nia del condanna to e dopo la mor t e il suo corpo v e n n e indegna­
men te m a l t r a t t a t o dal carnefice » — così riferisce gli u l t imi m o m e n t i 
del Milano il Gropello, il quale aggiunge cbe lo spet tacolo terr ibi le 
aveva commosso t u t t a la c i t t à non appena si sparse la n u o v a del 
lu t tuoso avven imento e del coraggio e della compunzione dell'infe­
lice l . I l popolo napole tano è buono e facile a commuovers i . Nes­
s u n a parola di disprezzo e nessun insulto venne pronunz ia to contro 
l'infelice, il quale nel t r a g i t t o dalla Vicaria al luogo del supplizio 
fu accolto con preghiere e con lacrime. T u t t i r i t enevano ohe il r e 
avrebbe fa t to la grazia e l 'esecuzione lasciò t u t t i immers i nella t r i ­
stezza. A neutral izzare la t r i s te impressione la polizia a n d a v a insi­
n u a n d o che il re era s t a t o dissuaso dal concederla da l minis t ro d i 
Aust r ia , m a era not iz ia falsa e sparsa ad a r te , per a l lontanare il 
malconten to popolare , sicché se corr ispondeva a ver i tà la not iz ia 
del « Giornale del Regno delle Due Sicilie » in d a t a 1 3 d icembre 
che du ran t e l 'esecuzione della sentenza l 'ordine pubblico era s t a t o 
pe r fe t t amen te osservato, non era vera l ' a l t ra che «la generale ese­
crazione aveva seguito il colpevole » 2 . 

1 Dispaccio del Gropello del 1 6 dicembre 1 8 5 6 , in D E CESARE, 
op. cit., voi. I l i , pag . 6 8 . 

2 D E CESARE, op. cit., voi. I, cap . X , pag . 2 0 1 . I l D ' A Y A L A , 
Vite degl'Italiani benemeriti della Libertà e della Patria uccisi dal 
carnefice, pubblicate per cura dei figli, Torino 1 8 8 3 , riferisce ques to 
par t icolare commovente , che tes t imonia del l 'animo gentile del con-



I n Calabria seguirono arres t i con u n a reazione terribile e le 
persecuzioni a l lon tanarono sempre più dal Borbone i migliori cit­
t ad in i . Questo fu il r i su l ta to de l l ' a t t en ta to del Milano. 

Che cosà sarebbe successo se esso fosse riuscito 1 Sarebbe ca­
d u t o il regno nel disordine di u n a reazione spaventosa % Avrebbe , 
invece, il successore aper to l ' an imo, come forse si augu rava il Mi­
lano, alla medi tazione cbe la sorte d 'un re è, a volte , nelle man i d 'un 
individuo ed avrebbe inaugura to un regime m o d e r a t a m e n t e libe­
rale, cosa cbe av rebbe avu to conseguenze incalcolabili sul corso 
degli avveniment i ì 

Nessuno può r ispondere alla domanda . 

ANTONINO B A S I L E 

danna to e della forza dell 'affetto cbe lo legava alla famiglia : « con­
segnò ad un p a d r e dei Bianchi coperto del cappuccio una ciocca di 
capelli della madre , ch'egli serbava come san ta reliquia, e un anello, 
affidati poi al capi tano d'ispezione Eaffaele Cavalli, il quale, se­
condo il desiderio dell'afflitto, li depose nelle man i del comandan te 
del ba t tagl ione Carlo Grenet, cui era inviarli alla madre e alla 
sorella». 





IL MONASTERO BENEDETTINO DI S. MICHELE 
DI MONTESCAGLIOSO IN DUE ISCRIZIONI 

DEI SECOLI XVII E XVIII 
{Segue dal Fase. Ili Anno XXV) 

Affitti. 

Possiede anco il monas ter io l ' infrascri t t i beni da quali riceve 
l'affìtto videlicet : 

Hor t i in diverse con t rade di Montescaglioso n . 7. 
Vigne in diverse con t rade n. c inque. 
Giardino n. uno , dal quale riceve l 'affìtto. 
Giardino per uso de monaci n. uno . 
Case t r a piccole, e g randi dent ro la c i t t à di Montescaglioso, da 

qual i riceve l'affìtto n. c inquan tadue . 
Bo t t eghe di diverse ar t i affittate a par t icolar i n. dieci. 
Cellari, seu cant ine da tener vino affittati a par t icolar i n. 7. 

g ro t t e n . 2. 

Posse da conservar grano , overo orgio, che s'affittano n. due . 

Censi. 

Biceve il monaster io l ' annuale censo dell ' infrascrit t i beni . 
Casalini n . t r e . 
Bo t t eghe n. t r e . 
Vigne n. due . 
H o r t o n . uno . 
Gro t t e n . t r e . 

Sopra le case di Francesco di Pierro, e sopra le robbe di Dome­
nico Martinello e Luca P r i m a v e r a t iene censua t i duca t i c i nquan t a 
lasciatili da Domenico lo Barone di Montescaglioso, e ne r iceve il 
censo annuale . 

Dalli soprade t t i beni videlicet hor t i , giardini , bo t teghe , casini, 
case fosse casaleni, e g ro t t e , come anco dai duca t i c i n q u a n t a cen­
sua t i h a r icevuto il monaster io in 6. anni t a n t o d'affitto, q u a n t o 
da censo a t teso vanno un i t e queste due en t r a t e nelli nos t r i l ibri de 
cont i d e t r a t t e t u t t e le spese doca t i 817.4., l ' anno doca t i 136 .10; 
che in scudi roman i sommano scudi 91(?), l ' anno scudi 129.48. 



Saline. 

I t e ra il monas ter io sempre è s t a t o in possesso di r icevere t omola 
50. di sale dalla Regia Corte per ragione delle saline, che sono 
neUa provincia d ' O t r a n t o vicino la c i t t à di Castellana, ohe nelli 
t e m p i ant ichi e rano del monas ter io , concesseli, e donate l i dal-
l 'Ecc .ma S.ra E m m a contessa di Montescaglioso sop ramen t iona t a 
nel l ' anno del Signore 1119. benché al p resen te si possedano dal la 
Regia Corte con peso di paga r li soprade t t i t omola 50. di sale 
a n n u a l m e n t e al monas te r io . 

Di più riceve dalla Regia Corte del l 'anno 1646. in qua t omola 
sei d 'elemosina, che in t u t t o in sei anni sommano tomola 324. : et 
a ragione di carlini 7. il tomolo fanno docat i 215.4.0., l ' anno do­
ca t i 37.4.0. ; che in scudi r o m a n i impor t ano scudi 215.46., l ' anno 
scudi 35.91. 

I t e m il monas te r io possiede l ' animal i infrascri t t i videlicet : 

Bovi. 

Nella massar ia del campo, che fa in t r e luoghi soprament ionaf i 
nel d i s t re t to di Montescaglioso bovi n . 92. 

L ' e n t r a t a , che r iceve da ques t i bovi s'è p o s t a nella masser ia 
del campo . 

Pecore. 

Pecore gentil i di f ru t to n. 2006. capre n. 307., le quali d e t r a t t a 
ogni spesa, e mor ta l i t à hanno f ru t t a to in 6. ann i docat i 4777.27., 
l ' anno docat i 796.1.4. ; che ip scudi roman i fanno scudi 4538.59., 
l ' anno scudi 756.63. 

Vacche. 

Vacche n . 206. inclusevi 76. fra annecchi maschili , e femmine, 
bufali n. 86. inelusivi 8. piccoli e 14 sopra 6 anni . 

H a n n o f ru t t a to d e d o t t a la spesa, e mor ta l i t à in 6. anni docat i 
4238.0.15., l ' anno docat i 716.1.16. ; che in scudi roman i fanno 
scudi 4026.24., l ' anno scudi 671.4. 

Bazza. 

Razza di g iomente n . 81 . inclusivi n. 21 d 'annini . 
H a reso in 6. anni per la p a r t e dominicale d e t r a t t a la spesa 

docat i 1925.1.16., l ' anno docat i 320.4.9.1/2. ; che in scudi roman i 
fanno scudi 1829.9., l ' anno scudi 304.85. 

Porci. 

Porci n. 601. videlicet scrofe n. 126. verr i n. 20. scar t i di 2. in 
3. anni n. 5. gennar ini n. 450. 

H a n n o reso in 6. anni per la p a r t e dominicale d e d o t t a la spesa 
docat i 1327.2.4., l ' anno docat i 221.1.4. ; che in scudi roman i fanno 
scudi 1261.7., l ' anno scudi 210.18. 



Stigliano. 

Beni et en t r a t a , che il monaster io possiede nella t e r r a di Sti­
gliano della provincia di Basi l icata nella diocese di Tricarico d i s tan te 
dal monaster io miglia 30. in circa t a n t o dent ro quan to fuora. 

I n pr imis il monaster io possiede fuora d e t t a t e r r a di Stigliano 
due chiese, u n a so t to il t i to lo di S. Bafaele, l ' a l t ra sot to il nome 
di S. Nicola con li beni annessi, che si me t tono appresso. 

Gufata. 
I t e m possiede u n pezzo di t e r ren i l avora t iv i di tomola 18. in 

circa nella con t rada d e t t a della Cufata di Radica ta , e ne riceve il 
terraggio seminandosi . 

Radicata. 
I t e m un ' a l t ro pezzo di t e r ren i lavora t iv i di tomola 6. in circa 

nella con t r ada di Rad ica ta , e ne r iceve il terraggio seminandosi . 

Valle di Cipeno. 
I t e m nella con t r ada c h i a m a t a Valle di Cipeno un ' a l t ro pezzo di 

te r reni lavora t iv i di t omola 20., e seminandosi r iceve il te r raggio . 
Serra di Rodo. 

I t e m possiede un comprehensorio di t e r ren i lavora t iv i nella 
con t rada , c h i a m a t a la Serra di Rodo di capac i t à di tomola 100. 
in circa, e ne r iceve seminandosi il ter raggio. 

Carpenita e S. Donzo. 

I t e m possiede un ' a l t ro comprehensorio di te r reni lavora t iv i di 
tomola 20. in circa nella con t r ada d e t t a della Carpeni ta , e la P i a n a 
di S. Donzo, e n e riceve il ter raggio. 

S. Rafaele. 

I t e m dui al t r i pezzi di t e r ren i lavora t iv i di tomola 60. in circa 
nella con t r ada d e t t a di S. Rafaele, e s'affittano a par t icolar i . 

Vallone di Canna. 
I t e m possiede nella con t r ada d e t t a dello Vallone di Canna 

tomola c inque di t e r ren i lavora t iv i , e seminandosi ne r iceve il 
ter raggio. 

S. Nicola. 
I t e m nella con t r ada d e t t a di S. Nicola possiede un ' a l t ro com­

prehensorio di t e r ren i lavora t iv i di misura di tomola 100. in circa, 
e ne r iceve il ter raggio. 

Sferragatta. 
I t e m nella c o n t r a d a di Sfer raga t ta possiede un ' a l t ro com­

prehensorio di t e r ren i l avora t iv i di misura di t omola 70. in circa, 
e n e riceve il ter raggio. 



Serra di Maritano. 

I t e m nella con t r ada d e t t a della Serra di Mar i t ana possiede 
un ' a l t ro eomprehensorio di t e r ren i l avora t iv i di misura di t omola 60. 
in circa, e ne r iceve il ter raggio. 

Sealzapreto. 

I t e m nella con t r ada d e t t a di Scalzapetro un ' a l t ro pezzo di t e r ­
reni lavora t iv i di t omola 30. in circa, e ne r iceve il t e r raggio . 

Piana di Sudastro. 

I t e m possiede u n ' a l t r o pezzo di t e r ren i lavora t iv i nella con­
t r a d a d e t t a della P i a n a di Sudas t ro di misura di tomola 35. in circa, 
e ne riceve il te r raggio . . 

Serra Sparaeina. 

I t e m nella con t r ada d e t t a della Serra Sparae ina possiede 
un ' a l t ro eomprehensorio di t e r ren i l avora t iv i di misura di t o m o l a 
70. in circa, e ne riceve il te r raggio . 

Cafaro. 

I t e m nella con t r ada dello Cafaro, seu di S a n t a Severina possiede 
un ' a l t ro eomprehensorio di t e r ren i l avora t iv i di misura t omola 50. 
in circa, e ne riceve il t e r raggio . 

Ischitella. 

I t e m possiede un ' a l t ro pezzo di t e r ren i lavora t iv i nella con­
t r a d a d e t t a della Ischitel la di misura di t omola 24. in circa, e ne 
riceve il te r raggio . 

Cugno lo Grasso. 

I t e m nella con t r ada d e t t a del Cugno dello Crasso possiede 
u n ' a l t r o pezzo di t e r ren i l avora t iv i di capac i tà di t omola 30. in circa, 
e ne r iceve il te r raggio . 

Gr attor a. 
I t e m nella con t r ada di Cra t to ra u n ' a l t r o eomprehensorio di 

t e r ren i l avora t iv i di t omola 100. in circa, e ne r iceve il te r raggio . 

Lamiella. 
I t e m nella con t r ada d e t t a Lamiel la un ' a l t ro eomprehensorio 

di te r reni l avora t iv i di t o m o l a 100. in circa, e ne riceve il t e r raggio . 

La Padula. 
I t e m possiede un ' a l t ro eomprehensorio di t e r ren i l avora t iv i di 

t omola 90. in circa nella c o n t r a d a d e t t a L a Padu la , e ne r iceve il 
ter raggio. 



Aria delli 8catelli. 
I t e m un ' a l t ro comprehensorio di t e r ren i lavora t iv i di misura 

di t o m o l a 100. in circa nella con t r ada d 'Aria delli Scalelli, e ne riceve 
il te r raggio . 

Gugno di Santo Rafaele. 

I t e m possiede un ' a l t ro pezzo di t e r ren i lavora t iv i neUa con­
t r a d a d e t t a lo Ougno di Santo Eafaele di tomola 20. in circa, e ne 
riceve il ter raggio. 

Laura. 
I t e m possiede un ' a l t ro comprehensorio di te r reni lavora t iv i 

nella con t rada d e t t a della L a u r a tomola 240. in circa, e ne riceve 
seminandosi il ter raggio. 

Rinella. 
I t e m nella con t r ada d e t t a della Rinella possiede un ' a l t ro 

pezzo di terreni l avora t iv i di misura di tomola 6. in circa, e semi­
nandosi ne riceve il te r raggio . 

Romomorto. 
I t e m nella con t r ada de l l 'Homomor to possiede un ' a l t ro pezzo 

di te r reni l avora t iv i di capac i tà di tomola 30. in circa, e seminan­
dosi ne riceve il ter raggio. 

Marca dell'Aquila. 
I t e m possiede un ' a l t ro comprehensorio di t e r ren i lavorat ivi 

nella con t rada d e t t a la Marca dell 'Aquila di misura di tomola 50., 
e seminandosi ne riceve il ter raggio. 

Finocchio. 
I t e m possiede un ' a l t ro pezzo di te r reni lavora t iv i nella con­

t r a d a d e t t a del Finocchio di misura di tomola 25. in circa, e semi­
nandos i ne riceve il t e r raggio . 

Manca dello Pullacchiaro. 
I t e m possiede un ' a l t ro pezzo di te r reni lavora t iv i nella con­

t r a d a d e t t a della Manca dello Pul lacchiaro concessi da l l ' abba t i a 
ad huomini par t icolar i della t e r r a di Stigliano per p i a n t a r vigne, 
e ne riceve il monaste i ro il censo annuale , secondo la misura delle, 
vigne p i an ta t e , conforme apparisce, e s t anno n o t a t e nel l ' inventar io . 

I t e m il monaste i ro possiede nel d i s t r e t to di d e t t a t e r r a di Sti­
gliano diversi comprehensori j di te r reni concessi per p i an t a r vigne 
a par t icolar i in diverse cont rade , come sono nella con t r ada del 
Pad re , nella con t r ada di Vallelonga, nella con t rada della Padula , 
nella con t r ada d e t t a del Salice, nella con t r ada de t to dello Pelle­
grino, nella con t r ada d e t t a della Manca dell 'Aquila. Oltre di queste 
vigne, che sono nelle con t rade soprade t t e possiede al t re vigne in 



diverse a l t re cont rade , come sono nella con t r ada della Manca del­
l 'Aqui la u n a vigna, nella con t r ada di S. Vito u n ' a l t r a vigna, nella 
con t r ada di R a d i c a t a due al t re vigne, nella con t r ada di S. Rafaele 
due a l t re vigne, nella con t r ada delle Fontane l le un ' a l t ro eom­
prehensorio di vigne. T u t t e le soprade t t e vigne et hor t i sono s t a t i 
concessi a par t icolar i huomin i di Stigliano con peso di pagare il 
censo annuale , secondo la quan t i t à , a misura del t e r reno diviso 
a ciascuno conforme s t anno t u t t e n o t a t e nel l ' inventar i j , che si con­
servano appresso li P a d r i Re t to r i , che l 'esigono, et anco si conser­
vano nel l 'archivio del monas te r io . 

I t e m possiede u n ' a l t r a v igna nella con t r ada della Matenel la 
con alcuni piedi d'olive, et u n a g ro t ta , et u n ' a l t r a nella con t r ada 
di S. Rafaele vicino d e t t a chiesa, e s'affittano a par t icolar i . 

I t e m possiede dent ro d e t t a t e r r a mol te case, e g ro t t e in diverse 
con t rade , s i tua te , e ne r iceve il censo annuale , come cos ta per 
1' inventarij . 

I t e m possiede u n ' a p p a r t a m e n t o di case dis t into in diversi 
membr i so t tan i , e soprani con commodi t à di forno, molino, s tal la , 
e cant ina , et alle vol te de t t o a p p a r t a m e n t o s'affitta, alle vol te serve 
per il P a d r e Re t to re , che ammin i s t r a li soprade t t i beni , conforme 
l 'occasione che può avantaggiars i l ' en t ra ta , e t alle vo l te s'affìtta 
t u t t a la grancia . 

Vi sono anco nel d i s t r e t to della sop rade t t a t e r r a di Stigliano 
mol t i a l t r i te r reni , e beni , da qual i per esser s t a t i u s u r p a t i dal S.r 
pr incipe di d e t t a t e r ra , e da a l t r i par t icolar i non si r iceve en t r a t a , 
qual i te r reni , e beni p r i m a si possedevano da l monas ter io . 

L ' e n t r a t a , che si r iceve dalli soprade t t i beni si m e t t e qui di 
so t to u n i t a con l ' en t ra ta , che il monaster io [ha] da alcuni pochi 
beni , che possiede nella t e r r a di Gorgoglione, a t t e so camina così 
u n i t a ah i nos t r i libri de cont i per esser ammin i s t r a t e ambedue 
grancie dall ' istesso r e t t o re . 

Gorgoglione. 

Beni , e t en t r a t e , che il monas ter io possiede nel d i s t re t to della 
t e r r a di Gorgoglione nella provincia di Basi l ica ta della diocese di 
Tricarico d i s tan te dal monaster io da miglia 30. in circa. 

I n pr imis il monas ter io possiede due chiese in d e t t a t e r r a di 
Gorgoglione u n a so t to il t i to lo di S. R e p a r a t a , e l ' a l t ra sot to il 
t i to lo di San ta Maria de l l ' abba te Lupo , concesse, e dona te al mona­
sterio con li suoi beni , e t e n t r a t a , che si m e t t a n o qui di so t to , da l 
sop ramen t iona to Unfreda no rmando conte di Montescaglioso nel­
l ' anno 1082. 

A ques te due chiese sono annessi dui comprehensori j di t e r ­
reni l avora t iv i di misura t r a l 'uno, e l 'a l t ro di t omola 200. concessi 



dal monaster io a par t icolar i huomini di d e t t a te r ra , p a r t i t e per semi­
nars i con peso di paga re il ter raggio , e p a r t i t e per p i an t a r e vigne 
con peso di paga r la decima al monas ter io . 

E t hanno reso ambedue queste grancie in anni sei, t a n t o quella 
di Stigliano quan to ques t a di Gorgoglione d e t r a t t e t u t t e le spese 
docat i 741.0.0., l ' anno docat i 123.2.10. ; che in scudi romani fanno 
scudi 703.95., l 'anno scudi 117.32. 

Pomarico. 
Beni, et en t r a t a , che il monas ter io possiede t a n t o fuora, quan to 

den t ro la t e r r a di Pomar ico della provincia di Basi l icata della dio­
cesi di Mate ra d i s t an te da Monte Scaglioso 6. miglia in circa. 

I l monaster io possiede nella sop rade t t a t e r r a di Pomar ico u n a 
chiesa sot to il t i to lo , e patrocinio di San ta Maria del P iano con 
cer to a p p a r t a m e n t o di case soprane, e so t tane , e cortile ser ra to , nel 
q u a l ' a p p a r t a m e n t o suole s t an t i a re il monaco, overo fratello com­
messo, che assiste per il governo di quei beni , et e n t r a t e annesse 
a quella chiesa. 

S. Lorenzo. 
In pr imis possiede il monaster io nel d i s t re t to di d e t t a t e r r a 

u n a chiesa d i ru t a so t to il t i tolo di S. Lorenzo, alla quale chiesa 
sono annessi tomola 3. di te r reni lavora t iv i dalli quali si r iceve il 
ter raggio seminandosi . 

Gravinese. 

I t e m nella con t r ada c h i a m a t a Gravinese possiede tomola 18. 
di terreni lavora t iv i concessi a par t icolar i di d e t t a t e r r a dal mo­
naster io per p i an t a r vigne, e giardini con peso di paga r la decima 
di vino, frut t i , e d 'ogni a l t ro p roven to . 

Chiusura dell'abbate. 
I t e m nella con t r ada c h i a m a t a la Chiusura de l l ' abbate possiede 

t omola dodici di te r reni lavorat ivi , concessi s imilmente per p ian ta r 
vigne, e giardini , e ne riceve la decima, u t supra . 

Santa Maria del piano. 
I t e m nella con t r ada c h i a m a t a San ta Maria del p iano possiede 

t omola 50. di te r reni concessi come di sopra per p i an t a r vigne, e 
giardini , e ne riceve la decima in mezo del quale comprehensorio 
s t a s i t ua t a la nos t r a grancia sude t t a . 

I t e m nell ' istessa con t r ada di S a n t a Maria del p iano possiede 
a l t r i t omola 3. di terreni lavora t iv i concessi nell ' istesso modo di 
p i a n t a r vigne e giardini , e ne r iceve la decima. 



Calcara. 
I t e m nella con t r ada d e t t a della Calcara possiede due vigne, e 

ne riceve la decima come di sopra, e sono di capac i tà di t omola 3. 

Petrelle. 
I t e m nella con t r ada d e t t a le Petrel le possiede tomola 4. di 

t e r ren i l avora t iv i concesse a vigne, e giardini , e ne r iceve la decima. 

Serrone. 
I t e m nella con t r ada d e t t a il Serrone possiede un pezzo di ter ­

reni concessi a vigne, e giardini , e ne riceve il censo, et anco tomola 
o t to in circa d i - t e r ren i concessi a terraggio. 

Impesi. 
I t e m nella con t r ada ch i ama ta del lTmpesi possiede un ' a l t ro 

pezzo piccolo di t e r ren i concessi a vigne, e ne riceve la decima. 

Lama dell'abbate. 
I t e m nella con t r ada ch i ama ta la L a m a de l l ' abbate possiede 

tomola 6. di te r reni concessi a seminare, e ne riceve il ter raggio 
seminandosi . 

Lama del Piro. 
I t e m nella con t rada c h i a m a t a la L a m a del Piro possiede 

t omola 30. di te r reni lavorat ivi , e ne riceve il terraggio seminandosi . 

Cerasa. 
I t e m nella con t rada d e t t a della Cerasa possiede tomola 12. di 

te r reni lavorat ivi , e ne riceve il terraggio seminandosi . 

Calcara. 
I t e m nella con t r ada d e t t a della Calcara possiede tomola 7. 

di te r reni lavora t iv i e ne r iceve il terraggio seminandosi . 

Vado della casa. 
I t e m nella con t r ada del Vado della Casa possiede t omola 6. 

di te r reni e ne riceve il terraggio seminandosi . 

Isella di S. Angelo. 
I t e m nella con t rada , che si ch iama l ' I scha di S. Angelo pos­

siede un eomprehensorio di te r reni l avora t iv i di capac i t à di t o m o l a 
350. e ne r iceve il ter raggio seminandosi . 

S. Mattheo. 
I t e m nella con t r ada c h i a m a t a S. Ma t theo possiede un pezzo 

di t e r ren i l avora t iv i da tomola 8. in circa con 80. piedi d'olive, e 
ne riceve l'affitto annua lmen te . 



Tre confini. 

I t e m nella con t r ada c h i a m a t a Tre confini possiede u n ' a l t r o 
pezzo di t e r ren i l avora t iv i di tomola 3. in circa, e ne riceve il 
terraggio. 

I t e m dent ro la t e r r a di Pomar ico possiede t r a case, e casalini 
n. 3. cellari, seu cant ine n. 2., e ne riceve il censo annuale . 

I t e m possiede due al t r i cellari, seu cant ine , e ne riceve l'affìtto. 
I t e m sopra li beni del E . D . Marco Antonio Minore t iene cen-

sua t i duca t i cento, e ne riceve ogn 'anno il censo p a t t o i t o . 
I t e m possiede dentro l ' istessa t e r r a di Pomarico u n ' a l t r a casa 

con un forno, e ne riceve l'affìtto. 
H a n n o rèso li soprade t t i beni t a n t o d'affìtto, q u a n t o anco di 

censo, terraggio, e decime d e t r a t t e le spese docat i 442.2.11., l ' anno 
docat i 73.3.15. ; che in scudi roman i formano scudi 420.38., l ' anno 
scudi 70.6. 

Matera. 

Beni, e t en t ra te , che il monaster io possiede nella c i t t à di Mate ra 
della provincia d 'O t r an to d i s t an t e dal monaster io soprade t to da 
6. miglia in circa. 

I n pr imis possiede del d i s t r e t to di d e t t a c i t t à u n a chiusura, 
overo parco di ter reni , nelli qual i sono p i a n t a t e mol t i arbori d 'ol ive, 
e d 'a l t r i f rut t i , in mezo del quale è u n ' a p p a r t a m e n t o di case soprane 
e ' so t tane , con commodi t à di chiesa,- magazeni , s tal la , cucina, e 
t r a p p e t t o da macinare le nos t re olive. L ' e n t r a t a , che il monaster io 
riceve dall 'olive p i a n t a t e in ques ta chiusura di te r reni , v a inclusa 
nel l 'a l t ra e n t r a t a sopraposta , che riceve dal l 'a l t r i oliveti, che pos­
siede il monaster io nel feudo di Murro, e Pas savan t i soprament io-
na t i , a t t eso , così u n i t a c a m m a nelli libri de nost r i conti . L a misura 
di t u t t a la chiusura di t e r ren i a r r iva a t omola 150. in circa, benché 
non t u t t a ques ta capac i tà sia di t e r ren i lavora t iv i , m a solo t omola 80. 
in circa, l 'a l t r i t omola 70. sono di terreni petrosi , e boscosi non a t t i 
a cu l tu ra . L ' e n t r a t a , che si riceve da quel poco seminato , che si fa 
ne i t e r ren i a t t i a cu l tu ra si me t tono qui di sot to u n i t a con l ' a l t r a 
en t r a t a , che r iceve da beni di Matera . 

I t e m possiede u n a casa pa lazz ia ta d i s t in ta in dui m e m b r i 
soprani , e so t t an i dentro la c i t t à di Matera nella con t r ada de t to il 
Castello, e ne riceve l'affìtto. 

I t e m un ' a l t ro a p p a r t a m e n t o di case in d e t t a con t r ada del 
Castello e ne r iceve l'affìtto t rovandos i ad affittare. 

I t e m possiede dentro d e t t a c i t t à 3. magazeni , I . bo t t ega , cer te 
case, u n a fossa, u n a Vucchiara, overo luo jo da conservar api, et 



un cellario s i tua t i in diverse con t rade , e da t u t t i ques t i luoghi r iceve 
il censo. 

Giliberto. 

I t e m possiede nel d i s t re t to di d e t t a c i t t à nella con t r ada d e t t a 
di Giliberto un pezzo di t e r ren i lavora t iv i di misura di t omola 80. 
e n e r iceve il t e r raggio . 

Grambolare. 

I t e m possiede un ' a l t ro pezzo di t e r ren i l avora t iv i di tomola 
t r e nella con t r ada d e t t a il Grambolare , e ne riceve il ter raggio , e 
da un ' a l t ro pezzo delli te r reni dell ' istessa con t r ada riceve il censo. 

Serra della Stella. 

I t e m possiede u n feudo di t e r ren i in p a r t e lavora t iv i di mi­
sura di carré sei e tomola 12., che sono in» tu t to t omola 252. nella 
con t r ada d e t t a la Serra della Stella, e ne riceve l 'affìtto. 

H a n n o reso li soprade t t i beni t a n t o di censo, q u a n t o d'affitto 
di case, di bo t teghe , cellari, fossi, vucchiara , ter reni , e di quel poco 
seminato , che si fa nel Parco d e t r a t t a ogni spesa in sei anni duca t i : 
duca t i 452.4.0., l ' anno duca t i 75.2.6. ; in scudi romani fanno scudi 
429.26., l ' anno scudi 71.69. 

Taranto. 

Beni , et en t r a t e , che il monas ter io possiede nella c i t t à di Ta­
r a n t o della provincia d 'O t r an to d i s t an te dal monaster io da miglia 
30. in circa. 

I n pr imis il monaster io possiede den t ro d e t t a c i t t à un ' appa r ­
t a m e n t o di case soprane, e so t t ane con diverse eommodi tà , e 
quando non servano per il P a d r e Bé t to re , che governa det t i beni si 
sogliono affittare ad a l t r i . 

S. Pantaleo. 

I t e m possiede nel d i s t r e t to di d e t t a c i t t à un comprehensorio di 
te r reni l avora t iv i di misura di tomola s e t t a n t a t r e , e mezo in circa 
nel qual comprehensorio sono inclusi un oliveto, u n a vigna, e t un 
giardino, con eommodi t à di case, e t r a p p e t o per macinare l 'olive, 
et è s i tua to de t t o comprehensorio nella con t r ada dove si dice di 
S. Pan ta leo , seu Arcora della fon tana . 

H a n n o resi in 6. anni d e t r a t t a ogni spesa li soprade t t i beni , 
case, ter reni , et olive docat i 560.2.4., l ' anno docat i 93.2.10. ; che 
in scudi r o m a n i fanno scudi 522.42., l ' anno scudi 88.13. 



Miglio nieo. 
I t e m possiede nella t e r r a di Miglionico della provincia di Basi­

l ica ta della diocesi di Matera d i s tan te dal monaster io da miglia 8 . 
in circa, possiede dico nella con t r ada di S. Francesco u n a cer ta 
casa con un cellaro di so t to , e ne riceve l'affitto. 

Fontanella. 
I t e m nella con t r ada della Fon tane l l a possiede u n ' a l t r a casa 

soprana, e so t t ana , e ne riceve l'affitto. 
I t e m nel d i s t re t to di d e t t a t e r r a possiede u n a v igna con diversi 

arbor i [da] f ru t t i nella con t r ada d e t t a di S. Giovanni , e ne r iceve 
l'affitto. 

H a n n o resi li soprade t t i affitti di case, e vigne in 6 anni de­
t r a t t a ogni spesa docat i 45 , l ' anno docat i 7.2.10. ; cbe in scudi 
romani fanno scudi 42., l ' anno scudi 7.12. 

Gravina. 
I t e m nella con t r ada di Gravina della provincia di Bar i d i s t an te 

da Montescaglioso da miglia 18. in circa possiede u n a casa, et h a 
reso d'affitto in sei anni dedo t te t u t t e le spese docat i 7.4.0., l ' anno 
docat i 1.1.10. ; che in scudi roman i fanno scudi 7.41., l ' anno 
scudi 1.23. 

Bernalda. 
I t e m il monaster io possiede nella t e r r a di Berna lda della pro­

vincia di Basi l icata della diocese di Mate ra d i s tan te da Montesca­
glioso da miglia 12. in circa, possiede dico dui case fabr icate a vo l t a 
e due a l t re case fabr icate a solaro, et u n a vigna, e t h a n n o resi in 
6. anni d'affitto dedo t t a ogni spesa docat i 32.10., l ' anno docat i 
5.1.15. ; che in scudi roman i fanno scudi 30.49., l ' anno scudi 5.8. 
Bitonto. 

In B i ton to anco il monaster io possiede den t ro il suo d i s t re t to , 
qua l c i t t à s t a dent ro la provincia di Bar i d i s t an te da Montesca­
glioso miglia 36. in circa, possiede dico u n pezzo di t e r reno lavo­
ra t ivo di t omola 3. in circa, e hanno resi in 4. anni , che il mona­
sterio li possiede docat i 46.2.0., l ' anno docat i 11.3.0. ; che in scudi 
roman i fanno scudi 44.8., l ' anno scudi 11.2. 

Molfetta. 
I t e m nella c i t t à di Molfetta della provincia di Bar i d i s t an te dal 

monaster io da miglia 40. in circa, possiede duca t i cento censuat i 
sopra li beni dell 'heredi di D . Mariano Figliola a duca t i 8 per cento , 
e t hanno reso in 6. anni docat i 48.00., l ' anno docat i 8.0.0. ; che in 
scudi roman i fanno scudi 45.60., l ' anno scudi 7.60. 



Piatterie 

I t e m il monaster io possiede nella t e r r a di Pisticcio nella pro­
vincia di Basi l icata della diocese di Mate ra case n. 2., un cellaro seu 
cant ina , u n a fossa, dui pezzi di terreni l avora t iv i di tomola 20. in 
circa ambidua , e perche sono pe rvenu t i al monas ter io . dui anni 
sono per la m o r t e d ' un monaco professo di ques to monas ter io si 
spera, che habb ino da rendere da docat i 12. in circa, che sono 
scudi 11.40. 

Spoglie de mor t i h a n n o reso in 6. anni docat i 7.4.10., l ' anno 
docat i 1.1.11.2/3. ; che in scudi fanno scudi 7.10., l ' anno scudi 
1.23.1/2. 

All ' incontro il de t to monas ter io o l t ra la Messa conventua le , 
nella quale ogni venerdì ci è obligo di par t i c ipa t ione pe rpe tua , h a 
peso di messe pe rpe tue due per ciascuno giorno, ch i ama te da noi 
la p r ima , e la 2 a . Messa. 

Di più h a peso d ' un ' a l t r a Messa p e r p e t u a ad pa r t i c ipa t ionem 
da celebrarsi u n a vol ta la se t t imana . 

I t e m paga di censi passivi pe rpe tu i ogn 'anno all ' infrescri t t i 
videlicet : 

A Geronimo Lomellino per capi ta le scudi 950. 
In teresse l ' anno scudi 52.25. 

A Pie t ro Pa lombera per capi ta le scudi 3800. 
Interessi l ' anno » 228.00. 

A Gioseppe Fusco per capi ta le scudi 950. 
Interessi l ' anno ' » 64.12. 

Al monas tero della Madonna SS.ma d 'Andr ia 
per capi ta le scudi 1900. Interessi l ' anno » 133. 

A Giovanni Andrea Nocerino per capi ta le 
scudi 2850. Interessi l ' anno . . . » 171. 

SS.ma A n n u n t i a t a di Mate ra censo pe rpe tuo 
per capi ta le scudi 1. Interesse l ' anno » 17.10. 

I t e m per tasse, seu annue pres ta t ioni , con-
t r ibu t ione in B o m a » 665.47.1/2. 

Per por t ion i di B o m a in m o n e t a v e n e t a » 876. 4. 4. 
Per por t ioni di Venet ia » 312. 3. 8.4. 
Tassa de mon t i de religiosi . . . . » 52. 
Tassa nova » 345.45. 0.7.8. 

Moneta veneta scudi 1586. 
in romana » 1641.45. 



I t e m per debi t i con t r a t t i alla Congregatione 
de quali non si paga interesse . . scudi 4149.77. 

I t e m al E .mo P . P rocura to re in R o m a per de­
bi t i c o n t r a t t i per capi ta le scudi 17301.72. 
ne paga interesse l 'anno . . . . . » 865. 8. 

Al monas tero di San ta Cater ina di Siena in 
Roma capi ta le scudi 3000. Interesse . » 165. 

AH'IU.mo S.r Bar to lomeo Pranc io t t i in R o m a 
capi tale scudi 3000. Interesse . . » 150. 

Al soprade t to R.mo P . P rocura to re capi ta le 
scudi 5917.50. Interessi a diversi e ragioni 
d ' interessi l ' anno » 350. 

scudi 3837.1/2. 

I t e m ha debi t i c o n t r a t t i per diverse eause, et occasioni o l t ra li 
soprade t t i da pagars i prò u n a vice t a n t u m videlicet : 

A m a d a m a Giulia de Leonard is da pagars i in 6.' 
anni l ' anno scudi 43.50. . . . . scudi 

A Salvatore Todesco » 
A Gioseppe Selvaggio » 
A Giovan Domenico Palazzo . . . . » 
Al Sig.r Giovanni Antonio Balsamo . . . » 
I t e m per interessi di calo, seu mancanza del 

peso l 'un anno per l 'a l t ro . . . . » 

292.28. 
4.75. 
1.90. 

15.15. 
38. 

10.72. 

scudi 118. 2. 

I t e m repara t ioni , e r isarciment i cosi della chiesa, 
come del monas tero l ' un ' anno per l 'a l t ro 

I t e m per peso di compimento della fabrica 
della cupula non finita della chiesa prò 
u n a vice t a n t u m 

I t e m per la sagrestia, e sacra supelletti le, cere, 
oglio, vino, hostie, musica, e simili cose 
suol spendere l ' un ' anno per l 'a l t ro 

I t e m h a di spesa ordinar ia de v i t to comprehen-
dendo il g rano , vino, e t a l t re cose raccolte 
nei beni del monas te ro per monaci, e 
fratelli n. 36., che s t anno t a n t o dentro 
q u a n t o fuori il monaster io per servitio delle 
grancie di S a n t a Maria del Soccorso della 
c i t t à di Tran i a ragione di ducat i 29. per 
c iascheduna bocca in t u t t o . 

scudi 28.64. 

190. 

160.93. 

991.80. 



I t e m per salario, e v i t t o di c inque servitori 
videlicet un servi tore, et un starnerò del 
E . m o P . Abba te , u n servi tore per il mol to 
E . P . A b b a t e t i to la re un servi tore del 
p . cellerario aggionto il salario del bar ­
biere u n ' a n n o per l 'a l t ro spende . . » 203.68. 

scudi 1575. 5. 

I t e m per salario, e v i t to di dui fornari , e spesa 
di dui muli , e di dui molini, overo centi-
moli, u n ' a n n o per l 'a l t ro spende . . » 163.59. 

I t e m vest iar ia de monaci , e fratelli n. 36., che 
s t anno t a n t o dent ro quan to fuora il mo­
nas ter io per servitio delle grancie non in­
clusi li dui monaci della grancia di Traili 
s o p r a d e i t a videlicet a ragione di duca t i 
37.3.10. per il E . m o P . A b b a t e di regi­
men to duca t i 29.1.15. per il molto Eeve-
rendo P . A b b a t e t i to lare duca t i 23.1.15. 
per il molto reverendo p . pr iore di regi­
men to duca t i 61.0.5. per il mol to r . p a d r e 
pr iore t i to lare , p . cellerario, p . economo 
a ragione di duca t i 20.1.15. per ciasche­
duno d'essi duca t i 103.0.5. per sei padr i 
decani a ragione di duca t i 17.1.15. per 
c iascheduno duca t i 94.4.5. per se t t e monaci 
a ragione di duca t i 13.2.15. per ciasche­
duno duca t i 144.1.10. per t redici fratelli 
commessi a ragione di duca t i 11.0.10. per 
c iascheduno duca t i 36.2.0. per q u a t t r o 
fratelli obla t i a ragione di duca t i . . . . 
che in scudi romani fanno a ragione di 
duca t i 9.10. per ciascheduno, che in t u t t o 
sommano per c iascun 'anno duca t i 530.0.5., 
che in scudi roman i fanno . . . . » 503.55. 

I t e m per scarpar ia di monaci , e fratelli n. 36. 
l ' un ' anno per l 'a l t ro » 73.18.1/2. 

I t e m per medici, e chirurgici, e servi tori d ' am­
mala t i , et a l t r i bisogni d ' infermi l ' un ' anno 
per l ' a l t ro spende » 128. 2. 

I t e m per viatici per occasione di capitolo 
l ' un ' anno per l ' a l t ro spende . . . » 100.38. 



I t e m per spesa d 'una le t t iga con dui muli , per 
spesa di 4. cavalli delli p . cellerario, et 
economo, e servitori , e per spesa di 4. 
a l t r i muli di valica per po r t a r legne, grano, 
et a l t re robbe necessarie al monaster io 
per salario, e v i t t o a garzoni di s ta l la 
l ' un ' anno per l 'a l t ro spende 

I t e m per t ag l i a tu ra di legne, cbe si po r t ano in 
casa l ' un ' anno per l 'a l t ro . 

I t e m per spese s t raordinar ie , e buone mani , 
e present i di cose commestibi l i a baroni , 
avvocat i , procura tor i , cosi secolari, come 
religiosi, medici, e nost r i pre la t i in occa­
sione di visite, e mancie a servitore, et 
al tr i l ' un ' anno per l 'a l t ro . 

I t e m per alloggio, et hospi ta t ioni cosi de reli­
giosi, come di forestieri l ' un ' anno per 
l 'a l t ro spende 

I t e m per spese s t raordinar ie , come bocandare , 
biancherie, le t t i , e t a l t r i mobili di casa, 
vasi, e robbe di tavola , e di cucina, e simili 
u n ' a n n o per l 'a l t ro spende . . . . 

I t e m per spese viat iche de pp . cellerario, eco­
nomo, et al tr i p rocura tor i , et officiali del 
monas ter io . Per spesa de noliti , seu con­
d o t t a di robba un ' anno per l 'a l t ro 

I t e m per mu ta t i one , e viaggi de monaci mu­
t a t i da u n monaster io al l 'a l t ro, l ' un ' anno 
per l 'a l t ro spende 

I t e m per l ibraria, e ca r t a in servitio de monaci , 
l ' un ' anno per l 'al tro spende 

I t em per por to di le t tere di procacio, e corrieri 
per Roma, Napoli , e Montescaglioso, et 
a l t rove l ' un ' anno per l 'a l t ro spende . 

I t e m per spese de liti, scr i t ture , avvocat i , p ro­
cura tor i , et officiali l ' un ' anno per l 'a l t ro 
spende . . . . 

I t e m per sussidio de monaci , che s t anno nella 
grancia di S a n t a Maria del Soccorso nella 
c i t t à di Tran i a t teso l ' en t r a t a della grancia 
non è sufficiente per il v i t t o di de t t i dui 
padr i l ' un ' anno per l 'a l t ro spende 

I t e m per elemosine in pane , vino, oglio, lana, 
formaggio, legumi, danar i , et a l t ro , t a n t o 



ordinario, quan to es t raordinar io cosi di 
c i t tadini , come de forastieri . bisognosi 
spende l ' un ' anno per l 'a l t ro . . . scudi 240. 2. 

scudi 3837. 0. 
» 118. 2. 
» 1575. 5. 
» 1480.84. 
»> 787.42 

scudi 8038.36. 

Noi infrascri t t i col mezo del nost ro g iu ramento a t t e s t i amo 
d 'haver fa t to diligente inquisi t ione, e recognit ione dello s t a t o del 
monaster io sude t to e che t u t t e le cose espresse di sopra, e ciascuna 
d'esse sono vere e reali, e che non habb iamo t ra lasc ia to d 'espri­
mere alcuna en t r a t a , o peso del medesimo monaster io , che sia 
p e r v e n u t a alla nos t ra not i t ia . E t in fede habb iamo sottoscri t ta , 
la presente di nos t ra projaria mano , e segnata con il solito sigillo. 
Questo di li 26. marzo 1650. 

Io D . Fab iano di P ino da Matura priore, e superiore del mona­
sterio sude t to in assenza del R.mo P . A b b a t e confirmo u t supra . 

Io D . Giovanni Crisostomo Mayorisca napol i tano decano depu­
t a t o confirmo quan to di sopra. 

Io D . Alessandro Venia di Cosenza decano, e cellerario, e depu­
t a t o confirmo quan to di sopra. 

Io D . L a t t a n t i o Vefgelio di Bari , decano, e depu t a to confirmo 
quan to di sopra. 

loco + sigilli. 

I N T R O I T O 

Dal feudo di Corno . . . . . . . . scudi 140.12.1/2. 
Da l feudo deU'Avinella » 659.77. 
D a l feudo di S. Salvatore » 210.24. 
Da l feudo di P a s s a v a n t e . ' . . . . . » 48.97. 
Dal feudo del Picoco . » 684.50. 
Da l feudo di Galato e p a n t a n o . . . . » 126.46. 
Da l molino, e valchiera » 19. 
Dal la difesa del Polliceto . . . . . . » 46.94. 
Dal la massar ia del Campo, che h a il monas te ro 

nel feudo di Murro, feudo di S. Salvatore , 
et Ische del l 'Arena : 
I n grano . . » 106.34. 



I n orgio scudi 113.17. 
I n avena . . . . . . . . . » 45.35. 
I n fave » 24.21. 
In cicerchie . . . . . . . . » 11.58. 

D a oliveti nel feudo di Murro, nel feudo di Pas-
savante , e Parco , seu chiusa nel ter r i tor io 
di Mate ra » 50. 6. 

Dalle nos t re vigne nel feudo di Murro in vino » 169.76. 
I n vino acquarello » 27.75. 

D a decime in vino » 32.42. 
D a terraggio di t e r ren i l avora t iv i in grano . » 370. 8. 
D a medesimi ter raggi in orgio . . . . » 51 . 9. 
D a medesimi ter raggi in aveva . . . . » 30.71. 

scudi 3874.60. 

D a decima in fave . . . . . . . scudi 3.32. 
D a decima in cicerchie » 1.19. 
D a decime in lino » 7. 4. 
D a decime in bombace » 2.85. 
D a decime in fichi, et a l t r i f rut t i . . . . » 7.12. 
D a censi, e t affìtti » 129.48. 
Dalle saline » 35.91. 
D a massar ia di pecore » 756.63. 
D a massar ia di vacche, e bovi . . . . » 671. 4. 
D a massar ia di giovenche » 304.85. 
Da massar ia di porci 710.18. 
D a beni di Stigliano, e Gorgoglione . . » 117.32. 
Da beni di Pomar ico » 70. 6. 
D a beni di Mate ra . . . . . . » 71.69. 
D a beni di T a r a n t o . » 88.13. 
Da beni di Mighonico . . . . . . . » 7.12. 
D a beni di Grav ina » 1.22. 
D a beni di Berna lda » 5. 8. 
D a beni di B i ton to . . . . . . . . » 11. 2. 
D a beni di Molfetta . . . : » 7.60. 
Da spoglie de mor t i » 1.23. 

scudi 2510.14. 
» 2874.60. 

scudi 6384.74. 

la spesa supera Ventrata » 1653.62. 

scudi 8038.36. 



E S I T O 

Per interessi di Napol i e R o m a . . . . scudi 3837. 
Pe r debi t i c o n t r a t t i da pagars i u n a vice t a n t u m » 118. 2. 
Pe r repara t ion i di fabricbe » 28.64. 
Pe r la eupuola da compirsi . . . . . » 190. 
Pe r la sagrest ia » 160.93. 
Per v i t to de monaci » 991.80. 
Per salario, e v i t t o di c inque servitori . . » 203.68. 
Per v i t t o de somari , e muli » 163.59. 
Pe r ves t iar ia de monaci , e fratelli . . » 503.55. 
Pe r scarpe di monaci , e fratelli . . . . » 73.18. 
Per medici, e chirurgici, e bisogni d ' infermi . » 128. 2. 
Viatici del pre la to al capitolo » 100.38. 
Pe r spesa di le t t iga , cavalli , e muli di Va t ica » 492.16. 
Tag l ia tu ra di legne » 19.95. 
Pe r spese s t raordinar ie , e bone mani . . . » 114.63. 
Per alloggi, et hospi ta t ioni » 135. 5. 
Per biancher ia , et a l t r i utensil i di casa . . » 172.76. 
Spese v ia t iche d'officiali del monas te ro . . » 43.86. 
Per mu ta t i on i de monaci » 53.82. 
Per l ibraria, e c a r t a » 18.37. 
Per por to di le t te re , e corrieri . . . . » 82.52. 
Per sussidio de monaci di Tran i . . . . » 35.15. 
Per l i t i , e scr i t ture » 131.25. 
Per elemosine » 240. 2. 

scudi 8038.36. 



APPUNTI DI MISCELLANEA BIBLIOGRAFICA 

UOMINI E MARTIRI IN BASILICATA 
DURANTE IL RISORGIMENTO 

(Segue dal Fase. Ili Anno XXV) 

F R A N C E S C O G I A M P I E T R O ( 1 7 6 4 - 1 8 2 1 ) 

1 2 1 ) Decisione emessa dalla Gran Corte Speciale di Napoli nel 
dì 29 settembre 1821 per la causa del barbaro e premeditato omicidio 
commesso nella persona del Direttore di Bolizia Don Francesco Giam-
pietri, Napoli , Migliaccio 1 8 2 1 . 

Nel maggio del 1 8 2 1 vennero a r res ta t i 2 8 individui accusat i 
dell 'assassinio del G. Raccol te le p rove e r icostrui to il del i t to , la 
Gran Corte Speciale il 2 9 s e t t embre di quel l ' anno emise la sentenza : 
t r e accusat i vennero condanna t i a mor te , gli a l t r i ai ferri. L 'esecu­
zione della sentenza venne eseguita il 1° o t tob re del 1 8 2 1 . 

1 2 2 ) CAMILLO MINIERI RICCIO : Memorie storiche degli scrit­
tori nati nel Segno di Napoli compilate da C. M. S., Napoli , T ip . 
Dell 'Aquila 1 8 4 4 , p . ' 1 4 7 . 

1 2 3 ) L E O N D ' H E T V E Y SAIN D E N Y S : Histoire de la revolution 

das les Deux Sicilies depuis 1793 per le Baron L. d'H. S. D., P a r i s , 
Amyo t MDCCCLVI. 

Nel cap . X I I alcune pagine sono dedicate all 'assassinio del G. 
L 'A. si a t t i ene a q u a n t o sul l ' a rgomento scrisse il COLLETTA. 

1 2 4 ) B E N E D E T T O CROCE : L'uccisione del G., in Varietà di Storia 
letteraria e civile, Serie I , Bar i , La te rza 1 9 3 5 , p p . 2 4 3 e ss. 

Il G., che già nel 1 7 8 4 eserci tava in Napoli l ' avvoca tu ra , era 
n a t o in Bolli ta, l ' a t t ua l e Nova Siri. 

Il C , r ifacendosi alla Storia del COLLETTA (L. I X , par . 2 7 ) ed 
al Diario del D E NICOLA , dà notizie sulla fine del G., Di re t to re di 
Polizia, cont ro il quale circolavano in Napol i diversi fogli volant i . 
Fana t i c i carbonar i , facenti capo ad un soprannomina to Ogliararo, 
credendo il G. uno dei p romotor i della l e t t e ra con la quale Ferdi ­
nando aveva abroga to la Costi tuzione, vollero puni re il colpevole 
sopprimendolo. 

1 2 5 ) FRANCO SCHLITZER : Il Principe di Canosa e il processo 
per l'assassinio di F. G., in Bass. Stor. Bisorgimento, a. X X I I I 
( 1 9 3 6 ) , fase. X I , p p . 1 5 0 8 e ss. 



Lo S., nel r icostruire il del i t to Gr., sostiene essere falsa l 'accusa 
mossa al Di re t to re di . Polizia di essere un fiero reazionario. 

D ' a l t r a p a r t e il G . appa r t eneva ad u n a famiglia i cui espo­
nen t i mi l i tarono t r a la borghesia liberale m o d e r a t a pa r t ec ipando 
ai '-moti lucani d u r a n t e gli anni del r i sorgimento . Cfr. TOMMASO 
P E D I O : Processi e documenti storici della Sezione di Archivio di 
Stato di Potenza, cit. 

M I C H E L E G R A N A T A ( 1 7 4 8 - 1 7 9 9 ) 

1 2 6 ) MARIANO D ' A T A L A : La vita di M. G. professore dell'Acca­
demia Militare — Provinciale Carmelitano — Martire della libertà, 
Napoli , Giannini 1 8 7 6 . 

Il G., n a t o in Rionero in Vul tu re il 2 5 novembre 1 7 4 8 , en t rò 
nel l 'Ordine dei frati Carmel i tani assumendo il nome di frate Saverio 
da Rionero. Professore di filosofia e m a t e m a t i c a nel l 'Accademia 
Militare, fu a l lon tana to dal l ' insegnamento e c o n d a n n a t o perché 
aveva palesemente mani fes ta to le propr ie idee poli t iche in n e t t o 
con t ras to con le d i re t t ive del po te re eentra le . Scarcerato nel 1 7 9 8 , 
l ' anno successivo prese p a r t e a t t iva , quale Commissario di un 
quar t ie re della c i t t à di Napoli , alla repubbl ica pa r t enopea . Con­
d a n n a t o a mor te , la sentenza venne eseguita il 1 2 d icembre 1 7 9 9 . 

Il G. esercitò molt iss ima influenza sulla gioventù l iberale lu­
cana i cui maggiori esponent i ebbero occasione di seguirne le lezioni 
che egli i m p a r t i v a p r i v a t a m e n t e in Napol i p r i m a del 1 7 9 4 , epoca 
in cui venne a r res ta to per aver pa r t ec ipa to alla congiura del Laube rg . 

Su di lui cfr. anche GIUSTINO FORTUNATO : I napoletani, cit . , 

p . 4 4 ; ANGELO BOZZA : La Lucania, cit., voi . I I , p . 2 8 9 ; R o c c o 

B R I E N Z A : Il Martirologio, cit. , p . 3 8 . 

1 2 7 ) G I U S E P P E CECI, B E N E D E T T O CROCE, SALVATORE D I G I A ­

COMO e MARIANO D ' A T A L A : Albo compilato in occasione del cente­
nario della Rivoluzione Napoletana del 1799, Napol i 1 8 9 9 . 

Cfr. i nn . 6 4 e 9 6 riferentisi al G. 

1 2 8 ) E D O A R D O P E D I O : M. G. martire del Risorgimento, in La 

Squilla Lucana, Po t enza 1 9 1 2 . 
Si pone in r isal to l 'opera svol ta dal G. t e n d e n t e ad indirizzare 

verso nuove concezioni poli t iche, la gioventù s tudiosa lucana che a 
Napoli si recava, sulla fine del sec. X V I I I , per comple ta re i p ropr i 
s tudi . 

1 2 9 ) DECIO A L B I N I : G. M., in Dizionario del Risorgimento 

Nazionale, cit . 

G I U S E P P E L A G U A R D I A ( 1 8 1 6 - 1 8 8 1 ) 

1 3 0 ) VINCENZO AMATO : In morte di G. L., Lagonegro 1 8 8 1 . 

Il L . di Ro tonda , svolse a t t i v a p r o p a g a n d a liberale nel l 'a l ta 
valle del Sinni negli anni 1 8 4 8 - 4 9 . Su di lui efr. TOMMASO P E D I O : 



Processi e documenti della Sezione di Archivio di Stato di Potenza, c i t . 

1 3 1 ) E o c c o B R I E N Z A : G. L., in II Martirologio, cit. , p . 1 7 9 e ss. 
1 3 2 ) TOMMASO P E D I O : La Giovane Italia in Basilicata durante 

il Bisorgimento, in II Mattino, Napoli 1 9 4 2 . 
L a Società Segreta La Giovane Italia, sor ta in Basi l icata nel 

1 8 4 8 ad iniziat iva di Giuseppe e di Giovanni B a t t i s t a Laguard ia , 
e diffusasi nei paesi del Lagonegrese non aveva nulla in comune , se 
non il nome, con la omon ima Società del Mazzini. Cfr. in propos i to 
TOMMASO P E D I O : L'evoluzione della borghesia meridionale, in 
A. S. N. 1 9 4 8 , cap . I, par . IV, pp . 1 1 e ss. dell 'estr. 

L U I G I LA VISTA ( 1 8 2 6 - 1 8 4 8 ) 

1 3 3 ) ALESSANDRO BALZANI : Condotta de' liberali e delle truppe 
nel 15 maggio 1848 esaminata imparzialmente, Napoli 1 8 4 8 . 

Il B . afferma che il L. V . il 1 5 maggio fu a San ta Brigida ed 
uccise il capi tano borbonico Bodolfo von Sturler . 

1 3 4 ) A. C D E M E I S : Idea generale della scienza medica in Italia 
nella prima metà del secolo — Note di A. 0. De Meis, Torino, P a ­
vesi & Soria 1 8 5 1 . 

L 'A. t r o v a occasione per r icordare mol to lodevolmente il L . V . 

1 3 5 ) P A S Q U A L E VILLARI : Memorie e scritti di L. L. V. a cura 
di P. V., Firenze, Le Mounier 1 8 6 3 . 

Il saggio di prefazione, segui ta da u n a le t te ra di FRANCESCO 
D E SANCTIS agli amici di L . L . V., fu r ipubbl ica to in Scritti vari, 
Bologna, Zanichelli 1 8 8 4 , pp . 3 8 3 e ss. 

Il D E SANCTIS , il quale r icorda sovente con affetto e con s t ima 
il L. V. nei suoi Saggi critici e nella sua Giovinezza (cap. X X I V ) , 
aveva intenzione di scrivere su di lui un romanzetto : ...Ho comin­
ciato — scriveva da Zurigo a Camillo De Meis il 3 maggio del 
1 8 5 6 — pure un romanzetto sulla vita di Luigi La Vista. Ma non se 
ne fece nul la . Cfr. B . CROCE : Il De Sanctis in esilio — Lettere dal­
l'esilio (1853-1860) raccolte ed annotate da B. C., Bar i , La t e r za 1 9 3 8 , 
p p . 6 1 e ss. 

Sui r appo r t i t r a il De Sanctis ed il L. V. cfr. anche CROCE : 
La letteratura della nuova Italia, voi. I (II ed.), Bar i , La te rza 1 9 2 1 , 

p p . 3 6 9 e ss. e Lettere, cit,., pp . 7 7 e 8 9 . 

1 3 8 ) ETTORE CICCOTTI : Celebrazione fatta in Potenza il 15 
maggio 1879 inaugurandosi la iscrizione che l'egregio Francesco 
De Sanctis'segnò, Po tenza , Santanel lo 1 8 7 9 . 

« Il 15 maggio 1879, ricorrendo la fatale giornata nella quale il 
L. V. cadde, i giovanetti di Potenza formarono una colletta per innal­
zare al giovane eroe una lapide nell'atrio del Liceo. 

In quel giorno — scrive B o c c o BRIENZA nel p resen ta re l 'opu­
scolo del C. — col concorso di colta gente, si tenne accademia. Furono 



lette delle commoventi parole da vari giovanetti. Ettore decotti, con 
delicato giudizio, seppe brillantemente svolgere quanto a testimonianza 
del ferace ingegno e della fervida e appassionata fantasia, Luigi La 
Vista aveva potuto lasciare nell'età di 22 anni. » 

L a lapide, ohe ancora fa mos t r a di sé nel l 'a t r io del vecchio 
edifìcio del Liceo Ginnasio di P o t e n z a in Piazza P igna t a r i (oggi 
I s t i t u to Tecnico Commerciale e Convi t to Nazionale) è del seguente 
t enore : Luigi La Vista — giovane per ingenuità e bontà d'animo — 
già maturo per eccellenza d'ingegno e fortissimi studi —• conscio di 
sua futura grandezza — non dubitò di dare alla Patria —- più che la 
vita il suo avvenire — tanta perdita — è maggiore di ogni conforto — 
forse asciugheremo le lacrime — quando potremo ricordare con gioia — 
il giorno infausto di sua morte. 

T r a le molte epigrafi d e t t a t e per L . L. V. la migliore è forse 
quella di GIOVANNI BOVIO r i p o r t a t a a p . 4 7 9 dei suoi Discorsi 
(ed. S t ab . T ip . del Pr iore , Napoli 1 9 0 0 ) . 

1 3 7 ) R o c c o BKIENZA : L. L. V., in II Martirologio, cit., p . 1 1 6 . 

1 3 8 ) GIACOMO D E JULIIS : Per la commemorazione di L. L. V., 

Napoli 1 8 8 4 . 
È il t e s to di u n a conferenza p ronunz i a t a in Napol i il 1 5 

maggio 1 8 8 4 . 

1 3 9 ) NICOLA D E BUGGERO : L. L. V., in II fascio della demo­

crazia, 1 8 8 4 . 

1 4 0 ) FRANCESCO P O L E S E : Scritti inediti dì L. L. V. a cura di 
E. P., Venosa 1 8 8 5 . 

L'anto logia degli scr i t t i di L. L . V. è p r ecedu t a da un ampio 
saggio critico e biqgrafìco. 

1 4 1 ) B A F F A E L E BONARI : L. L. V. — Discorso, Napoli 1 8 8 6 . 

1 4 2 ) GIUSTINO FORTUNATO : Elogi in memoria di L. L. V., 

Napoli 1 8 8 7 . 
A proposi to delle onoranze a L. L. V. ce lebra te in Venosa il 

1 5 maggio 1 8 8 7 . 

1 4 3 ) MATTEO R E N A T O IMBRIANI : L. L. V. — Edizione fuori 

commercio a cura di Giustino Fortunato, Napol i 1 8 8 7 . 

1 4 4 ) CARLO D ' A D D O S I O : Scritti scelti di L. L. V. a cura di 
D'A. G., Napoli , Pierro 1 8 8 8 . 

1 4 5 ) CARLO D ' A D D O S I O : In memoria del XL Anniversario 

— 15 maggio 1848 - 15 maggio 1888 — L. L. V., Napoli , Pierro 1 8 8 8 . 
Dopo brevi cenni biografici, seguono scr i t t i scelti del L. V. e 

diversi document i in teressant i il giovane lucano. 

1 4 6 ) B . MARESCA : Per L. L. V., in Rassegna Pugliese, 1 8 8 8 . 

1 4 7 ) ANGELO BOZZA : L. L. V., in La Lucania, cit. , voi . I I , 

p . 2 9 9 . 



1 4 8 ) BONAVENTURA ZUMBINI ; L. L. V. — 15 maggio 1848, 

Napoli , P i e n o 1 8 9 2 . 
È, t r a gli scr i t t i su L . L . V . , quello più no to . 

1 4 9 ) VITO TELESCA : L. L. V., in La cronaca lucana, a. I 

( E o m a 1 8 9 2 ) , p p . 1 5 7 e ss. 

1 5 0 ) MOLINARI : L. L. V. e la gioventù napoletana nel 1848, 
Torino 1 8 9 2 . 

Il prof. M. ha mostrato quale fosse la gioventù napoletana in quei 
giorni fortunosi, in quali modi si adoperasse a preparare l'attua­
zione di un ideale non ancora chiaramente intraveduto, ma già poten­
temente presentito, e quale fosse il carattere, quale sia stata l'azione di 
uno di quei giovani, di Luigi La Vista, il cui nome è scritto ad aurei 
caratteri nel Martirologio Italiano.. Così u n a recensione pubb l i ca t a 
ne La Cronaca Lucana (a. I, B o m a 1 8 9 2 , p . 9 0 ) . 

1 5 1 ) U. NOTTOLA : L. L. V. e i suoi scritti letterari, Po t enza 1 8 9 4 . 

1 5 2 ) G. E U B E R T I : Uno studente del 1848, Firenze 1 8 9 6 . 
È il t e s to di u n a breve conferenza sulla a t t i v i t à le t te ra r ia e 

polit ica del giovane venosino. 

1 5 3 ) GIUSTINO FORTUNATO : L. L. V. (1826-1848), in II Lucano, 

P o t e n z a 6 - 7 novembre 1 8 9 8 . 

1 5 4 ) ANTONIO L A VISTA : Notizie storiche degli antichi e pre­
senti tempi della città di Venosa, Po tenza , S t ab . T ip . F a v a t a . 1 8 9 9 . 

Contiene interessant i notizie su L . L. V. e sulla sua famiglia . 

1 5 5 ) E M A N U E L E GIANTURCO : Discorso inedito pronunziato in 
Torino dall'On. E. G. nel luglio del 1908 inaugurandosi una mostra 
del Bisorgimento dopo trentotto anni dalla proclamazione dell' Unità 
e commemorandosi gli studenti morti nelle Guerre d'Indipendenza, 
nel numero unico dedicato al I Cinquantenario della Insurrezione 
Lucana, Po tenza , T ip . L a Perseveranza, 1 9 0 8 . 

Oltre il L. V. è r icordato il giovane Saverio De Bonis, mor to 
sul Gianicolo in difesa della Eepubbl ica E o m a n a . Di lui aveva 
f a t to cenno il FORTUNATO nel discorso t e n u t o in occasione della 
inaugurazione della lapide ded ica ta ai cadu t i per la p a t r i a inau­
g u r a t a in Potenza, il 2 0 s e t t embre 1 8 9 8 . Cfr. FORTUNATO : Scritti 
vari, cit. , p . 2 5 9 . 

Né il F o r t u n a t o , né il Gianturco de t te ro notizie par t icolar i su 
questo giovane contadino lucano. Il D . B . , n a t o in Pie t ragal la d a 
Giuseppe e da Maria Giuseppa Muscio il 6 febbraio 1 8 2 4 , fece p a r t e 
delle t r u p p e borboniche inv ia te in Lombard i a . Dopo il 1 5 maggio 
1 8 4 8 seguì il Pepe a Venezia. Nel 1 8 4 9 fu a E o m a . Il 3 giugno è 
ferito nel c o m b a t t i m e n t o di villa Pamphi l i , il 1 0 giugno 1 8 4 9 muore 
a seguito delle ferite r i po r t a t e in c o m b a t t i m e n t o . Su di Ini cfr. 
anche E . B R I E N Z A : Martirologio lucano, cit. , p . 2 4 9 . 

1 5 6 ) B R U N O A M A N T E : L, L. V., Po t enza 1 9 1 1 . 



È il t e s to di u n a conferenza t e n u t a il 1 5 maggio 1 9 1 1 nella 
Sala della Associazione Archeologica di Po tenza . 

1 5 7 ) B E N E D E T T O CROCE : Uno scritto inedito di L. L. V., in 

Atti Accademia Pontoniana, 1 9 1 4 . 
I l lavoro del C. venne r ipubbl ica to in Ricerche e studi desancte-

siani (Napoli 1 9 1 4 ) . 

1 5 8 ) SALVATORE D I GIACOMO : Luci ed ombre napoletane, Na­
poli, Perrel la 1 9 1 4 . 

A p p . 1 2 5 e ss. si par la di L . L . V. 

1 5 9 ) G I U S E P P E PALADINO : Brani inediti delle Memorie di 
L. L. V., in Rassegna Critica Letteraria, a. X X I I I ( 1 9 1 8 ) . 

1 6 0 ) G I U S E P P E PALADINO : Il 15 maggio del 1848 in Napoli, 

Eoma , Albrighi & Segati 1 9 2 1 . 
Il P . c i ta un documento da quale r i su l ta che L . L . V. venne 

fucilato innanzi agli occhi del pad re delle t r u p p e borboniche al 
Largo della Car i tà (p. 3 4 8 , no t a 1 ) . 

Dall 'elenco pubbl ica to dal P . (pp. 5 2 7 e ss.) r i su l ta t r a i feriti 
un cer to Giuseppe Esposi to di a. 1 4 della Provincia di Basi l icata, 
facchino. Questo elenco, così come riconosce lo stesso P. , non è 
completo perché non pochi dei cittadini, per sfuggire le ricerche della 
polizia preferirono farsi eseguire le medicazioni nella propria abita­
zione. Sfuggì, in t a l modo, a chi compilò quell 'elenco il nome di 
Giuseppe d 'Err ico da Palazzo San Gervasio (Potenza) agnomi-
n a t o il Romano, per distinguerlo da al t ro suo omonimo e coetaneo, 
il Cafone, anche esso coinvolto nei mot i lucani del 1 8 4 8 - 4 9 . Il d 'Er­
rico il 1 5 maggio del 1 8 4 8 fu ferito, in uno scontro con la t r u p p a 
regia, ad u n a g a m b a che gli r imase offesa. Cfr. in propos i to T O M ­
MASO P E D I O : Un giudizio di G. Fortunato sui moti di Napoli del 
15 maggio 1848, cit . al n. 1 0 4 . 

1 6 1 ) SERGIO D E PILATO : Camillo De Meis e L. L. V., in Fondi, 
cose e Figure, cit. , p p . 1 9 5 e ss. 

È u n a recensione mol to ampia al volume di AUGUSTO D E L 
VECCHIO VENEZIANI : La vita e l'opera di A. C. De Meis (Bologna, 
Zanichelli) nella quale il D . P . si sofferma sui vincoli di amicizia 
che legavano t r a loro i due discepoli del De Sanctis . 

Del D . P . è anche un o t t imo articolo divulgat ivo su L . L. V. 
a p p , 2 9 e ss. del ci t . Fondi cose e Figure. 

1 6 2 ) G. P A N A R E O : Ricordi molfettesi di L. L. V., Molfetta 1 9 2 5 . 

1 6 3 ) GIOVANNI P A N Z I N I : Un discepolo di De Sanctis : L. L. V. 

— L. L. V. e i suoi tempi dalle carte molfettesi, Firenze, Vallecchi 1 9 3 0 . 
Il Comita to per le onoranze a L. L. V. nel centenar io della 

nasci ta ( 1 9 2 6 ) dava al P , , che già in r ivis te ed in quot id iani pugliesi 
aveva scr i t to sul L. V., il compi to di pubbl icare u n a ampia e com-



pie tà monografia dal t i tolo L. L. V. ed i suoi tempi da carteggi e 
scritti inediti. 

I l lavoro appa rve sol tanto nel 1 9 3 0 e, benché mol to superficia­
le, fu premiato dalle Amministrazioni Provinciali di Potenza e Bari. 

L a monografia del P . , cbe doveva essere, a lmeno nelle in ten­
zioni dell 'A., un volume di cri t ica le t te rar ia , sebbene riesca a met­
t e re in luce la p r ima a t t i v i t à l e t t e ra r ia del venosino, di cui si e ra 
già amp iamen te in teressato il P A N A R E O sin dal 1 9 2 5 (cfr. n . 1 6 2 ) , 
è semplicemente u n a confusionaria antologia degli scr i t t i giovanili 
del L. V . Pochissime e ma l compi la te le indicazioni bibliografiche. 

Sui r appor t i t r a il De Sanctis ed il L. V . cfr. anche VINCENZO 
SANTORO : Francesco De Sanctis e la gioventù, in II Bieeolo, R o m a 
2 4 - 2 5 giugno 1 9 1 4 . 

1 6 4 ) DECIO A L B I N I : L. L. V'., in Dizionario Bisorgimento 

Nazionale, c i t . 

1 6 5 ) EDOARDO P E D I O : Ber L. L. V'., in II Giornale di Lucania, 

Po tenza 2 4 novembre 1 9 3 3 . 
È il t e s to di u n a conferenza p ronunz ia t a nel l 'Aula Magna del 

Regio Liceo di P o t e n z a in occasione della inaugurazione di un bu­
sto a L. L. V . , il giovane dal volto pensoso ed austero a cui il piombo 
spezzò la vita mentre a lui sorridevano sogni di arte e di bellezza. 

1 6 6 ) GIOVANNI P A N Z I N I : Un viaggio a Molfetta nell'Ottocento, 
in La Rassegna, a. I (Corato 1 9 3 4 ) fase. I I , p p . 3 e ss. 

Rifacendosi a notizie con tenu te nella monografia cit. al n. 1 6 3 , 
si sofferma su L. L. V . ed i suoi amici molfet tesi . 

1 6 7 ) F E L I C E R A G U S A : Primavere eroiche, in Roma della Dome­
nica, Napoli 2 2 maggio 1 9 3 8 . 

È u n buon articolo d ivulgat ivo . 
E r a già s t a to pubbl ica to ne II Corriere, di Napoli, Napoli 1 6 

maggio 1 9 4 0 . 
T r a i t a n t i articoli appars i su L. L. V . su quot idiani , cfr. quello 

di G I U S E P P E P E R R I SU II Mattino, Napoli 8 luglio 1 9 4 2 nel qua le 
ci si sofferma par t i co la rmente sulle u l t ime ore di L. L. V . il quale, 
secondo la falsa t radiz ione popolare , sarebbe mor to sulle ba r r i ca te 
al Largo della Cari tà , anzicché fucilato dagli Svizzeri. Cfr. in pro­
posi to le annotaz ioni al n. 1 6 0 . 

1 6 8 ) VINCENZO ROPPO : La Puglia e Francesco De Sanctis (com­
pagni e discepoli del grande irpinate), Napoli , E d . Aspe t t i Le t t e ­
ra r i 1 9 3 4 . 

A p p . 6 e ss. il R. si sofferma su L. L. V . 

1 6 9 ) FRANCESCO ERCOLE : L. L. V'., in I Martiri, cit., p . 2 0 4 . 

U n a breve monografia su L . L. V . è s t a t a r e d a t t a da MARIO 
MENCHINI per l'Enciclopedia Italiana Treccani (voi. X X ) . . ' 



1 7 0 ) TOMMASO P E D I O : Un amore di L. L. V., in II Mattino, 

Napoli 1 0 giugno 1 9 4 2 . 
Si sofferma su Mar ianna Bagnoli . Cfr. cenno di ta le art icolo 

in Pass. Storica Bisorgimento, a. 1 9 4 2 , p . 5 9 0 . 

1 7 1 ) GABRIELE P E P E : Un eroe del quarantotto : L. L. V., in 

Binascita, a. V (Boma 1 9 4 8 ) , p p . 4 1 5 e ss. 
È u n a breve, o t t i m a monografia sul L. V. del quale si pone 

in evidenza l ' a t t i v i t à svol ta in occasione dei mo t i politici napole­
t an i del 1 5 maggio 1 8 4 8 . 

E d . definitiva i n ' P a n e e Terra del Sud, Firenze, P a r e n t i s.d., 
p p . 1 4 1 e ss. 

1 7 2 ) G I U S E P P E S O L I M E N E : L. L. V., in Pensiero ed Arte, Bari 
a. 1 9 5 5 , nn . 7 - 1 1 . 

In te ressan te saggio biografico pubbl ica to in edizione defini­
t i v a per i t ip i della T ip . F in iguerra di Lavello nel 1 9 5 5 . 

Meri ta par t icolare segnalazione il cap. dedica to alla famiglia 
del L. V. 

1 7 3 ) LUCIA e GIOVANNI TRAMICE : L. L. V. — Profilo roman­

tico, in Annuario Scuola Media L. La Vista di Potenza, a. 1 9 5 4 - 5 5 , 
I s t i t u to Edi tor ia le del Mezzogiorno, s.l. e s.a. (Napoli, 1 9 5 6 ) . 
p p . 4 e ss. 

È un ampio, o t t imo saggio critico sul l 'opera poet ica del L . V. 
condo t to con seria preparaz ione . Cfr. anche l ' o t t imo saggio divulga­
t ivo di SAVERIO CILIBRIZZI, L. L. V. - Un grande discepolo di Fran­
cesco De Sanctis, in I Grandi Lucani (cit. al n. 2 4 ) , p p . 8 8 ss. 

G I U S E P P E L I B E B T I N I ( 1 8 2 3 - 1 8 7 4 ) 

1 7 4 ) NICOLA B E R N A R D I N I : G. L. — In m,em,ortam — Volu­

metto redatto da N. B., Lecce, Lazzare t t i 1 8 8 5 . 
È u n a miscellanea di scr i t t i pubbl ica t i a cura del B . in occa­

sione della inaugurazione del m o n u m e n t o al L. inna lza to in Lecce 
nel 1 8 8 5 . 

È ricchissimo di document i , t r a i quali figura il Memorandum 
poten t ino . 

Cfr. q u a n t o scrissero per la stessa occasione i giornali lec­
cesi Il Bropugnatore ed il Pungiglione. 

1 7 5 ) R o c c o B R I E N Z A : G. L. in II Martirologio, cit. , p p . 1 4 3 e s. 

1 7 6 ) NICOLA B E R N A R D I N I : Gli ultimi dieci anni di G. L., in 
Bassegna Storica Salentina, a. I I (Lecce 1 9 0 4 - 0 5 ) p p . 3 8 4 e ss. 

1 7 7 ) PIETRO PALUMBO : Mostra 'storica Salentina ordinata nel­
l'Istituto Tecnico in occasione dell'inaugurazione del monumento al 
Duca Sigismondo di Castromediano nel maggio del 1905 a cura di 
B. P., Lecce, T ip . E d . Salent ina, 1 9 0 5 . 



A p . 6 7 vi sono notizie in teressant i l ' a t t i v i t à poli t ica svolta 

da Gr. L. 

1 7 8 ) P I E T E O PALUMBO : Esuli napoletani [1799-1860), in Bi­

vista Storica Salentina, a. I l i (Lecce 1 9 0 6 ) , pp . 2 2 9 e ss. 
Contiene anche u n a breve monografia sul L. con par t icolare 

cenno a l l ' a t t iv i t à da quest i svol ta in Basi l icata nel 1 8 4 8 e nel 1 8 6 0 . 

1 7 9 ) NICOLA B E R N A R D I N I : Libertini, Mazzini e Vittorio Ema­
nuele, in Bass. Stor. Salentina, a. IV (Lecce 1 9 0 7 ) , pp . 1 e ss. 

1 8 0 ) EDOARDO P E D I O : Un patriota, leccese nelle Carceri di 
Potenza — G. L. nel Bisorgimento Lucano, in La Squilla Lucana, 
P o t e n z a 1 9 0 8 . 

1 8 1 ) SAVERIO L A SORSA : G. L. nelle Carceri di Potenza, in 
Biv. Stor. Salentina, a. VI (Lecce 1 9 0 9 ) , p p . 3 3 e ss. 

1 8 2 ) PIETRO MASSARI : G. L., in Democrazia, a. X I I (Lecce 

1 9 1 1 ) , nn . 1 - 2 . 

1 8 3 ) VINCENZO AZZARITI : G. L. a Malta e a Londra, in Apulia, 
a. IV (Mart ina F r a n c a 1 9 1 3 ) , pp . 1 7 e ss. 

In teressa ind i re t t amen te la s tor ia lucana per gli accenni che 
F A . fa su l l ' a t t iv i tà svol ta dal L. nel 1 8 4 8 a t t raverso l ' i l lustrazione 
di numerose le t tere scr i t te da G. L . al sacerdote Raffaele Salerno, 
esule calabrese a Corfù. 

L a biografia del L . è legata in modo par t icolare al r isorgimento 
leccese ed al movimento mazziniano in I ta l ia . Interessa, t u t t a v i a , 
il r isorgimento lucano perché in L. prese pa r t e , d i r e t t amen te o 
ind i re t t amente , a t u t t i i mov iment i svoltisi in Basi l icata dal 1 8 4 8 
al 1 8 6 2 quale esponente della corrente mazz in iana che, p u r non 
avendo alcun seguito in Basi l icata, aveva mol t i s impat izzant i nella 
pa r t e radicale della borghesia l iberale. 

1 8 4 ) PIETRO PALUMBO : G. L-, in Bass. Stor. Salentina, Lecce 

1 9 1 3 . 

1 8 5 ) E . MICHEL : L. G., in Dizionario Bisorgimento Nazionale. 
1 8 6 ) TOMMASO P E D I O : Emissari leccesi a Botenza nel 1848, 

in Einascenza Salentina, a. V i l i (Lecce 1 9 4 0 ) , fase. I I I - I V . 
T r a t t a ampiamen te , su document i inedit i , della a t t i v i t à svol ta 

dal L . a Po tenza e nel Lagonegrese nel 1 8 4 8 . 
Sullo stesso a rgomento cfr. T. P E D I O : Evoluzione politica della 

borghesia meridionale, cit., pp . 5 2 e ss. delFestr. 

1 8 7 ) NICOLA VACCA : Bibliografia del Bisorgimento Salentino, 
in Archivio Stor. Pugliese, a. I (Bari 1 9 4 8 ) . 

In teressano i nn . 1 8 , 4 3 , 4 5 , 4 7 , 1 3 6 , 1 5 6 , 1 6 3 , 2 2 5 , 2 7 1 , 3 1 8 , 
3 4 9 , 3 5 6 , 3 7 2 , 4 0 4 , 4 0 6 , 4 0 7 , 4 2 7 , 4 6 1 e 4 7 2 . 

Cfr. recensione di T . P E D I O in Bass. Stor. Bis., a. 1 9 4 9 , 
p p . 2 2 3 e ss. 



F R A N C E S C O LOMONACO ( 1 7 7 2 - 1 8 1 0 ) 

1 8 8 ) Lettere di vari illustri Italiani del sec. XVIII e XIX ai 
loro amici, Reggio (Emilia), Torreggiarli 1 8 4 1 . 

A p p . 1 2 1 e ss. del t o m o I I I è r i p o r t a t a u n a le t t e ra del L. a 
Luigi Rossi, nella quale l 'esule napole tano si mos t r a mol to cont ra ­
r i a to per avere la censura francese soppresso il suo Rapporto. 

1 8 9 ) MARIANO D ' A T A L A : F. L., Napoli , L o mb ard i 1 8 6 1 . 

È u n a breve n o t a critico-biografica e s t r a t t a dalla edizione 
napo le t ana del Rapporto al cittadino Garnot. 

T r a le numerose edizioni del Rapporto la più ricca di notizie e 
di no te è quella c u r a t a da FAUSTO NICOLINI per l 'edi tore La te rza . 

Cfr. anebe A. N A T T A : Sul rapporto di F. L., in Belfagor, 1 9 4 7 , 
p p . 4 2 e ss. 

1 9 0 ) G I U S E P P E BIANCHETTI : Opuscoli filosofici e letterari, Tre­
viso, Andreoli 1 8 6 5 . 

Nel I I voi. è r ipubbl ica to un saggio Della vita e delle opere di 
F. L., già apparso nella Strenna Italiana del 1857, (Milano, Bipa-
mont i ) e nelle Memorie dell'Istituto Veneto, voi. V i l i ( 1 8 5 9 ) , 
p p . 1 8 1 e ss. 

Il B . nelle Memorie dell'Istituto Veneto, (voi. X I I I , p p . 2 7 e ss.) 
pubblicò i sommar i degli scr i t t i di F . L. compila t i sulle Opere edi te 
in Lugano t r a 1 8 3 1 ed il 1 8 3 4 dal Euggia in nove volumi. Di quest i , 
i p r imi t r e voli, contengono le Vite dei famosi capitani d'Italia, il 
IV i Discorsi letterari e filosofici, il V l'Analisi della sensibilità, il 
VI il Discorso inaugurale ed il Rapporto al cittadino Garnot, il V I I 
e l ' V i l i le Vite degli eccellenti capitani, il I X il Trattato della virtù 
militare. 

Dopo gli s tud i del B . il L. r imase un d iment ica to : pochi storici 
della l e t t e r a t u r a lo r icordano con brevissimi cenni . 

Fugacemen te lo r a m m e n t a il PECCHIO nella sua biografia sul 
Foscolo del quale il L . fu amico. Poche righe gli dedicano il CANTÙ, 
il MANZONI (Reminiscenze, Milano 1 8 8 2 , voi. I, p . 2 1 ) , il D ' A N C O N A 

(Poesia, di A. Manzoni, ed. Ba rbe ra 1 9 0 1 , p . 9 1 ) , il CARDUCCI 
(Opere, ed. Zanichelli, voi. X V I , p . 1 6 7 e p p . 3 0 7 - 3 0 8 ) , il TOM­

MASEO (Dizionario estetico) e pochissimi al t r i . I più non lo ricor­
dano neppure . • . .. 

Perché si possa avere uno s tudio ben condo t to sul L. , si dovrà 
giungere al N A T A L I (cfr. n. 2 0 7 ) . 

I n ques t i u l t imi ann i mol t i si sono interessat i , in quot id ian i 
ed in r iviste , de l l ' au tore del Rapporto al cittadino Garnot, t a n t o 
d a provocare u n articolo di ETTORE B O T A SU II Libro Italiano 
( 1 9 4 2 ) , con il quale si esor tano i pubbl ic is t i facili a t u t t i gli en tu-



siasmi a non eccedere nel dare inesa t t i giudizi sul l 'opera del g rande 
lucano. 

1 9 1 ) R o c c o BRIENZA : F. L., in II Martirologio, cit. , pp . 7 7 e s. 

1 9 2 ) T. E . SIMONETTI : Quattro precursori del Bisorgimento 
Italiano, A l t a m u r a , T ip . Leggieri 1 8 9 7 . 

I l saggio sul L., già edito nel 1 8 9 0 (Al tamura , ed. Leggieri), 
non p resen ta a lcuna originali tà. 

In te ressan te è invece u n a breve n o t a del B E R T A C X nelV Ardi. 
Stor. Napoletano, a. X X I V ( 1 8 8 9 ) , p . 4 7 6 . 

1 9 3 ) A. ALBERTAZZI : La fine di un filosofo, in Natura ed Arte, 
Milano, 1 maggio 1 9 0 7 . 

1 9 4 ) GIULIO NATALI : F. L. a Pavia, in Bollettino della Soc. 
Bavese di Storia Patria, 1 9 0 7 . 

1 9 5 ) GIULIO NATALI : F. L., in II Bisorgimento Italiano, a. I , 

( 1 9 0 8 ) , p p . 9 6 9 e ss. 

È un buon saggio bio-bibliografico che sarà più a m p i a m e n t e 
svi luppato in lavori successivi. 

1 9 6 ) G. GALLARESI : F. L. in Lombardia, in Ardi. Stor. Lom­
bardo, 1 9 0 9 . 

1 9 7 ) PROSPERO BONDINELLI : F. L. — I tempi, la vita, le 

opere, T a r a n t o , Leggieri 1 9 0 9 . 
È la p r ima monografia comple ta sul L. con interessant i notizie 

di p r ima mano , specie per quan to r iguarda la p r i m a giovinezza e 
la famiglia del L. 

I l R. si era già interessato del L. in un saggio storico-critico 
pubbl ica to in Cronaca Lucana, a. I L 

1 9 8 ) EDOARDO P E D I O : F. L. nel centenario della morte, in 
La Squilla Lucana, Po t enza 1 9 1 0 . 

Nel soffermarsi mol to r ap idamen te sulla a t t i v i t à poli t ica del 
E . , il P . p laude alla iniziat iva della R. Accademia di Scienze Mo­
rali e Poli t iche di Napoli che aveva band i to un concorso per u n a 
monografia sulla v i t a e sul pensiero filosofico del L . 

Cfr. in proposi to il lavoro del NATALI , c i t . al n. 2 0 7 . 

1 9 9 ) A F. L. M. nel cinquantenario dell' Unità d'Italia, Po tenza , 
Gar ramone & Marchesiello, 1 9 1 1 . 

È una raccol ta di brevi scr i t t i t u t t i di scarso valore. Vi collabo­
ra rono , t r a gli altri , D E L ZIO, MATERI, TORRACA, MASCI e MAZZONI. 

2 0 0 ) FLORIANO D E L ZIO : F. L., Po tenza , Gar ramone & Mar­
chesiello, 1 9 1 1 . 



2 0 1 ) P A S Q U A L E MATERI : Un precursore: F. L., Po tenza , Gar­
r a m o n e & Marchesiello, 1 9 1 1 . 

È il t e s to di u n a conferenza t e n u t a a Po tenza in occasione delle 
celebrazioni del Cinquantenar io de l l 'Uni tà d ' I ta l ia . Si sofferma 
pr inc ipa lmente sul con t r ibu to aprjortato dal L . M. negli s tud i di 
sociologia criminale. 

2 0 2 ) GAETANO MAZZILLI : F. L. — Commemorazione, T a r a n t o , 

Pappacena , 1 9 1 1 . 

2 0 3 ) FRANCESCO TORRACA : F. L. nel Cinquantenario dell'Unità 

d'Italia, Po tenza , Gar ramone & Marchesiello, 1 9 1 1 . 

2 0 4 ) G. LERRA : Glorie lucane, in II Lucano, Po tenza , 1 6 - 1 7 
marzo 1 9 1 2 . 

È un breve saggio su F . L . 

2 0 5 ) GIULIO NATALI : F. L. e il sentimento nazionale nell'età 
napoleonica, in La Nuova Antologia, 1 novembre 1 9 1 2 . 

2 0 6 ) GIULIO NATALI : Due colleglli del L. a Pavia : G. B. De 

Volo e G. Galiano, in Bollettino della Hoc. Pavese di Storia Patria, 
a. X I I ( 1 9 1 2 ) , fase. I l i e IV. 

L'A. r ivendica al Galiano il t r a t t a t o Delle virtù militari, erro­
neamen te a t t r ibu i to al L . 

Sullo stesso a rgomento cfr. GIULIO NATALI : Un libro di G. 
Galiano attribuito a F. L., in Cronache Letterarie, 1 7 d icembre 1 9 1 7 . 

2 0 7 ) GIULIO NATALI : La vita e il pensiero di F. L. ( 1 7 7 2 - 1 8 1 0 ) , 

in Atti B. Accademia di Scienze Morali e Politiche di Napoli, vo­
lume X L I I , p . I I (Napoli 1 9 1 2 ) . 

Monografia p r e m i a t a dalla K. Accademia Scienze Morali e 
Poli t iche di Napoli (cfr. MASCI : Belazione sul concorso pel premio 
annuale dell'anno 1910 scaduto il SO settembre 1912 sul tema « La vita 
e il pensiero filosofico dì F. L. », in Atti B. Acc. Scienze Mor. Boi. 
Napoli, voi. X L I I ) . 

In proposi to cfr. anche il n. 1 8 9 . 
Con ampia scor ta di document i inedit i r invenu t i nell 'Archivio 

di S ta to di Milano e di nove le t te re di Vincenzo L a n c e t t i al L. con­
serva te nella Biblioteca Nazionale di Parigi , il N . ricostruisce la 
v i t a di F . L . dandoci una monografia c o n d o t t a con sano metodo 
cri t ico. 

I l N. t r a t t a , t r a l 'a l t ro , l ungamen te anche dei r appo r t i di ami­
cizia che legavano il L. al Salpi, al Galli, al Gioia, al Delfico, al­
l 'E r ran te , al Monti , al Foscolo, al Manzoni, al Cuoco, al Lance t t i , 
al Galiano, al Divolo, ecc. 

Il CROCE , nel recensire l 'opera del N . (cfr. La Critica, a. X I , 
1 9 1 3 , fase. I , p . 5 3 e ss.) asserisce r i spondere a ve r i t à la not iz ia d a t a 



dal BIANCHETTI e pos t a in dubbio dal N . , secondo la quale il L. 
avrebbe t r a d o t t o e pubbl ica to II Contratto Sociale del B O S S E A U . 
Tale asserzione fornisce al C . lo spun to per dare le notizie biblio­
grafiche re la t ive a ques ta t raduzione del Contratto Sociale e r ipubbli­
care L'avviso del traduttore. 

Sulla monografia del N . cfr. recensioni dell 'ALBERTAZZI ne 
Il Marzocco ( 1 9 1 2 ) , del PALADINO ne II Bisorgimento Italiano ( 1 9 1 3 ) 

e di EDOARDO P E D I O in La Vita, Boma, 1 8 d icembre 1 9 1 2 . 

2 0 8 ) GAETANO MAZZILLI : Pro domo sua — Novello contributo 
agli studi su E. L., T a r a n t o , Lodeser to , 1 9 1 3 . 

2 0 9 ) GAETANO MAZZILLI : Della vita degli scritti e del pensiero . 
filosofico e civile di F. L. — Monografia —, T a r a n t o , Lodeser to , 1 9 1 3 . 

2 1 0 ) DOMENICO OLITA : Due patrioti meridionali : F. L. e Ales­
sandro Poerio, in II Giornale d'Italia, Boma, 2 5 agosto 1 9 1 3 . 

2 1 1 ) DECIO A L B I N I : L'apoteosi di F. L., in II Lucano, Po tenza , ' 
3 - 4 giugno 1 9 1 4 . 

È u n a breve recensione della monografia del NATALI (cfr. n. 2 0 7 ) 
cor reda ta d a notizie r if let tenti il r isorgimento lucano. 

2 1 2 ) FRANCESCO TORRACA : La grande anima patriottica di L., 
in II Giornale d'Italia, Boma, 2 4 maggio 1 9 1 5 . 

È un e s t r a t t o di u h discorso commemora t ivo le t to in R o m a nel 
1 9 1 5 e che fu r ipubbl ica to , nella sua edizione definitiva, in Scritti 
Vari, Milano, Soc. D a n t e Alighieri, 1 9 2 8 . 

2 1 3 ) RENATO SORIGA : Notizie sui rifugiati meridionali in Pavia 
sotto la seconda. Cisalpina, in Bollettino Soc. Pavese di Storia Patria, 
a, X V I ( 1 9 1 5 ) , fase. I - IV. 

Vi è un breve cenno sul L . 
Sullo stesso a rgomento aveva compi la to un o t t i m o lavoro il 

FERORELLI . I n ques to saggio, r imas to inedito, era ampio cenno al L. 

2 1 4 ) EDOARDO P E D I O : Ugo Foscolo e F. L., in II Giornale di 

Basilicata, Po tenza , o t tob re 1 9 2 3 . 
È il t e s to di u n a conferenza t e n u t a in occasione della inaugu­

razione del l 'anno scolastico 1 9 2 3 - 2 4 in Po tenza . 
Sullo stesso argomento , cfr. il lavoro di M . F U B I N I : L'amicizia 

tra Ugo Foscolo e E. L. — Il sesto tomo dell'Io e le Ultime lettere di 
Jacopo Ortis, in Giorn. Stor. Lett., 1 9 3 7 , pp . 1 e ss. 

2 1 5 ) F E R D I N A N D O SANTORO : F. L., in La Basilicata nel Mondo, 

a. I, ( 1 9 2 4 ) , fase. I I I - I V , pp . 1 8 6 e ss. 

2 1 6 ) B E N E D E T T O CROCE : La rivoluzione Napoletana del 1799 

— Biografie, racconti, ricerche, IV ed. Bar i , La te rza , 1 9 2 6 . 



T r a le mol te notizie che ci vengono fornite sulla a t t i v i t à svolta 
dal L . nel 1 7 9 9 in Napoli , a p . 9 3 il C . r icorda un Programma di 
un giornale b i se t t imanale che il L . avrebbe voluto pubbl icare in 
quel periodo. 

Del C . cfr. anche l'Albo compilato in occasione del Centenario 
della Rivoluzione Napoletana del 1799 in collaborazione con il CECI, 
il Di GIACOMO ed il D ' A T A L A , cit. al n. 1 2 7 . 

2 1 7 ) SERGIO D E PILATO : L. e Manzoni, in La Lucania, a. I I , 

(Potenza, 1 9 2 7 ) , fase. I l i e IV, pp . 2 6 e ss. 
Rifacendosi alle notizie forniteci dal NATALI (cfr. n. 2 0 7 ) , il 

D . P . si sofferma sui r appo r t i di amicizia cbe in tercorrevano t r a il 
L. ed il M. 

2 1 8 ) PIERO PIETRI : L. F., in Dizionario Bisorgimento Nazionale. 
Sul L., ol tre la breve biografìa pubb l i ca t a nella Enciclopedìa 

Italiana Treccani, cfr. anche SAVERIO CILIBRIZZI : Un precursore 
di Giuseppe Mazzini — L., in La Patria, Milano 1 1 novembre 1 9 5 4 , 
ed. definitiva in I grandi lucani c i t . al n. 2 4 , p p . 7 6 e ss. 

NICOLA M I G N O G N A ( 1 8 0 8 - 1 8 7 7 ) 

2 1 9 ) P U P I N O CARBONELLI : N. M. nella Storia dell' Unità d'Italia 
con lettere inedite di Mazzini, Garibaldi, Fabrizi, Settembrini, Ber­
toni, Villamarina ecc., Napoli , Morano 1 8 8 9 . 

Il M. fu uno degli uomini più r appresen ta t iv i del mov imen to 
liberale meridionale nel decennio che precede t te l 'annessione del 
Mezzogiorno al P iemonte . 

Dopo aver f requenta to il Seminario di Ta ran to , dove era n a t o 
il 2 8 d icembre 1 8 0 8 , cont inuò i suoi s tud i nel l 'Univers i tà di Napoli . 

Manifestò pres to le sue s impat ie per il movimento Mazziniano 
al quale aderì dopo il 1 8 4 8 . 

Conosciuto dai suoi compagni come Franklin, lo Spedizioniere, 
il Sensale o sempl icemente come S. S., svolse profìcua a t t i v i t à nel 
Napole tano . Nel giugno del 1 8 5 5 , quando s t ava per raggiungere 
la fusione t r a la Giovane I ta l ia e la Se t t a de l l 'Uni tà I ta l iana , , venne 
a r res ta to e, dopo un anno di detenzione, c o n d a n n a t o all 'esilio. 

A Genova cont inuò la sua a t t i v i t à nelle file del mov imen to 
mazziniano : ebbe p a r t e nella spedizione di Carlo P isacane e nei 
fa t t i di Genova del giugno 1 8 5 7 . 

Nel 1 8 6 0 fu t r a i Mille. Fal l i to il t e n t a t i v o di invadere il t e r r i ­
tor io dello S ta to Pontifìcio, venne d is tacca to da Garibaldi in Basi­
l ica ta con l ' incarico di control lare l ' a t t i v i t à del movimento liberale 
lucano che, organizzato da Giacinto Albini, aveva incondiz ionata­
men te ader i to al p r o g r a m m a del Comita to dell 'Ordine (cfr. in prò-



posi to : T . P E D I O : Albini Giacinto, in Diz. Biogr. degli Italiani, oit. 
al n. 28). 

Nonos tan te la sua a t t i v a par tecipazione alla insurrezione lu­
cana , la sua missione non raggiunse lo scopo per cui egli era s t a to 
invia to in Basi l icata : i post i di maggiore responsabi l i tà vennero 
affidati dall 'Albini ad esponent i del Comita to dell 'Ordine. 

Nel s e t t embre del 1860 si r iunì all 'esercito gar ibaldino e si 
dist inse nella ba t t ag l i a di Maddaloni . 

Fe rven te repubbl icano, aderì ai Comita t i di P rovved imen to 
a Garibaldi per B o m a e Venezia. Nel 1862 ebbe da Garibaldi l ' in­
carico di organizzare i radical i lucani e di spianare l ' avanza t a delle 
t r u p p e gar ibaldine provenient i dalla Calabria e d i re t t i a Roma. 

Sulla sua par tec ipazione ai fa t t i del 1848-49 cfr., ol tre la Bicor-
danze del SETTEMBRINI, PALADINO : Il processo dell'Unità Italiana 
e la reazione borbonica dopo il '48, Firenze, Lemonnier 1928, nonché 
CARLO ROMANO : Epistolario di 0. Bisacane, cit., p p . 484 e ss. 

Sulla a t t i v i t à svol ta successivamente dal M. cfr., oltre il R O ­
MANO (pp. 489 e ss.), anche D E ANGELIS : Memorie a cura di M. 
Mazziotti, Roma, Albrighi & Segati , 1908, p . 83 e ss., nonché LAZ­
ZARO : Memorie sulla rivoluzione dell'Italia Meridionale dal 1848 
al 7 settembre 1860, Napoli 1897, p p . 84 e ss. 

In teressant i notizie sul M. possono r icavarsi anche da l l ' ampia 
t r a t t a z ione del processo svoltosi contro il M. nel l 'o t tobre del 1856 
in GONDON : L'état de la 'question Napoletain d'aprés les documentes 
officiels communiqués aux Ghambres du Barlament Brittanique par 
J. G., Par is , Ambroise Bray , 1857, p p . 82 e ss. 

Il saggio del P . C. interessa la s tor ia del r isorgimento lucano per 
quel periodo in cui il M. svolse la sua a t t i v i t à a fianco dei p a t r i o t i 
lucani t r a il 1857 ed il 1860. Il capitolo riferentesi a M. P rod i t t a t o r e 
di Garibaldi in Basi l icata interessa in modo par t icolare la s tor ia del 
Risorgimento in Basi l icata . 

220) ALBERTO MARIO : Garibaldi, Genova s.d. 

A p p . 296 e ss. è u n a breve monografia sul M. che ineri ta di 
essere t e n u t a presente dallo s tudioso del r isorgimento lucano. 

221) ALESSANDRO CRISCUOLO : N. M. Prodittatore della Lu­

cania, in Bassegna Bugliese, voi. VI I (a. 1890), p p . 33 e ss. 

222) MICHELE LACAVA : N. M., in Cronistoria, cit. , p p . 809 e ss. 

Breve saggio biografico con par t icolare r iferimento a l l ' a t t i ­
v i t à svol ta dal M. in Basi l icata . 

Sul M. cfr. anche DECIO A L B I N I : La Lucania e Garibaldi nella 
rivoluzione del 1860, Boma , Tip . delle Mantel la te , 1912. 

223) EDOARDO D E VINCENZO : N. M., in L'ora nuova, T a r a n t o , 
2 giugno 1921. 



2 2 4 ) CESARE TEOFILATO : N. M., in The Connecticut Magazine, 

voi. I, n. 1 1 ( se t tembre 1 9 2 3 ) , p p . 9 e ss. 

2 2 5 ) E . MICHEL : M. N., in Dizionario del Risorgimento Na­

zionale, c i t . 

2 2 6 ) FRANCESCO ERCOLE : M. N., in Martiri, cit . 

2 2 7 ) TOMMASO P E D I O : N. M. prodittatore in Basilicata, in 

Brutium, 1 9 4 0 . 
Rifacendosi ad alcuni document i già servi t i per la monografia 

di EDOARDO P E D I O (La Prodittatura lucana nel 1860, Napoli , 
Miccoli, 1 9 3 9 ) , si sofferma brevemente sulla a t t i v i t à svol ta dal M. 
in Basi l icata nel 1 8 6 0 e fa cenno a due relazioni inedite d i re t te dal 
P r o d i t t a t o r e a Garibaldi sullo s t a to della regione nel 1 8 6 0 . 

2 2 8 ) SAVERIO L A SORSA : Taranto sul finire del dominio bor­
bonico, in La voce di Taranto, T a r a n t o , 2 1 giugno 1 9 4 2 . 

Molte notizie sul M. e su Cata ldo Ni t t i cbe era I n t e n d e n t e 
a P o t e n z a nel l 'agosto del 1 8 6 0 . 

2 2 9 ) NICOLA VACCA : Bibliografia del Bisorgimento Salentino, 

Bari , Crossati 1 9 4 9 . 
In teressano il M. i lavori cit . ai nn . 1 1 4 , 1 1 6 , 1 4 9 , 3 3 5 , 3 7 1 , 4 1 7 . 

F B A N C E S C O M A R I O P A G A N O ( 1 7 4 8 - 1 7 9 9 ) 

2 3 0 ) FLAMINIO MASSA : Elogio storico di M. B. scritto dal cit­
tadino Massa, Milano, C. Dones, a. X I ( 1 8 0 0 ) . 

Sono vent inove pagine scr i t te dal più caro discepolo di M. P . 
premesse al I I I voi . delle opere del P . nell 'edizione milanese del 
1 8 0 0 di cui il Cuoco pubblicò u n a recensione ne II Seduttore Cisal­
pino, del 1 5 marzo 1 8 0 1 . 

Sui r appo r t i cbe legavano il M. al P . cfr. RENATO SORIGA : 

Un discepolo di M. B. — Il cittadino Massa, in Bollettino Soc. Bavese 
di Storia Patria, a. XV, ( 1 9 1 5 ) , fase. I - I I . 

Sul P . cfr. anche q u a n t o scrisse il Lomonaco nel suo Sapporto 
al Cittadino Carnot. 

2 3 1 ) G. F . A N D R E A T I N I : Il sepolcro di M. P., I t a l i a 1 8 0 2 . 

2 3 2 ) D E TOMMASI : P. 31., in Biografie di uomini illustri, 
voi. VI I , Napoli 1 8 1 9 . 

2 3 3 ) E . R o c c o : Cenni sulla vita e sulle opere di M. P., in II 
processo criminale, Milano 1 8 3 3 . 

2 3 4 ) G. V. : M. P. nella biografia del Tipaldo, Venezia 1 8 4 0 . 



2 3 5 ) CAMILLO MINIERI RICCIO : P. M., in Memorie storiche 

degli scrittori nati nel Regno di Napoli compilate da 0. M. R., Napoli , 
T ip . dell 'Aquila 1 8 4 4 , p . 2 4 9 . 

2 3 6 ) B . GAMBA : Notizie intorno alla vita e alle opere di F. M. P., 

Napoli 1 8 4 8 . 
Le Opere filosofiche politiche ed estetiche di F. M. P. e rano 

s t a t e pubbl ica te in edizione integrale in Capolago nel 1 8 3 7 . Nel 
1 8 4 8 , edi te dal Rondinel la ed a cura del G . , le opere del P . vennero 
r ipubbl ica te . Nel 1 8 8 4 , sempre in Napol i , vennero pubb l i ca te le 
Opere filosofiche inedite, e, nel 1 9 3 6 , a cu ra del COLLOTTI i Saggi 
politici. 

2 3 7 ) C. CASTELLANI : M. P. e i suoi tempi, Po tenza , T ip . San­
tanel lo , 1 8 5 6 . 

2 3 8 ) E . R o c c o : Di M. P. e di un'opera sua poco nota, in Scritti 
Vari, Napol i 1 8 5 9 , 

Cfr. n . 2 8 5 . 

2 3 9 ) C. P E R R O N E : Storia della repubblica paHenopea del 1799 
e vita dei suoi uomini più celebri, Napoli 1 8 6 0 . 

Vi è u n a biografìa di M. P . con un cenno bibliografico. 

2 4 0 ) Avvenimenti in Napoli nel 1799, in L'educatore e il nar­
ratore storico italiano, Napol i 1 8 6 1 . 

Molte notizie sulla a t t i v i t à pol i t ica svolta dal P . du ran t e la 
repubbl ica pa r t enopea . 

2 4 1 ) GIOVANNI ROSSI : Omaggio e gratitudine, Po tenza , Tip . San­
tanel lo 1 8 6 3 . 

È il tes to di un discorso p ronunz ia to per l ' inaugurazione di un 
bus to di M. P . , opera di Michele Busciolano, nel l 'aula della Corte 
di Appello di P o t e n z a il 1 4 marzo 1 8 6 3 . 

In appendice seguono delle o t t a v e dedicate al P . ed a Vit torio 
Emanue le I I di STEFANO MARSICO p o e t a es temporaneo di Po tenza 
che, in ogni occasione, p r ima del 1 8 6 0 , aveva sempre inneggiato al 
sovrano di Napol i . 

2 4 2 ) NICOLA P A L D I : Il monumento a M. P., Po tenza , T ip . 

Santanel lo 1 8 6 3 . 
Sono delle o t t a v e dedicate al P . e agli innumerevol i mar t i r i 

lucani del 1 7 9 9 . P resen tano notevole interesse le notizie storiche 
con tenu te nelle note i l lustrat ive dell 'ode. 

2 4 3 ) SILVIO GRECO-: M. P., Po tenza , Tip . Santanel lo 1 8 6 7 . 

2 4 4 ) 0 . K E R B A K E R : Discorso su M. P., Napoli , S tamper ia del 
Pibreno, 1 8 7 0 . 

2 4 5 ) L. SOLDO : M. P. — Discorso storico-critico, Como 1 8 7 2 . 



2 4 6 ) NICOLA MARSELLI : La scienza della storia ; voi. I : Le 
fasi del pensiero storico, Torino, Loesclier, 1 8 7 3 . 

A p p . 1 7 8 e ss. si pa r l a a m p i a m e n t e del P . 

2 4 7 ) LOPARCO : M.P., in Feste agonali, Catania , 7 - 1 4 giugno 
1 8 8 5 . 

2 4 8 ) R o c c o B R I E N Z A : M. P., in II Martirologio lucano, cit. , 
p p . 4 2 e ss. 

È u n a breve monografìa sul P . 
A p . 5 2 e s. pubbl ica u n a in teressante l e t t e ra inedi ta del. P . 

al Vairo da Napol i in d a t a 1 0 novembre 1 7 8 6 . 
Molti gli au tor i che hanno t r a t t a t o , d i r e t t amen te o indi re t ta ­

mente , di P . M. P . Tralascerò di r icordare le opere di ca ra t t e r e gene­
ra le ancbe se in esse è ampio r i fer imento al P . quali , ad esempio, 
lo s tudio del RACIOPPI sul Genovesi, quello del G E N T I L E (Dal Geno­
vesi al Galluppi), quello di GIOVANNI LOMBARDI (Avvocati, apo­
stoli, tribuni), i magnifici volumi di G U I D O D E RUGGERO (Storia 
della filosofia e II pensiero meridionale). 

Non ricorderò ancora lavori mol to not i qual i quello del M A -
MIANI (P. M. ovvero dell'anima), del BUSTICO (Il concetto di pro­
gresso nella storia di M. P. e di Gondorcet) o quello del PALADINO 
(Il pensiero pedagogico di M. P.), ma r imando il le t tore alla biblio­
grafia del SOLARI cit . al n. 2 9 3 . 

Non menzonierò, inoltre, gli innumerevol i t e s t i di s tor ia let­
te rar ia , filosofica e poli t ica che t r a t t a n o a m p i a m e n t e del P . , m a 
limiterò quest i miei appun t i bibliografici esclusivamente a quelle 
opere poco note o a quei lavori che hanno par t icolare interesse per 
lo s tudioso del r isorgimento lucano. 

2 4 9 ) R A F F A E L E PARISI. : Dio e natura — Pensieri inediti di 
M. P., Napoli , Tocco 1 8 8 7 . 

Il lavoro del P . che, a lmeno dal t i tolo sembrerebbe uno s tudio 
sul pensiero filosofico del Pagano , vuole semplicemente d imos t ra re 
che la famiglia Pagano da Nocera si era t ras fer i ta a Br ienza verso 
la m e t à del sec. X V I . 

2 5 0 ) LUIGI CONFORTI : Napoli dal 1789 al 1796, Napoli , 

Anfossi 1 8 8 9 . 
Sul P . , di cui amp iamen te t r a t t a ii C , e della sua a t t i v i t à svol ta 

dopo il 1 7 8 6 e p r ima del 1 7 9 9 cfr. ol tre il Compendio storico della 
rivoluzione e controrivoluzione di Napoli del D E PABRITTIS , ms . 
Soc. Napo le tana di Storia Pa t r i a , anche MICHELE BOSSI : Nuova 
luce risultante dai veri fatti avvenuti in Napoli pochi anni prima 
del 1799, Firenze, Ba rbe ra 1 8 9 0 . 

2 5 1 ) ANGELO BOZZA : P. M., in Lucania, cit., voi. I I , 

p p . 3 2 3 e ss. 



Segue, ad u n a breve biografìa del P . un elenco delle sue opere 
maggiori . 

Un felicissimo r i t r a t t o del P . è quello di FAUSTO NICOLINI 
(Saggio Storico sulla rivoluzione napoletana del 1799 seguito dal 
Rapporto al Cittadino Carnot a cura di F. N. nella Collana Scri t tori 
d ' I t a l i a del La te rza n. 43, pp . 336 e ss.). 

Sul P . e sulla a t t i v i t à da lui svol ta nel 1799 cfr. anche il Saggio 
del Cuoco a cura di N I N O CORTESE (ed. Vallecchi). 

252) CARLO FINIZIA : Un precursore napoletano della dottrina 
dell'evoluzione, in Atti Soc. Veneta e Trentina di Scienze Naturali, 
P a d o v a 1889. 

253) MICHELE LACAVA : M. P., Eionero in Vul ture , Tip. Erco-
lani 1889. 

254) E . PICCIONE : M. P. nel suo tempo e nell'evoluzione degli 
studi sociali, Buenos Aires 1889. 

255) ANTONIO R I N A L D I : Discorsi e relazioni parlamentari nella 
XVI legislatura, Potenza , Tip . Pomaric i 1890. 

I n Appendice è il tes to di un discorso p ronunz ia to in Po tenza 
il 14 marzo 1863 per l ' inaugurazione di un bus to a M. P . 

Cfr. in proposi to il n. 241. 

256) G I U S E P P E ZANARDELLI : In occasione dell'inaugurazione 

del monumento a M. P . il 19 ottobre 1890 in Brienza, Po tenza , 
T ip . Spera 1890. 

Ripubbl ica to nell 'edizione definitiva in appendice al vo lumet to 
di ROMEO FRATTINI : Giuseppe Zanardelli — Biografia e discorsi 
con prefazione di Giovanni Amellìno, Napoli, Chiurazzi MCMIII , 
p p . 47 e ss. 

257) MICHELE LACAVA : Ber l'inaugurazione del monumento 

di M. P. in Brienza, Po t enza 1891. 
È un r i facimento del lavoro cit . al n. 253 già pubbl ica to in 

diverse p u n t a t e nella r iv is ta La Lucania Letteraria. Sono raccolti 
molt i document i interessant i M. P . 

Seguono in appendice (pp. 218 e ss.) un discorso di Zanardelli 
(cit. al n. 256) ed un al t ro di PIETRO LACAVA. 

258) G I U S E P P E OTTONE : M. P. e la tradizione vichiana in Italia 
nel secolo scorso — Saggio storico filosofico, Milano, Trevisini 1897. 

259) ENRICO P E S S I N A : M. P. (1748-1799), in II Lucano, Po­

tenza , 6-7 novembre 1898. 

260) G I U S E P P E ZITO : La vita e le opere di M. P., Po tenza 1901. 
261) ENRICO P E S S I N A : Il pensiero sociale di M. P., Messina, 

Tip . D'Angelo 1904. 



È u n saggio r ipubbl ica to nella sua edizione definitiva negli 
Scritti vari di E. P., voi. I, Napoli 1 9 1 4 . 

2 6 2 ) D O N F A S T I D I O : Bicordi di M. Z. a Brienza, in Napoli 
Nobilissima, a. X , ( 1 9 0 5 ) , fase. V. 

2 6 3 ) E A F F A E L E P E T T I : Saggio critico sulle opere di M. P., 
Napoli , Pierro 1 9 0 5 . 

Il Pe t t i h a c u r a t o anche u n a edizione de La logica dei pro­
babili, di F . M. P . (Salerno, S t ab . Tip. Spadafora, MCMXXIV) . 

2 6 4 ) DOMENICO CASSINI : Il teatro di F. M. B. e la critica di 

P. Signorelli, Napoli , Morano 1 9 0 7 . 

2 6 5 ) DOMENICO CASSINI : Il teatro di F. M. P., Napoli , Di 

Gennaro 1 9 0 8 . 
Cfr. recensione ne II Giornale Storico Letterario Italiano, 

voi. I l i , p . 4 5 3 . 

2 6 6 ) PIETRO LACAVA : Discorso per la commemorazione di M. P. 

nello scoprimento del busto collocato in un viale del Pìncio, E o m a , 
a cura della Associazione Lucana di Cultura , 1 9 0 8 . 

Per la s tessa occasione, così come riferisce SERGIO D E PILATO 
nel suo Saggio bibliografico sulla Basilicata (Potenza, Gar ramone 
1 9 1 4 , p . 1 3 4 ) t enne un discorso in E o m a anche FRANCESCO TOR-
RACA . Pe r q u a n t e r icerche abbia fa t to , non sono riuscito a t r o v a r e 
quel discorso, né di ques to fa alcun cenno CARLO GIORDANO nella 
appendice bibliografica al suo saggio Da Francesco De Sanctis a 
Francesco Torraca, in Studi in onore di F. Torraca, Napoli , Albrighi 
& Segati , M C M X X I I , p p . 1 7 7 e ss. 

2 6 7 ) Per M. P., in II Lucano — Numero unico per l'inaugu­
razione del busto di Mi P. al Pinolo di Boma, Po tenza , 3 1 o t tob re 
1 9 0 8 . 

2 6 8 ) EGIDIO G E N T I L E : Il Tribunale dell' Ammiragliato e Con­
solato (1783-1808), Napoli , Jov ìne 1 9 0 8 . 

A p . 1 3 e ss. accenna al P . : con real dispaccio del 1 7 luglio 
1 7 8 9 veniva conferi ta la car ica di avvoca to dei pover i al Professore 
di Diritto Criminale Don Mario Pagano, soggetto ben noto per le 
distinte doti di probità e di dottrina. 

Nel 1 7 9 4 il P . veniva nomina to giudice del Tr ibuna le del l 'Am­
miragl ia to . Ma nel 1 7 9 6 pe rde t t e , ol tre la c a t t e d r a di Di r i t to Cri­
minale che r icopriva nella Univers i tà di Napoli dal 1 7 8 7 , anche 
quest i incarichi. 

Ar res ta to nel 1 7 9 6 , dopo due anni venne condanna to all'esilio 
per aver difeso i rei di s t a t o nel 1 7 9 4 . Eifugiatosì in E o m a o t t enne 
dallo Championnet la c a t t e d r a di d i r i t to pubblico in quella uni­
versi tà , che m a n t e n n e sino alla c a d u t a della repubbl ica r o man a . 



Rifugiatosi in Milano, r ientrò in Napol i nel 1 7 9 9 ove fu membro 
di quel governo provvisorio ed ebbe l ' incarico di redigere il t e s to 
della Costi tuzione della Repubbl ica Napole tana . 

Dopo la c a d u t a della repubbl ica pa r t enopea venne condan­
n a t o a mor t e e la sentenza fu eseguita il 2 9 o t t ob re 1 7 9 9 . Cfr. in 
proposi to, ol tre il Diario napoletano (1783-1823) del D E NICOLA 
(Napoli 1 9 0 3 ) , G . FORTUNATO : I Napoletani del 1799, Firenze, 
Barbera 1 8 8 4 , p . 3 7 . 

2 6 9 ) FRANCESCO S A L E R N O : M. P. e l'abolizione dei feudi —• 

Conferenza — Noci, T ip . Cressati 1 9 1 0 . 
At t rave r so gli scr i t t i raccolt i nei Saggi politici, edit i pe r la 

p r ima vol ta in Napoli in due volumi ( 1 7 8 3 - 1 7 8 5 , I I ed., Napol i 
1 8 0 6 ) viene i l lus t ra ta l ' a t t i v i t à svol ta dal P . per indurre il sovrano 
di Napoli alla abolizione del s is tema feudale. 

2 7 0 ) TAROZZI : Menti e caratteri, Bologna, Zanichelli 1 9 1 0 . 
Contiene un saggio su II martirio di M. P. 
Del T. cfr. anche il cap . I l i della I I pa r t e de La virtù contem­

poranea, Torino 1 9 0 0 . 

2 7 1 ) B E N E D E T T O CROCE : Di alcuni estetici italiani della se­
conda metà del settecento, in Problemi di estetica e contributo alla 
storia dell'estetica Italiana, Bar i , La te rza 1 9 1 0 , p p . 3 8 1 e ss. 

2 7 2 ) G . SEMMOLA : Tre glorie napoletane (1799), Napoli 1 9 1 2 . 
Contiene un saggio su M. P . 

2 7 3 ) RENATO SORIGA : Un discorso di M. P., in Bollettino della 
Soc. Pavese di Storia Patria, a. X I I I ( 1 9 1 3 ) , p p . 2 3 8 e ss. 

2 7 4 ) GIUSTINO CARMINE M I N I N N I : Pietro Napoli Signorelli — 

Vita opere tempi amici — con lettere documenti ed altri scritti inediti, 
Cit tà di Castello, Lap i 1 9 1 4 . 

A noi interessa q u a n t o l 'A. scrive a pp . 1 3 6 e ss. sui r appor t i 
in tercorrent i t r a P . N . S. e F . M. P . : nemico assai più in là che 
dritto non voleva fu del P . il N . S. 

Sulle cause di ques ta inimicizia, cfr. MICHELE LACAVA : Un 
detrattore di M. P., Po t enza 1 8 9 0 , r ipubbl ica to l ' anno seguente in 
Per l'inaugurazione del monumento di M. P. in Brienza, cit., al 
n. 2 5 7 . 

2 7 5 ) G . D E L VECCHIO : Effetti morali del terremoto di Calabria 
secondo M. P., in Memorie della E. Aec. delle Scienze di Bologna — 
Sez. Scienze giuridiche, 1 9 1 4 - 1 5 . 

2 7 6 ) G . B . F I N Z I : M. P. criminalista, Torino, Bocca 1 9 1 5 . 
Il vo lume del F . cont iene u n a ricca bibliografia sul P . 

2 7 7 ) MARIO FINZI : Il pensiero di M. P., Napol i 1 9 1 5 . 



278) B E N A T O SORIGA : Per la storia dei rifugiati meridionali 
sotto la -prima Cisalpina, in Bollettino Soc. Pavese di Storia Patria, 
a. XV, (1915), fase. I I I - I V . 

Si sofferma sulla edizione ohe degli scr i t t i del P . curarono il 
Massa ed il Cuoco nel 1800 (cfr. n. 230). 

279) EDOARDO P E D I O : F. M. P. eroe e martire del Bisorgimento, 
in La Squilla lucana, Po tenza 1916. 

È il tes to di u n a conferenza t e n u t a in Brienza nel maggio del 
1916. 

280) NICOLA FERORELLI : M. B. esule a Milano, in Arch. Stor. 
Lombardo, s. V, a. X L I V (1917), p p . 630 e ss. 

281) GIOELE SOLARI : M. B. e la politica annonaria, in La 

Biforma Sociale, a.' X X I V (1917), voi. X X V I I I , fase. 7-8-9, 
p p . 461 e ss. 

Viene pubbl ica to il Bagionamento sulla libertà del commercio 
del pesce di F . M. P . preceduto da u n profondo ed ampio s tudio 
in t rodu t t ivo . 

282) LUIGI B A V A : M. P. a Boma (20 settembre 1798), in Nuova 
Antologia, 1 o t t ob re 1920. 

283) NICOLA COCO : M. P., in Lucana gens, a. I I , fase. 8 
(Boma, marzo 1922). 

284) F E R D I N A N D O SANTORO : M. P., in La Basilicata nel 

Mondo, a. I (1924), fase. I I , pp . 93 e ss. 

285 GIOELE SOLARI : Di un'opera di M. P. poco nota — La 
dissertazione sull'antica Calvi, in Atti Accademia Torinese, 1925. 

Le q u a t t r o dissertazioni sulla Calenum r o m a n a , sebbene con­
t e n u t e nella edizione delle opere di Campologo, non venivano ricor­
da t e dai biografi del P . Sullo stesso a rgomento si era interessato 
nel 1859 il B o c c o (cfr. n. 238). 

Del lavoro del S. scrisse u n a ampia recensione SERGIO D E P I ­
LATO, in Nuovi profili e scroci, cit. , p p . 41 e ss. 

286) GIOELE SOLARI : Vico e P. — Per la storia della tradizione 
vicliiana in Napoli nel sec. XVIII, in Per il II centenario della 
Scienza Nuova di 6. B. Vico (1725-1925) — Scritti editi a cura della 
Bivista Internazionale di Filosofia del Diritto, E o m a 1925, p p . 20 e ss. 

287) B E N E D E T T O CROCE : I teatri di Napoli dal rinascimento 
alla fine del secolo decimottavo, Bar i , La te rza 1926, ( 3 a ed.). 

A p p . 230 e s. t r a t t a di F . M. P . t ragediografo. 
D i r e t t a m e n t e o ind i r e t t amen te , il C. si è spesso interessato del 

P . : NeH'Arc7«. Stor. Nap. (1891, p . 207) pubblicò il Beai Ordine del 
27 febbraio 1796, cui aveva accenna to il D ' A T A L A (Vite degli ita-



Mani, oit., p . 472) con cui M. P . veniva sospeso dalla c a t t e d r a di 
Di r i t to Criminale cui era s t a to n o m i n a t o con Real Ordine del 24 
marzo 1787 (cfr. GEN T IL E , cit., n . 268). 

Sul P . si vedano anche i nn . 33, 55, 56, 96, 99 dell'Albo illu­
strativo sulla Bivoluzione Napoletana del 1799, cit., al n . 127. 

288) SERGIO D E PILATO : Riflessi del pensiero di M. P., in 

Nuovi Profili, cit., p p . 33 e ss. 
È un breve saggio bibliografico già p u b b b c a t o nel 1922 ne 

Il Giornale di Basilicata. Sullo stesso se t t imanale il D . P . pubblicò 
M. P. in un dramma del Cossa (a. X I V , 1924, n. 40) e M. P. e 
C. Tonnetti (1926). 

289) ATTILIO SIMIONI : P. M., in Dizionario Risorgimento 

Nazionale. 
Di A . S. cfr. anche Le origini del Risorgimento politico in Italia 

Meridionale, Messina, P r inc ipa to s.d. dove, a p p . 165 e ss. del I voi . 
ed a p p . 128 e s. e 213 e s. del I I voi., vi sono ampie notizie sul P . 

A p . 175 e s. del I voi . vi è ampio cenno su Nicolò Fiorent ino 
da Pomar ico . Su di lui cfr. G . B A D I I : F. N., in Diz. Ris. Naz., 

cit. , A . BOZZA : La Lucania, cit. , voi. I I , p . 276 ; B . B R I E N Z A : 

Martirologio, cit. , p . D ' A Y A L A : Le vite degli italiani, cit . ; F . E R ­
COLE : I Martiri, cit. ; G . FORTUNATO : I Napoletani del 1799, 

cit. , p . 44 ; SAVERIO CILIBRIZZI : M.P. - Il pensatore polìtico, il giure­
consulto e il martire, in I grandi lucani (cit. a l n . 24), p p . 54 e ss. 

290) GIOELE SOLARI : L'attività legislativa di M. P. nel governo 
repubblicano di Napoli, Torino, L ' E r m a 1934. 

Cfr. ree. di CARLO L O P E S - V I T I in Rass. Star. Risorgimento, 
a. X X I I (1935), voi. I , p . 782 ; e quella del Di CARLO in Arch. 
Stor. Filosofia, a. V (1936), fase. I, p . 41 e s. 

291) FRANCESCO COLLOTTI : M. P. legislatore, in Rivista Inter­
nazionale di Filosofia del Diritto, a. X V (1935), fase. I I I . 

È u n a ampia recensione del lavoro del SOLARI edito nel 1934, 
cit., n . 290. 

292) FRANCESCO COLLOTTI : Sul pensiero filosofico di F. M. P., 

in Civiltà Moderna, a. 1935, fase. I l i e IV, p p . 236 e ss. 

293) GIOELE SOLARI : Le opere di M. P. — Ricerche bibliogra­
fiche, in Atti Accademia Torinese Scienze Morali, L X X X I (1936), 
p p . 401 e ss. 

Opera di inest imabile valore per ohi voglia ser iamente s tud ia re 
l ' a t t i v i t à le t te rar ia , poli t ica e filosofica del P . 

U n saggio bibliografico interessante , sia pure i n d i r e t t a m e n t e 
il P . , era s t a t o pubbl ica to da NICOLA FARAGLIA ne l'Arch. Stor. 
Nap., a. 1890, p p . 663 e ss. 



Sul lavoro del S. efr. F . COLLOTTI in Giorn. Critico di FU. It., 
1 9 3 7 , p p . 7 5 ti ss. 

2 9 4 ) CARLO FORMICHI : M. P., in Celebrazioni campane, R o m a 
1 9 3 7 , voi. I I , pp . 8 7 e ss. 

2 9 5 ) GENNARO MARCIANO : Da M. P. ad Enrico Pessina (Di­

scorso), Napoli , S . I . E . M . ( 1 9 3 7 ) . 
• È un discorso t e n u t o in occasione delle Celebrazioni Campane 

2 9 6 ) E . LAPORTA : M. P. e il pensiero del sec. XVIII, Lan­
ciano 1 9 3 8 . 

2 9 7 ) FRANCESCO CAPOLONGO : Le dottrine politiche e sociali di 

F. M. P. ed i suoi tempi, in Biv. Dir. Penitenziario, 1 9 3 9 , p p . 6 2 6 e ss. 

2 9 8 ) FRANCESCO COLLOTTI : Saggio sul pensiero filosofico e 
civile di F. M. P., Firenze, L a N u o v a I ta l i a 1 9 3 9 . 

Il C . aveva cura to nel 1936 u n a edizione dei Saggi politici del 
P . (Bologna, ed. Cappelli). 

2 9 9 ) FRANCESCO ERCOLE : P. F. il/ . , in I Martiri, cit . 

3 0 0 ) PIETRO P I E R I : Il pensiero di M. P., in Nuova Rivista 
Storica, a. X X I V ( 1 9 4 0 ) , fase. I I I , pp . 2 4 6 e ss. 

Ampia e profonda recensione crit ica del saggio del Collotti 
(cit. n. 2 9 8 ) . 

Dello stesso A. cfr. anche la voce P. F. M., in Enciclopedia 
Treccani. 

Sul pensiero del P . cfr. il saggio di FRANCESCO SAVERIO N I T T I S 

in Gazzetta Letteraria di Torino, a. X X I V e quello di N I N O CORTE­
SE : Gli ideali politici del settecento e la rivoluzione napoletana del 
1799, edito in Napoli nel 1 9 4 2 . 

3 0 1 ) TOMMASO P E D I O : Le riforme dell'ordinamento feudale nel 
pensiero napoletano del settecento attraverso le relazioni al Be di 
G. M. Galanti, in Bass. Stor. Napoletana, n .s . a. I I I ( 1 9 4 2 ) , fase. I - I I . 

Vi è ampio cenno al pensiero politico e sociale del P . (pp. 1 4 
e ss. de l l ' es t ra t to) . 

Dello stesso A. è un saggio Di un Pagano tragedo (edito in 
Po tenza nel 1 9 4 3 ) nel quale, dopo avere accennato alla cr i t ica mossa 
alla t r aged ia del P . dal Napol i Signorelli e dai successivi critici sino 
a Vit torio CIAN , del quale si pubbl ica u n a le t te ra indir izzata all 'A. 
del saggio, ci si sofferma sull'Agamennone, che fu ogget to di uno 
studio non certo benevolo di P . E . IMBRIANI ne II Giornale Napo­
letano (a. 1 8 8 5 , fase. I I ) r ipubbl ica to in opuscolo nel 1 8 9 1 . 

Sulla poesia del P . cfr. anche il sone t to r ipubbl ica to dal CROCE 
nel suo La rivoluzione napoletana del 1799 (IV ed., cit. , p p . 2 2 7 - 2 2 8 ) 
ed anche' la t raduz ione della IV ode di Anacheron te r ipubbl ica ta dal 
LACAVA in appendice a Per l'inaugurazione del monumento, cit . 
al n. 2 5 7 , p . 2 9 . 



3 0 2 ) AUGUSTO TEDESCHI : Il pensiero filosofico politico e sociale 

di M. P., in Biv. Intern. Filos. Boi. Soc, s. I I , V I , voi. I I , ( 1 9 4 2 ) , 
p p . 2 9 9 e ss. 

3 0 3 ) G. D ' E U F E M I A : La censura e Veforato nel Brogetto di Costitu­
zione di M. P., in Ann. Fac. Giur. Università di Bari, n .s . V I ( 1 9 4 5 ) . 

3 0 4 ) TULLIO VECCHIETTI : Le origini della democrazia in Italia : 
M. B., in Nuova Antologia, L X X X ( 1 9 4 5 ) , p p . 2 4 5 e s. 

3 0 5 ) CORSO BOVIO : Il processo di M. B., in L'Eloquenza, 

a. X X X V I I (Roma 1 9 4 7 ) , pp . 5 1 3 e. ss. . 

3 0 6 ) AUGUSTO T E D E S C H I : Il pensiero filosofico e sociale di 
M. P. e le sue concezioni giuridiche fondamentali, con prefazione di 
Felice Battaglia, Milano, Giuffrè 1 9 4 8 . 

Cfr. reo. RINALDO ORECCHIA in Biv. Inter. Filos. Dir., 1 9 4 9 , 

pp . 5 3 3 e ss. ; FRANCESCO CAFARO in Biv. Crit. Stor. Filos., 1 9 5 1 , 
pp . 6 4 e ss / 

Sul pensiero filosofico di M. P . cfr. anche PAOLO ARCARI : Vico 
e P., in Vita e Pensiero, a. X X X I ( 1 9 4 8 ) , pp . 6 2 5 e ss. 

3 0 7 ) FRANCESCO PATERNOSTER : E. M. P. — Saggio storico 

politico, Roma, Tip . Mante l la te 1 9 5 1 . 
È u n a breve monografia di par t icolare interesse per la s tor ia 

delle condizioni sociali del se t tecento lucano. 

F E R D I N A N D O P E T R U C C E L L I D E L L A G A T T I N A ( 1 8 1 5 - 1 8 9 0 ) 

3 0 8 ) DIEGO RAPOLLA : Le larve di Parigi di P. della G. — Cri­
tica letteraria, Port ic i , T ip . Vesuviana 1 8 7 9 . 

3 0 9 ) VERDINOIS : Profili letterari napoletani, Napoli , Mo­

rano 1 8 8 1 . 
A p p . 5 6 e ss. ci si sofferma sulla a t t i v i t à le t te ra r ia e giornali­

s t ica svol ta da P . della G. 

3 1 0 ) R o c c o BRIENZA : E. P. della G-, in Martirologio, cit., 

p . 2 1 7 e ss. 
È ques ta u n a delle migliori monografìe del B . : si na r r ano molti 

par t icolar i in teressant i l ' a t t i v i t à poli t ica svolta dal P . in Basi l icata . 

3 1 1 ) ANGELO BOZZA : P. della G. E., in La Lucania, cit., voi. I I , 

p p . 3 2 8 e s. 
I l B . dà not iz ia di u n a biografia del P . cbe avrebbe a v u t o in 

preparaz ione M A U D E P A L E Y B A R O N E T , moglie del P . D i ques to 

lavoro, al quale fa cenno anche il Brienza {Martirologio, cit., p . 2 2 3 ) , 
non ho a l t ra notizia. 



3 1 2 ) R A F F A E L E D E CESARE : Una famiglia di patrioti — Bi­

cordo di due rivoluzioni in Calabria, Roma, Forzarli 1 8 8 9 . 
T r a t t a dei Morelli di Cosenza. 
Molle notizie si riferiscono alla s tor ia lucana . In te ressan te 

quan to scrive sulla a t t i v i t à poli t ica e le t t e ra r ia del P . .al cap . I I I . 

3 1 3 ) L U I G I CAPUANA : F. B. della G., in Lettere e Arti, a. I I , 
n . 1 6 , (Bologna, 3 maggio 1 8 9 0 ) . 

È questo il migliore articolo critico sul l 'opera l e t t e ra r ia del P . 
che, in real tà , non è s t a t a ancora degnamente s t u d i a t a : il Carducci, 
che t a n t o scrisse sulla l e t t e r a t u r a i ta l iana, so l tanto due volte, e 
sempre di sfuggita, r icorda il P . U n a vo l t a a propos i to delle sue 
Memorie di Giuda (Opere, ed. Zanichelli, voi. IV, p . 8 8 ) ed u n ' a l t r a 
vo l ta a proposi to de Le larve di Barigi (P . cit. , voi. I l i , p p . . 2 4 8 - 4 9 ) . 
Su di lui cfr. E . SANTINI : Storia dei generi letterari — L'Eloquenza, 
pp . 2 1 9 - 2 2 2 , nonché l'Ottocento di G . MAZZONI (ed. Vallardi) p . 1 4 4 2 . 
Cfr. anche la voce P . della G. F. in Dizionario Storico della Lette­
ratura Italiana del TURRI (ed. r i vedu ta ed aggiorna ta da U. B E N D A 
e P . OPERTI , Torino, P a r a v i a 1 9 5 1 ) e E D M O N D O CIONE : Il racconto 

e il romanzo storico a Napoli, in Bass. Stor. Napoletana, 1 9 4 1 , 
p p . 1 1 7 e ss. 

Per un elenco delle opere del P . cfr., ol tre la bibliografia a cura 
del FORTUNATO in appendice all 'edizione dei Moribondi del 1 9 1 3 
e BOZZA op . cit., cfr. LUIGI B U S S O : I narratori, R o m a 1 9 2 3 di cui 

è s t a t a r ipubbl ica ta , per i t ip i La te rza , u n a n u o v a edizione com­
p le t amen te r i fa t ta . 

Sull 'opera del P . (L'uomo e i suoi tempi, l'opera letteraria, l'opera 
storica, bibliografìa) sin dal 1 9 5 3 è s t a t a annunz ia t a u n a mono­
grafia di MARIANO L U I S I (cfr. Aspetti Letterari, a. X I I I , fase. I - I I I , 
Napoli , o t tob re 1 9 5 3 , p . 9 3 ) . 

3 1 4 ) ENRIQUEZ : Tra i Moribondi, in Capitan Fracassa, Roma , 
1 aprile 1 8 9 0 . 

3 1 5 ) GIACOMO RACIOPPI : P. della G., in La Cronaca Lucana, 
a. 1 8 9 2 , fase. I, p p . 6 e ss. 

3 1 6 ) CORSO BOVIO : Giovanni Bovio nella vita intima con let­
tere e documenti inediti, Milano, Soc. E d . Avan t i s.d. 

In te ressan te circa i r appo r t i di amicizia che in tercorrevano 
t r a G . B . e F . P . della G . 

A p p . 4 1 e ss. è r i co rda ta l 'u l t ima vis i ta che il B . fece al P . 

nel 1 8 8 9 . 

3 1 7 ) SALVATORE F A R I N A : La mia giornata (dall'alba al me -

riggio), S .T.E.N. 1 9 1 0 . 
A p p . 1 6 7 e 2 7 4 si pa r l a di P . della G . 



3 1 8 ) MICHELE SALVIA : P . della G. — Conferenza, Napoli , 
Pierro 1 9 1 2 . 

È un buon saggio sul P . Molto supsrfieialmente, però, ei si sof­
ferma su l l ' ambiente nel quale lo scr i t tore nacque , fu educa to e visse 
a t t i v a m e n t e nella sua p r ima gioventù an imato da un profondo ed 
al to ideale di l iber tà e di indipendenza. 

Cfr. anebe l ' in t roduzione ohe PIETRO LACAVA scrisse per la 
Storia dei moti di Basilicata e delle provincie contermini del 186Ò 
di G. BACIOBBI (Bari, La te rza 1 9 0 9 ) dove, a p . X V viene ricor­
da to come il P . rifiutò di acce t ta re da Giacinto Albini la Pres idenza 
del futuro governo prodi t t a to r ia le di Basil icata. 

3 1 9 ) FRANCESCO TORRACA : La rivoluzione di Napoli nel 1848 

di F. P. a cura di F. T., Roma, Albrigbi &, Segati 1 9 1 2 . 
In te ressant i le 1 4 pagine di int roduzione. 
La Bivoluzione di Napoli del P . fu pubb l i ca ta nel 1 8 5 0 a Ge­

nova . A t t r a e n t e dal la to art is t ico, il volume lascia mol to a deside­
rare per esa t tezza storica e deve considerarsi come u n a manifesta­
zione di sent iment i dell 'A. e non come un quadro fedele della rea l tà . 

Cfr. in proposi to : A. COLOMBO : Biblioteca storica del Bisorgi­
mento, in Biv. Stor. Bisorgimento Italiano, a. 1 9 1 5 , fase. I ove è 
u n ' o t t i m a recensione del voi. cu ra to dal T. 

Buona ed ampia recensione è anche quella ohe EDOARDO P E D I O 
pubblicò ne La Squilla Lucana (Potenza 1 9 1 3 ) . 

3 2 0 ) F E R D I N A N D O PETRUCCELLI D E L L A GATTINA : I Mori­

bondi di Balazzo Carignano — Nuova edizione a cura di Giustino 
Fortunato, Bari , La t e r za 1 9 1 3 . 

Raccolte per la p r ima vol ta in i ta l iano nel 1 8 6 2 (Ed. L. Per-
relli, Milano), queste corrispondenze, che il P . aveva invia to nel 
1 8 6 1 alla Presse di Parigi , costi tuiscono u n a serie di profili incisavi 
delle più cara t ter i s t iche figure di depu ta t i e di ministr i del l ' I ta l ia 
del 1 8 6 1 . Giudizi serrat i , vivaci, argut i , carat ter is t ic i , epigrammatic i 
•'ecero di ques t 'opera uno dei lavori più interessant i scr i t t i nei pr imi 
decenni de l l 'Uni tà . 

T r a i depu ta t i lucani il P . r icorda Achille Argent ino, Carlo 
De Cesare ed il duca di Ter ranova . In te ressan te il giudizio ohe 
l'A., depu t a to per il collegio di Brienza, scrive su sé stesso : non 
radicale ; governativo sempre ; ministeriale mai ; unitario si, ma non 
più repubblicano perché credo la monarchia incarnazione infallibile 
dell'unità. 

Nella prefazione all 'edizione, il F . pone in evidenza la posi­
zione di diffidenza e di r i t rosia verso t u t t i gli uomini politici meri­
dionali nella quale si venne a t r o v a r e il P . della G. e ne commenta , 
se non giustifica, lo speciale s t a to d 'an imo del P . 



A darci in tegra la fisionomia del l 'uomo, segue in appendice al 
volume il t e s to di un discorso che il EACIOPPI avrebbe dovu to 
tenere a Moliterno per la commemoraz ione del P . 

Della prefazione del P . fu t i r a t o un e s t r a t t o fuori commercio. 

T r a le diverse recensioni cfr. : DECIO A L B I N I , in II Lucano, 
Potenza , 1 -2 luglio 1 9 1 3 ; E D O A R D O P E D I O , in La Vita, Roma , 
6 luglio 1 9 1 3 ; L U I G I A M B R O S I N I , in La Stampa, Tor ino, 1 4 agosto 
1 9 1 3 ; ROMOLO CAGGESE , in II Secolo, Milano, 1 6 s e t t e m b r e 1 9 1 3 ; 
R A F F A E L E CIASCA , in Ardi. Stor. Napoletano, 1 9 1 3 . 

3 2 1 ) B A S I L I D E D E L ZIO : P . della G. e Giustino Fortunato, 
Melfi, Liccione 1 9 1 3 . 

È u n a pubbl icazione a proposi to della n u o v a edizione dei Mori­
bondi del P . a cu ra del P . 

3 2 2 ) .GIUSTINO FORTUNATO : 

1 9 1 3 . 

3 2 3 ) GIUSTINO FORTUNATO : 

primo Parlamento Italiano, in 
luglio 1 9 1 3 . 

P. della G., in Nuova Antologia, 

Un vecchio libro critico-satirico sul 
Il Giornale d'Italia, Roma , 1 3 

3 2 4 ) FRANCESCO P E R R O N E : Il problema del Mezzogiorno, Na­

poli , Pierro 1 9 1 3 . 
A p p . 1 1 2 e ss. è u n a breve , o t t i m a biografia del P . della G. 
Nello stesso voi . (pp. 4 4 e ss. e 2 6 7 e ss.) viene i l lus t ra ta l ' a t t i ­

v i tà di scr i t tore politico del P . che, con Silvio Spaven ta e Pasqua le 
Villari, vien pos to dal Pe r rone t r a i precursor i di quella che sarà 
poi la Quest ione Meridionale. 

Cfr. in propos i to anche TOMMASO P E D I O : Per la storia della 
questione meridionale, cit. , p p . 1 8 e ss. 

3 2 5 ) R A F F A E L E D E CESARE : P. della G., in Rivista d'Italia, 
a. 1 9 1 4 , p p . 4 6 5 e ss. 

3 2 6 ) PAOLO D E CESARI : Lettera da Ajaccio del 28 aprile 1851 
a Nicola Fabrizi con giudizi e numerose notizie su P. della G., in 
Il Risorgimento Italiano, a. V I I ( 1 9 1 4 ) . 

3 2 7 ) SALVATORE D I GIACOMO : Luci ed ombre napoletane, Napoli , 
Perrel la 1 9 1 4 . 

A pp . 1 0 1 e ss. ci si sofferma sulla a t t i v i t à giornalis t ica svo l t a 
in Napoli nel 1 8 4 8 dal P . della G., d i re t tore , di fa t to se non d i 
nome, del Mondo vecchio e mondo nuovo. 

3 2 8 ) VINCENZO VALINOTI-LATORRACA : F. P. della G., Napoli , 

Ricciardi 1 9 1 5 . 
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Il volume è breve, m a ricco di not izie , di fat t i , di osservazioni 
r i cava te pr inc ipa lmente dalla conoscenza d i re t t a cbe il V. L . ebbe 
dello scr i t tore e dell'-uomo. 

Cfr. recensioni : DECIO A L B I N I , in Rassegna Stor. Risorgi­
mento, a. I I ( 1 9 1 5 ) , p . 8 9 9 ; E D O A R D O P E D I O , in La Squilla Lucana, 

Potenza , 2 9 febbraio 1 9 1 6 . 
Rifacendosi alla monografia del V. L . , SERGIO D E PILATO, 

nel 1 9 2 6 , pubbl icò in più p u n t a t e , in un se t t imana le di P o t e n z a 
(Il Giornale di Basilicata) un breve saggio su P . della G . 

3 2 9 ) GIUSTINO FORTUNATO : Floriano del Zio, in Bagine e 

ricordi parlamentari, ed. fuori commercio, Bari , La t e r za 1 9 2 0 , 
p p . 2 4 3 e ss. 

Si sofferma sui r appo r t i cbe in tercorrevano t r a il P . della G . 
e F . del Z. 

3 3 0 ) SERGIO D E PILATO : La Basilicata in romanzi e in novelle, 
in Fondi, cose e figure, c i t . , p p . 1 2 3 e ss. 

A p p . 1 2 3 - 1 2 7 si sofferma sui romanzi del P . della G . nei qual i 
vengono descri t t i ambien t i e paesi lucani ed in modo par t ico lare 
su quel capitolo delle Notti di un emigrante nel quale sono nar­
r a t e le vicende degli insort i raccolt i a Campotanese e la fuga di uno 
di essi persegui ta to dai realist i . Dopo varie peregrinazioni a t t r ave r so 
la Calabria e la Basi l icata, ques t i riesce f inalmente a raggiungere 
Napoli e ad imbarcars i per Marsiglia. Quell 'esule, a nessuno sfugge, 
a l t r i non è cbe P . della G . le cui gesta, in quel periodo, sono nar­
r a t e dal D E CESARE in Una famiglia di patrioti, c i t . al n. 3 1 2 . 

Del D E PILATO cfr. anche Farina e B. della G., in Giorn. Basi­
licata, a. X I I ( 1 9 2 2 ) , n. 3 5 . Cfr. sopra al n. 3 2 8 . 

3 3 1 ) B E N E D E T T O CROCE : Alessandro Dumas a Napoli nei 
nei primi anni della nuova Italia, in Uomini e cose della vecchia 
Italia, serie I I , Bar i , La te rza 1 9 2 7 , p p . 3 4 0 e ss. 

È in teressante per q u a n t o r iguarda i r appo r t i che legarono il 
P . della G. al D . 

3 3 2 ) FRANCESCO TORRACA : Scritti vari, Milano, Soo. Dan to 
Alighieri 1 9 2 8 . 

Contiene un saggio su P . della G . 

3 3 3 ) E . MICHEL : P . della G. F., in Diz. Bis., c i t . 

Er roneamen te il M. fa nascere il P . a Lagonegro, anzicchó 
in Moliterno. Cfr. n o t a al n. 3 4 0 . 

U n a o t t ima , breve biografìa del P . è s t a t a r e d a t t a da MARIO 
M E N G H I N I per la Enciclopedia Italiana Treccani (voi. X X V I I ) . 

3 3 4 ) MARIANO L U I S I : De Sanctis e B. della G. — Una gloria 
immortale e un effimero detrattore, in Aspetti Letterari, Numero Unico 



per le celebrazioni del cinquantenario Desanetesiano, Napoli , 25 giugno 
1934, p p . 328 e ss. 

Superflcialissimo scr i t to in cui vengono post i in evidenza quei 
passi dei Moribondi che si riferiscono .al De Sanctis . 

I l L., che mos t ra di non aver compreso la men ta l i t à del P . , 
conclude t e s tua lmen te : Sembra strano che un ingegno (quale quello 
del P . ) . . . possa rimpiccolirsi sino al punto di inveire... contro un 
colosso delle lettere italiane, invidiando forse non a questi, ma ad un 
meridionale come lui... il portafoglio della Pubblica Istruzione. 

Dello stesso A . , il quale p r epa ra u n a monografia sul P . della G . 
(cfr. n. 313), efr. P. della G., in Boma della Domenica, Napoli , 3 
dicembre 1922. 

335) FRANCO SCHLITZEN : F. P., in La Tribuna, Roma, 8 set­
t e m b r e 1937. 

336) B E N E D E T T O CROCE : Giornalisti — autori, in La lettera­
tura della nuova Italia, voi . V, Bari , La t e r za 1939. 

A pp . 332 e ss. vi è cenno a l l ' a t t iv i t à le t te ra r ia di P . della G. 
Cfr. del CROCE anche Appunti per la storia della cultura in 

Napoli nella seconda metà del sec. XVIII • La vita letteraria in Na­
poli dal 1860 al 1900, in La Critica, a. V I I (1908), pp . 325 e 405, 
e a. V i l i (1909), p p . 211 e 241 (Ed. definitiva, m a senza le no t e 
biografiche, in Letteratura della Nuova Italia — Saggi critici, voi. VI , 
La te rza 1915, p p . 231 e ss. Cfr. anche LUIGI B U S S O : F. De Sanctis 
e la cultura napoletana, Bari , La te rza 1934, nonché E L E N A D E 
CHIARA : Il giornalismo politico a Napoli nel 1848, in Pass. Stor. 
Napoletana, 1941, p p . 299 ss. ; BENZO FRATTAROLO : Giornali napo­
letani del 1848, in Italia che scrive, 1948, p p . 74 e ss. ; A L F R E D O 
ZAZO : Il giornalismo politico napoletano nel 1848-49, in Arch. Stor. 
Napoletano, 1947-49, p p . 245 e ss. ; SAVERIO CILIBRIZZI : P. della G. -
Una penna affilata come una spada, in La Patria, Milano 29 dicem­
bre 1954, ed. def. in I Grandi Lucani (cit. n . 24), p p . 154 ss. 

337) G I U S E P P E SANTONASTASIO : L'idea laica di P. della G., 
in Bivista Intern. Filosofia del Diritto, a. X I X (1939), pp . 232 e ss. 

338) G I U S E P P E SANTONASTASIO : Spìriti europei del Binasci-
mento, in Documenti, Boma , giugno 1942. 

È un buon saggio divulgat ivo su P . della G . 

339) TOMMASO P E D I O : Due ribelli, in La Bepubblica d'Italia, 
Boma, 3 marzo 1948. 

Si pa r l a di P . della G . e di E t t o r e Ciccotti, il pr imo au tore de 
I Moribondi di Balazzo Carignano, il secondo di Montecitorio •— 
Noterelle di uno che c'è stato (ed; Boma, 1908). 

340) TOMMASO P E D I O : B. della G. ed il proletariato meridionale 
nella lotta contro la borghesia terriera, in La Bepubblica d'Italia, 
Boma, aprile 1948. 



Per u n a nar raz ione più de t t ag l i a t a e più d o c u m e n t a t a sulla 
a t t i v i t à poli t ica svol ta da P . P . della G. in Basil icata ed in Calabria 
du ran t e il movimento del 1 8 4 8 - 4 9 cfr. T. P E D I O : Evoluzione poli­
tica della borghesia meridionale nella prima metà del sec. XIX, in 
Arch. Stor. Napoletano, n .s . voi. X X X I ( 1 9 4 7 - 4 9 ) . Lo stesso lavoro 
fa p a r t e del voi. Il 1848 nell'Italia Meridionale — Studi storici pub­
blicati a cura della Società Napoletana di Storia Patria, con presen­
tazione di B E N E D E T T O CROCE , Napoli 1 9 5 0 , pp . 4 6 8 e ss. 

Negli scr i t t i c i t a t i il P E D I O acce t ta quan to hanno affermato 
au to r i precedent i sulle condizioni economiche della famiglia P . 

Fe rd inando , al contrar io di quan to comunemen te si r i t iene, 
a p p a r t e n e v a a ricca famiglia di Moli terno, dove era n a t o il 2 8 agosto 
1 8 1 5 da Luigi Petrocell i , gent i luomo, di professione legale, e da 
Mariantonia Piccinni . 

Dall 'atto di possidenza al nome di F . alligato al processo is t rui to 
a Po tenza nel 1 8 5 4 a carico dei responsabil i dei fa t t i svoltisi in 
San Chirico Baparo nel 1 8 4 8 - 4 9 , r i su l ta che, nel 1 8 5 4 , erano iscri t t i 
nei Buoli Fondiar i il nonno pa t e rno del P . Melchiorre Petrocelli , 
per un imponibile di due . 7 7 , 6 6 ; lo zio Dona to Petrocell i per un 
imponibile di due . 2 5 4 , 6 2 ; il padre , Luigi Petrocelli , per un impo­
nibile di due . 7 4 , 2 9 . Fe rd inando , che a differenza degli a l t r i è indi­
ca to come Petruccell i e non come Petrocelli , era nel 1848 possessore 
di una rendita iscritta nel Gran Libro del Debito Pubblico di annui 
ducati duecentoquarantotto notata sotto il proprio nome a 13 ottobre 
1846... e di altra di ducati cinque col godimento dal 1 gennaio 1848 
(cfr. Arch. S ta to Po tenza , Processi Politici, ca r t . 9 3 , voi. 6, f. 9 4 ) . 

3 4 1 ) G U I D O PERTICONE : P. della G., in La Stampa, Torino, 
2 novembre 1 9 4 9 . 

GIACOMO R A C I O P P I ( 1 8 2 7 - 1 9 0 8 ) 

3 4 2 ) R o c c o BRIENZA : 67. B., in II Martirologio, cit., p p . 1 9 4 e ss. 

3 4 3 ) ANGELO BOZZA : B. &.., in Lucania, voi. I I , cit. , p p . 3 3 4 e s. 

3 4 4 ) MICHELE LACAVA : 67. B. di Moliterno, in Cronistoria, 

cit., pp . 8 5 3 e ss. 
È un breve saggio nel quale è pos ta in evidenza l ' a t t i v i t à svol ta 

dal R. nel 1 8 6 0 in Basi l icata nella sua qua l i t à di membro della 
Giunta Insurrezionale e di Di re t to re del IV Ufficio (Amminis t ra­
zione Provinciale e comunale , affari demaniali) e di Segretario Gene­
rale del Governa to ra to di Basi l icata . Cfr. in proposi to il lavoro, 
cit . al n. 3 5 9 . 

3 4 5 ) GIOVANNI BELTRAMI : Giovanni Battista Giorgini e G. B., 

in Bassegna Bugliese, X X I I I , p p . 1 6 e ss. 



3 4 6 ) GIOVANNI BATTISTA G U A E I N I : G. B., in II Lucano, Po­

tenza, 1 gennaio 1 9 0 6 . 

3 4 7 ) EDOARDO P E D I O : (?. B., in La Vita, Eoma , 2 0 marzo 1 9 0 8 . 

3 4 8 ) Per Vinaugurazione di un busto sulla tomba di G. B., in 
Il Lucano, Numero Unico, Po tenza , 2 2 - 2 3 marzo 1 9 0 8 . 

3 4 9 ) DECIO A L B I N I : G. B., in II Lucano, Po tenza , 2 - 3 maggio 
1 9 0 8 . 

3 5 0 ) Ber G. B. — Commemorazione anniversaria auspice il 
Fascio Lucano di Boma, Eoma , X X I marzo MCMIX. 

Oltre l 'elenco completo delle opere di G . E . , è r ipo r t a to un 
discorso di DECIO A L B I N I ed il resoconto della commemorazione 
del E . f a t t a al Senato ed alla Camera dei D e p u t a t i . 

Pe r la commemoraz ione del E . f a t t a al Consiglio provinciale 
di Basi l icata nella sedu ta del 7 marzo 1 9 0 8 , cfr. Atti del Cons. Prov. 
di Basilicata, a. 1 9 0 8 , p p . 2 2 e ss. Cfr. anche verbali della s e d u t a 
del 2 5 s e t t embre 1 9 0 9 nella quale venne app rova to u n ordine del 
giorno propos to dal cons. B . P igna ta r i con il quale si del iberava 
di ornare le sale del palazzo provinciale del busto di G. B., in Atti, 
cit., a. 1 9 0 9 , p p . 1 4 9 e s. 

3 5 1 ) GIACOMO EACIOPPI : Storia dei moti di Basilicata e delle 
Provincie contermini nel 1860 per G. B. — Con prefazione di Bietro 
Lacava, Bar i , La te rza 1 9 0 9 . 

L a prefazione di P . L . i l lustra l ' a t t iv i t à poli t ica svol ta dal E . 
du ran t e i mot i del Bisorgimento in Basi l icata . Sebbene si t rasformi 
g r a d a t a m e n t e in u n a autoapologia , è di ut i le consul tazione p e r ' 
citazioni di fa t t i e. di cose. 

3 5 2 ) DECIO A L B I N I : Un uomo e un libro, in II Lucano, Po ­
tenza , 8 - 9 maggio 1 9 1 0 . 

È u n a recensione alla Storia dei moti del E . edi ta a cura di 
Pie t ro Lacava (cit. al n. 3 5 1 ) di uti le consul tazione per chi voglia 
s tudiare e conoscere l ' a t t i v i t à poli t ica svol ta dal E . du ran t e i mo t i 
del r isorgimento lucano. I n t e g r a molt i p u n t i lasciati incomplet i 
nella prefazione del LACAVA. 

Cfr. anche ampia recensione di E . P E D I O in La Vita, E o m a , 
giugno 1 9 1 0 . 

3 5 3 ) FRANCESCO P E R R O N E : G. B., in II Lucano pel cinquan­

tenario della Bivoluzione lucana — Numero Unico, Po t enza 1 9 1 0 . 

3 5 4 ) FRANCESCO P E R R O N E : Una fucina di intellettualità - Mo­

literno nel sec. XIX, in II Problema del Mezzogiorno, cit. , p p . 1 0 9 e ss. 
A p p . 1 1 6 e ss. è u n a breve, o t t i m a biografia del B . 



3 5 5 ) ANTONINO T R I P E P I : G. B. nelle sue lettere, in Curiosità 
Storiche di Basilicata, Po tenza , Gar ramone & Marchesiello 1 9 1 6 , 
p p . 1 4 5 e ss. 

Sono cinque le t tere del 1 8 9 6 nelle quali il R. t r a t t a alcuni epi­
sodi del r isorgimento lucano. Cfr. n o t a al n . 8 6 . 

Cfr. anche TOMMASO P E D I O : Un giudizio di Giustino Fortu­
nato sui moti di Napoli del 15 maggio- 1848, in Brutium, 1 9 4 2 , 
fase. I I , pp . 1 5 e ss., ci t . al n. 1 0 4 . 

Sul E . si veda anche B . CROCE : La letteratura della Nuova 
Italia, voi. IV, cit . ove, a pp . 2 7 1 e 3 1 7 (ed. 1 9 1 5 ) è r icordato il 
suo Saggio sul Genovesi e la sua Storia dei Bopoli. 

Sul R. cfr. anche quan to scrisse il F E S T A ne II Costituzionale 
di Tran i nel 1 8 7 9 . 

3 5 6 ) G I U S E P P E BRONZINI : G. B,., in Bivista d'Italia, 1 9 1 8 . 

3 5 7 ) E M A N U E L E CIACERI : G. B., in Atti Acc. Bontoniana, 

Napoli 1 9 2 8 . 
Ott imo saggio bio-bibliografico sullo storico lucano. 

3 5 8 ) ANTONIO ANZILLOTTI : Movimenti e contrasti per l'Unità 
d'Italia a cura di Luigi Busso, Bari , La te rza 1 9 3 0 . 

A p p . 2 3 1 e ss. è un in teressante s tudio sui volumi storici del 
R. È un brevissimo saggio di indispensabile consul tazione per chi 
voglia s tud iare a fondo le condizioni sociali del Mezzogiorno d ' I t a l i a 
du ran te gli anni del Risorgimento. 

3 5 9 ) MICHELE ROSI : B. 67., in Diz. Bisorgimento Nazionale, c i t . 

Sulla a t t i v i t à svol ta dal R. nel 1 8 6 0 cfr. anche EDOARDO 
P E D I O : La prodittatura lucana nel 1860, Napoli , Miccoli 1 9 3 9 . Nel 
pubbl icare alcuni document i inedit i , il P . si sofferma a m p i a m e n t e 
su q u a n t o il R. a t t u ò d u r a n t e il periodo p rod i t t a to r i a le nella sua 
qual i tà di Di re t to re del IV Ufficio nel Governo Prod i t t a to r i a l e Lucano . 

3 6 0 ) G I U S E P P E BRONZINI : 67. B. storico insigne di nostra gente, 
in Aspetti Letterari — Lucania d'Oggi, a. XV, fase. V, (Napoli , 
o t tob re 1 9 5 5 ) , p p . 3 2 5 e ss. 

Breve, completo saggio sullo storico lucano. 
Del B . si è recentemente occupato , in un o t t imo saggio, SAVE­

RIO CILIBRIZZI : G. B. - Il grande storico della Lucania, in I grandi 
lucani (cit. al n . 2 4 ) , p p . 1 6 4 e ss. 

3 6 1 ) G I U S E P P E SOLIMENE : Il castello di Lagopesole e una inte­
ressante ignorata lettera di G. B., Napoli , Soc. Aspe t t i Le t te ra r i 1 9 5 5 . 

Il saggio del S., pubbl ica to in Aspetti Letterari (fase. IV del 
1 9 5 5 ) , p resen ta il suo interesse perché s ta a d imost rare la serietà 
con la quale G . E . conduceva i suoi s tudi . La l e t t e ra pubb l i ca ta 
dal S. è del 1 2 gennaio 1 8 8 6 ed è d i r e t t a al do t t . Telesca di Avi-



gliano, p a t r i o t a e cul tore di s tor ia pa t r i a , il quale aveva pubbl ica to 
la Relazione r e d a t t a nel febbraio del 1800 da Gaetano L a n z a r a nel­
l ' interessantissimo Documento inedito sopra i fatti politici di Avi­
gliano durante la Repubblica partenopea del 1779 (Potenza 1882) 
è s t a t a recen temente pubb l i ca t a u n a r i s t a m p a con u n a breve pre­
sentazione di Luigi Telesca (Avigliano, T ip . Centro Rieducazione 
Minorenni, 1956). 

G I O V A N N I A N D R E A S E R R A O (1731-1799) 

362) V. CAPIALBI : Monsignor G. A. S., in Bibliografie degli uo­
mini illustri del Begno di Napoli, Tomo X I I I , Napol i 1828. 

363) CAMILLO MINIERI RICCIO : S. G. A., in Memorie storiche 

degli scrittori nati nel Begno di Napoli compilate da 0. M. B., Napoli , 
Tipografia dell 'Aquila, 1844, p p . 327-328. 

364) Pantheon dei martiri della libertà italiana, Torino, S t ab . 
Tip . F o n t a n a , 1852. 

Nel voi. I (pp. 23-32) è u n a breve biografia del S. 
365) R o c c o B R I E N Z A : Sulla vita di Monsignor 8. Vescovo di 

Potenza, Po tenza , Ed . L a p e n n a 1874. 
È il t e s to di un discorso p ronunz ia to in P o t e n z a il 10 marzo 

1874. È s t a to r ipubbl ica to in II Martirologio, cit., p p . 55 e ss. 

366) FRANCESCO GIAMBROCONO : Considerazioni intorno alla 
vita e agli scritti di Monsignor A. 8. Vescovo di Potenza e cittadino 
calabrese per l'Arciprete Teologo F. G., Po tenza , S t ab . T ip . F a v a t a 
1877. 

È un opuscolo apologetico sul Vescovo S. nel quale i fa t t i di 
Potenza , sino al 27 febbraio 1799, vengono esposti con u n a ce r ta 
obie t t iva vericidità. 

Il lavoro del G., in cui è pubbl ica to il documento più impor­
t a n t e che si h a sui fa t t i svoltisi in Po tenza nel l ' inverno del 1799 
(a t to del N o t a r Grippo), è s t a to t e n u t o presente , d i r e t t amen te o 
ind i re t t amente , da t u t t i coloro che si sono interessat i del movi­
men to rivoluzionario lucano del 1799. 

Sui fa t t i po ten t in i del 1799 ofr. per t u t t i : B A F F A E L E RIVIELLO : 
Cronaca potentina dal 1799 al 1882 di B. B., Po tenza , S t ab . T ip . 
Santanel lo, 1888, pp . 33 e ss. nonché ANTONINO T R I P E P I : Calun­
niati del 1799 (I fratelli Addone), in Curiosità Storiche, cit. , pp . 87 e ss. 

367) ANGELO BOZZA : 8. G. A., in Lucania, cit. , voi. I I , p . 347. 

368) A. D E LORENZO : Lettera di G. A. S. a Morisani, in Biv. 
Stor. Calabrese, a. VI (1896), pp . 352 e ss. 

È u n a le t te ra in la t ino indir izzata nel 1758 all 'archeologo Giù-



seppe Morisani : si accenna alle imminen t i elezioni del successore 
di Benede t to X I V e si fanno vo t i perché il futuro pontefice possa 
comba t t e r e la corruzione che h a invaso il clero e la Chiesa. 

Sul Morisani, l e t t e r a to calabrese del sec. X V I I I , cfr. MINIERI 
RICCIO : Memorie storiche, cit., p . 2 3 1 . 

3 6 9 ) GASPARE SERRAO : Saggio storico sulla vita e i tempi di 
G. A. S., Noci, 1 8 9 8 . 

È un lavóro apologetico. I fa t t i di Po tenza sono r ipor ta t i dal 
GIAMBROCONO (cfr. n. 3 6 6 ) e dalla Cronaca potentina dal 1799 al 
1882 di R A F F A E L E RIVIELLO (eit. al n. 3 6 6 ) . 

3 7 0 ) GIOVANNI BELTRAMI : Domenico Forges Davanzali — La 
sua vita e le sue opere, in Atti Acc. Pontoniana, voi. X X X I ( 1 9 0 1 ) , 
pp . 1 e ss. 

Interessa i r appor t i in tercorrent i t r a il P . D . ed il vescovo S. 

3 7 1 ) E D O A R D O P E D I O : Vescovi di ieri e vescovi di oggi, in La 
Vita, R o m a 1 9 1 2 . 

Lo stesso articolo venne pubbl ica to anche nel se t t imana le 
socialista La Squilla Lucana di Po tenza . 

3 7 2 ) NICCOLO' RODOLICO : Gli amici e i tempi di Scipione de' 
Picei, F i renze 1 9 2 0 . 

Sui r appor t i in tercorrent i t r a il S. ed il R . cfr. anche PARISI : 
Riflessi del giansenismo nella letteratura italiana, Catania 1 9 1 9 . Nel 
voi. del P . sono pubbl ica te due le t tere del R. al S., u n a del 2 no­
vembre 1 7 8 2 , l ' a l t ra del 9 febbraio 1 7 8 3 (pp. 9 3 e ss.). 

Cfr. anche le Memorie del Ricci (Firenze, Gelli 1 8 6 5 ) . 

3 7 3 ) ARTURO CARLO JEMOLO : Il Giansenismo in Italia prima 

della rivoluzione, Bar i , La t e r za 1 9 2 8 . 
Indispensabile opera per ohi voglia s tud iare l ' a t t i v i t à svol ta 

dal S. in I ta l ia Meridionale. Pa r t i co la rmen te si veda quan to l 'A. 
scrive a p p . 2 8 3 e ss. 

Sul l ' a t t iv i tà del S. efr. anche : ERNESTO CODIGNOLA : Illu­
ministi, giansenisti e giacobini nell'Italia del settecento, Firenze, 
L a Nuova I ta l i a 1 9 4 7 e opere in esso eit . 

3 7 4 ) B E N E D E T T O CROCE : La vita religiosa a Napoli nel sette­
cento, in Uomini e cose della Vecchia Italia, serie I I , Bar i , La te rza 
1 9 2 7 , p p . 1 1 3 e ss. 

In te ressan te sulla a t t i v i t à svol ta dal S. du ran t e il suo vescovato 
po ten t ino e da Michele Arcangelo Lupoli , vescovo di Montepeloso 
(Irsina). 

Sul Lupol i cfr. anche TOMMASO P E D I O : Del matrimonio e del 
divorzio nelle provincie napoletane durante la repubblica partenopea, 
in Temi Lucana, a. I, fase. I I , (Potenza 1 9 4 5 ) ed I Presidenti, 
cit . , no t a n. 3 8 . 



3 7 5 ) EMILIO MICHEL : 8. G. A., in Dizionario Bisorgimento 

Nazionale. 

3 7 6 ) E . SERRAO D E GREGORIO : La repubblica partenopea e l'in­
surrezione calabrese contro i francesi, Firenze, Ed . Nuoviss ima 1 9 3 5 . 

A p p . 3 1 7 - 3 5 2 del I voi. è un buon saggio sul S. 

3 7 7 ) FRANCESCO ERCOLE : 8. G. A., in I martiri, cit. , p . 3 6 5 . 

3 7 8 ) DOMENICO FORGES DAVANZATI : G. A. 8. Vescovo di Po­

tenza e la lotta dello Stato contro la Chiesa in Napoli nella seconda 
metà del settecento — Traduzione di A. 0. dal testo francese con prefa­
zione e note di Benedetto Croce, Bar i , L a t e r z a 1 9 3 7 . 

Nel l 'u l t ima p a r t e del volume (pp. 7 4 - 8 1 ) è u n a esposizione non 
veri t iera dei f a t t i di Po tenza . I n nota, ' però , il Croce, con saggia, 
obie t t iva ed acu t a sintesi, espone q u a n t o su ta l i avveniment i hanno 
scr i t to i maggiori au tor i (p. 7 8 ) . 

3 7 9 ) GIUSTINO CIGNO : G. A. 8. e il Giansenismo in Italia Meri­
dionale (sec. XVIII), Pa le rmo, Scuola Tip. I s t i t u t o Assistenza, 1 9 3 8 . 

È la più comple ta monografia sul S. p recedu ta da u n a ampia 
e r icca bibliografìa su l l ' a rgomento alla quale r imand iamo . 

Il V I I e l ' V I I I cap . (pp. 1 4 5 - 1 9 5 ) contengono u n a sobria e 
serena esposizione delle condizioni della diocesi di Po tenza e Mar-
sico nella seconda m e t à del sec. X V I I I . 

Nel cap . V i l i il C , dopo avere esposto r a p i d a m e n t e la s tor ia 
del Begno di Napoli dallo scoppio della r ivoluzione francese alla 
res tauraz ione borbonica, t r a t t a amp iamen te del mov imen to r ivo­
luzionario di P o t e n z a ar res tandosi alla mor t e del S. e basandos i sui 
lavori a s t a m p a e document i già no t i . 

Anche al C , come a " tu t t i coloro che si sono in teressa t i del S. 
e dei f a t t i di P o t e n z a del 1 7 9 9 , sfugge quel con t ras to es is tente t r a 
gli interessi del vescovo di Po tenza e quelli del feudatar io di quella 
c i t tà , con t ras to nel quale è da ricercarsi l 'origine dell 'episodio nel 
quale, ad opera dei p ropr i p ro t e t t i , il vescovo S. t rovò l a mor te . 

Alla no t a 3 della p . 4 9 del suo lavoro il C. asserisce essere ine­
d i t a u n a monografia di BONAVENTURA BICOTTI (Sulla vita e le opere 
di Monsignor S. Vescovo di Potenza) che il D E PILATO , nel suo 
Saggio Bibliografico sulla Basilicata (Potenza, Gar ramone 1 9 1 4 ) 
riferisce essere s t a t a pubb l i ca t a nel 1 8 7 7 . Ques ta u l t ima not iz ia 
bibliografica, che r i tengo inesa t ta , è s t a t a accolta anche dal CROCE 
(cfr. op. cit. , al n. 3 7 8 , p . 1 3 7 ) . 

Sulla monografia del Cigno cfr. E U G E N I O D I CARLO in Arch. 
Stor. Catanese, 1 9 4 0 , p . 1 2 8 e ss., e MICHELE ZIINO , in Arch. Stor. 
Siciliano, 1 9 4 0 , p p . 3 8 4 e ss. 

Sul S. cfr. ancora G. CACCIATORE : 8. Alfonso de' Liguori e il 

/ 



Giansenismo, F i renze 1 9 4 2 , p p . 2 0 5 - 2 0 7 e la voce S. G. A. ne l l a 
Enciclopédia Cattolica r e d a t t a da B E N V E N U T O MATTEUCCI. 

NICOLA SOLE ( 1 8 2 1 - 1 8 5 9 ) 

3 8 0 ) FRANCESCO QUERCIA : Canti inediti di N. 8., in Omnibus, 

Napoli 1 8 5 9 . 

3 8 1 ) ACHILLE D E CLEMENTE : Della vita e delle opere di N. 8., 

in Omnibus, Napol i 1 8 6 0 . 
È u n a panegir ica t r a t t a z i o n e sul p o e t a lucano ohe il D E SANCTIS 

doveva definire improvvisatore facile all'entusiasmo, ma vuoto per 
immaginazione e sentimento. Cfr. n . 3 9 5 . 

3 8 2 ) SAVERIO G I U R A : Della vita e dei versi di N. 8., Po tenza , 
S t a b . T ip . Santanello 1 8 7 6 . 

3 8 3 ) PIETRO ZANIBONI : A 7 . 8., in Giornale Napoletano di Filo­
sofia e Letteratura, a. I I ( 1 8 8 0 ) , fase. V i l i . 

È il t e s to di u n a conferenza t e n u t a in P a d o v a . 

3 8 4 ) SAVERIO GIURA : Il prof. Pietro Zaniboni e N. 8., Po ­
tenza , S t ab . T ip . Santanel lo, 1 8 8 1 . 

È u n a ampia recensione della conferenza che lo Z . t e n n e a 
P a d o v a sul S. (efr. n. 3 8 3 ) . 

3 8 5 ) B o c c o B R I E N Z A : S. N., in II Martirologio, cit. , p p . 1 9 6 e ss. 

3 8 6 ) DOMENICO CAMPOROTA : Poesie varie di N. 8. raccolte e 
pubblicate da D. C, Castrovil lari , S t ab . T ip . Pa t i tucc i , 1 8 8 3 . 

3 8 7 ) G. A . ZACCARA : N. 8. e i suoi biografi, in Cronaca Lucana, 
a. I I ( E o m a 1 8 9 3 ) . 

3 8 8 ) PAOLO D E GRAZIA : Una poesia latina di N. 8., in Cronaca 
Lucana, a. I l i (Eoma 1 8 9 4 ) , p p . 1 4 5 e ss. 

È u n a poesia ined i ta scr i t ta , mol to p robab i lmente , il 2 3 set­
t e m b r e 1 8 4 9 al la quale il D . G. fa eseguire u n a o t t i m a t raduz ione 
i ta l iana . 

3 8 9 ) A . AGRESTI : Brevi notizie di un manoscritto dantesco di 
N. 8., in Atti Acc. Pontoniana, voi. X X V ( 1 8 8 5 ) . 

3 9 0 ) B O N A V E N T U R A ZUMBINI : I Ganti di N. D. con prefazione 

di B. Z., F i renze, Le Monnier 1 8 9 6 . 
Pubbl ica to con i fondi raccol t i nel 1 8 9 4 ad iniziat iva di Giovanni 

Pa lad ino per onorare la memor ia del poe ta lucano, è questo il la­
voro p iù conosciuto sulla poesia del S. 

I versi di N. S. vennero pubbl ica t i nelle più i m p o r t a n t i r iv is te 
napo le t ane del periodo borbonico (Iride, Poliorama, Omnibus, 
Paese ecc.) oppure in fascicoletti separa t i . 



L'elenco delle opere del S . non è completo né in BOZZA (Lucania, 
cit . , voi . I I , p . 350), né in V I T A L E : Opere edite ed inedite di autori 
nati nel Lagonegrese, Po tenza , Pomar ic i 1890, p p . 54 e s.). 

Nella in t roduzione alla raccol ta delle poesie del S. , lo Z. pone 
in rilievo come la v i t a del p o e t a lucano non ebbe nul la di notevole : 
U . S . fu u n uomo come t a n t i altri , facile a l l 'entusiasmo e do t a to di 
u n a b u o n a v e n a poet ica . 

391) BENIAMINO SANTORO : N. 8. (1821-1859), in II Lucano, 

Potenza , 6-7 novembre 1898. 

393) B A F F A E L E BARBIERA : Immortali e dimenticati, Milano 
1901. 

A p p . 905 e ss. è un saggio sulla poesia di N . S . già edi to nel 
1879 ne La Gazzetta Letteraria. 

393) GENNARO M O N D A I N I : Poesia, patriottica lucana del 1848, 
in Bivista Storica Lucana, a. I, (Potenza 1901), fase. IV e V. 

394) EDOARDO D E VINCENTIIS : N. 8., T a r a n t o , Mar tucci 1902. 

395) FRANCESCO D E SANCTIS : La letteratura italiana nel se­

colo XIX — Lezioni raccolte da Francesco Torraca pubblicate con 
prefazione e note di Benedetto Croce, Napoli , Morano 1902. 

I cap X I I e X I I I , dedicat i al S . , cost i tuiscono il migliore e più 
completo saggio critico sulla poesia del poe ta lucano. 

In teressa ancbe il cap . I X . 
T r a le diverse storie della l e t t e r a t u r a i ta l iana, cfr. G U I D O 

MAZZONI : L'Ottocento (ed. Vallardi) ove a p p . 603 e 672 del I voi. 
sono favorevoli cenni sulla poesia del S . 

396) FRANCESCO TORRACA : A proposito di N. S., in La Critica, 

a. I (1903), fase. IV. 
Breve n o t a che a p p o r t a notevole cont r ibu to agli s tud i sulla 

poesia del S . 
Venne r ipubb l i ca t a in Scritti vari raccolti a cura dei discepoli, 

Cit tà di Castello, 1928. 

397) GIOVANNI MARI : N. S. e la Basilicata dei suoi tempi 
(1821-1859), Melfi, Grieco 1903. 

È il saggio più comple to su N . S . la cui v i t a viene i n q u a d r a t a nel 
movimento r ivoluzionario lucano. 

Cfr. ampia recensione di ANTONIO TRIBUZIO , in La Squilla 
Lucana, Potenza , 19 maggio 1903. 

398) E D O A R D O P E D I O : Poeti e patrioti nel Bisorgimento Lucano, 

in La Squilla Lucana, P o t e n z a 1910. 

399) SERGIO D E PILATO : Rievocazioni - S. imitatore di Byron, 

in II Giornale di Basilicata, Po t enza 1923. 



4 0 0 ) SERGIO D E PILATO : Sole Morelli e Verdi, in Fondi Cose 
e Figure, oit., p . 9 2 e ss. 

È u n buon art icolo cbe i l lustra i r appo r t i cbe intercorrevano 
t r a il S. , il M. ed il V. 

4 0 1 ) PIETRO MARRESE : N. S., in La Basilicata nel Mondo, 

a. I , ( 1 9 2 4 ) , fase. I I , p p . 1 2 0 e ss. 

4 0 2 ) ARCANGELO POMARICI : Il mare Jonio e la civiltà italica 
nel canto di N. S. e nel pensiero del Gioberti, T a r a n t o 1 9 2 6 . 

4 0 3 ) FRANCESCO G U A R D I O N E : S. N., in Die. Bisorgimento 

Nazionale, cit . 
Dello stesso A. è u n buon Esame critico sui canti di N. 8., edi to 

nel 1 8 8 3 . Dello stesso A. si veda ancbe : N. 8. poeta lucano in l'Ora, 
Pale rmo, 2 7 gennaio 1 8 8 8 . 

4 0 4 ) FRANCESCO BASTANZIO : Senise nella luce della storia, 
Palo di Colle, A r t e Grafica Andriola, 1 9 5 0 . 

A p p . 1 8 0 e ss. il B . si sofferma ampiamen te sul S . del quale 
i l lus t ra la biografia con dovizia di par t icolar i e di notizie inedi te . 

4 0 5 ) EGIDIO TERRACINA : N. S. poeta, in L'Eloquenza, a. X L I V , 
( 1 9 5 4 ) , p p . 3 2 6 e ss. 

È u n o t t imo saggio critico sulla poesia di N . S . 

4 0 6 ) PASQUALE CIANFARANQ : Brevi cenni su N. 8., in Annuario 
Scuola Media L. La Vista di Potenza, a. 1 9 5 4 - 5 5 , I s t i t u t o Edi tor ia le 
del Mezzogiorno s.l. e s.a. (Napoli 1 9 5 6 ) . 

4 0 7 ) SAVERIO CILIBRIZZI : N. 8. - Il poeta lucano, ne I Grandi 
Lucani nella storia della nuova Italia (eit. al n . 2 4 ) , pp . 1 0 4 e ss. 

I l canto Al mare Jonio, che lo Zumbini giudicò t r a i più belli 
della lirica moderna , il Salmo scr i t to in occasione del t e r r emoto del 
1 8 5 7 , che Baffaele De Cesare definì una delle migliori cose scritte 
dalla penna del solo vero poeta che Napoli abbia avuto in questa se­
conda metà del secolo, il can to de II viggìanese, r i t enu to dal C. una 
delle poesie più semplici e, nello stesso tempo, più ispirate e commo­
venti, danno modo al l 'A. di d imos t ra re , a t t r ave r so u n a acu t a e 
br i l l an te analisi cr i t ica, come nella produzione poet ica del S . non 
manchino saggi veramente notevoli per il pensiero, per la forma e per 
le immagini abbaglianti. 

TOMMASO P E D I O 





VARIE 

STRANIERI IN CALABRIA 
DURANTE IL DECENNIO FRANCESE 

{Segue dal fase. Ili Anno XXV) 

L'unico inglese — a quan to sembra — a dedicare un 'ope ra 
al la nos t r a regione fu James Orant 1, il cui racconto inizia dallo 
sbarco dello S tua r t a S. Eufemia (1-7-1806) e t e rmina con l 'eva­
cuazione inglese del forte di Scilla (17-2-1808), comprendendo così 
il solo periodo du ran t e il quale l 'Autore r imase in Calabria. 

Pubb l i ca t e a L o n d r a nel 1848 — m a scr i t te assai t empo 
pr ima 2 —, le memorie di ques to ufficiale banno la par t i co la r i t à 
di essere s t a t e a d a t t a t e alla forma di romanzo, in cui il p ro tago­
nis ta , un a iu t an t e di campo del gen. S tua r t , Claudio Dundas — nome 
so t to il quale ev iden temente si cela lo stesso Grant — na r r a i f a t t i 
e le avven ture , da quelli mi l i tar i a quelli romant ic i (fra l 'a l t ro anche 
il concorso nel r ap imen to di u n a giovane suora dal convento di 
Cotrone), che egli h a vissuto d u r a n t e il soggiorno in Calabria. Del­
l 'opera esiste sin dal 1863 u n a t raduzione i ta l iana abbas t anza fe­
dele 3 ; m a non vi appare il nome del l 'autore . Ciò h a indo t to biblio­
grafi e bibliofili — ignari del lavoro originale — a considerar la 
opera anonima o, come nel caso dello Z a n g a r i 4 , a r i tener la un 
diario romanza to r e d a t t o secondo il Collet ta ed il Cuoco. 

L a narrazione r i spe t t a in complesso le vicende storiche e ri­
specchia l ' ambiente del t empo ; ma, a mot ivo degli a d a t t a m e n t i 
impos t i dalla forma, l 'Autore h a dovu to spesso ricorrere a fa t t i e 
nomi jdel t u t t o immaginar i . Si po t rebbero ci tare ad esempio : il 
pre teso duello — a lieto fine — del Dundas col br igante P ranca -

1 J , GRANT, Adventures of an aid-de-camp... c i t . 
2 È d a supporlo per il f a t to che i r i fer imenti alle vicende sto­

r iche giungono fino al la repressione ope ra t a dal gen. Manhès e non 
v 'è a lcun cenno re la t ivo al r i torno dei Borboni sul t rono di Napol i . 

3 I briganti nel 1806 ovvero una spedizione nelle Calabrie. Me­
morie di un aiutante di campo inglese. Torino, ed. Aug. Federico 
Negro (Alessandria, T ip . Gazzot t i e C ) , 1863, in 32°, voli . 2. 

4 D . ZANGARI, Catalogo ragionato della « Collezione Calabra 
Morano », Napoli , L a Cul tura Calabrese, 1922, p . 19, n . 123. 



t r i p p a che in questo evento appa re so t to men t i t e spoglie ; o lo 
scontro dello stesso Dundas con il figlio del gen. Reynier al quale 
avrebbe s t r appa t a , d u r a n t e la ba t t ag l i a di Maida, la band ie ra del 
reggimento ; o il comando del forte di Scilla sollecitato ed o t t e n u t o 
dal Dundas per la benevolenza del gen. S t u a r t : circostanze, 
insomma, delle qual i nelle fonti a t t end ib i l i o non v 'è conferma o 
si t r o v a sment i t a , p u r t enendo necessar iamente conto della falsi­
ficazione dei n o m i o della casuale a t t r ibuz ione dei fa t t i . 

Nonos t an t e t u t t i i fantasiosi a d a t t a m e n t i , nei volumi del Gran t 
è possibile cogliere a lcune impressioni che hanno un certo pregio 
se si considera che — come ho accenna to — sono le uniche di cu i 
disponiamo da p a r t e inglese. 

Il Gran t giunse nella regione, per la p r i m a vol ta , con il corpo 
di spedizione agli ordini dello S t u a r t ; egli conosceva la Calabria 
solo a t t r averso le nozioni scolastiche e, come a l t r i , non p o t è quindi 
che r imanere colpi to dalle condizioni di miseria e d i disordine in 
cui essa versava : era un paese desolato e sconvolto dalle guerre, 
dalle rivoluzioni, dal l ' invasione francese ; b ru l icante di soldati senza 
disciplina (quelli francesi f o gli sbandati del Damas ?), di b r igan t i 
feroci, di contadini immiser i t i dal pers is tente s is tema feudale ; ben 
pochi viaggiatori osavano m e t t e r piede su ques ta pericolosa « t e r r a 
incogni ta ». U n a q u a n t i t à di gente a r m a t a — « semi-pa t r io t t i e semi­
br igant i » —, prof i t tando dello s t a to caotico dèlia provincia, scor­
razzava per ogni p a r t e , impegnando i Frances i in quel la terr ibi le 
guerriglia nella quale, secondo l 'Autore , il B o n a p a r t e avrebbe per­
d u t o so l tanto in Calabria ed in Abruzzo non meno di vent imi la 
uomini . 

L ' a i u t a n t e di campo Dundas, incaricato dallo S t u a r t d i u n a 
missione par t icolare , ebbe, il giorno stesso dello sbarco, a d imba t ­
ters i con i b r igant i nei pressi di S. Eufemia . « Erano tutti uomini 
prestanti ed atletici » — scrive il Gran t — « con alti cappelli a cono 
adorni d'un nastro rosso che cadeva giù per le spalle solide, con giacche 
e pantaloni di colori vivissimi, sciarpe scarlatte di seta di Palmi rav­
volte alla vita, uose di cuoio legate alle gambe con fettuccine rosse, 
fucile, pugnale e fiaschette ad armacollo. I loro capelli nerissimi ondeg­
giavano sopra le spalle, essendone la foltezza e lunghezza indizio di 
devozione al re e di odio ai francesi ». Chiarisce, a ques to propos i to , 
il Gran t che dal principio della guer ra i capelli e rano d iven t a t i il 
segno da cui p o t e v a dedursi se u n a persona fosse giacobina, bona­
p a r t i s t a o borbonica : da ciò l'infierire dei b r igan t i cont ro quelli 
che, cap i t ando nelle loro mani , avessero a v u t o i capelli cor t i alla 
m o d a francese e, d ' a l t r a p a r t e , le ingiunzioni delle pa t t ug l i e napo­
leoniche a quant i , invece, avessero t r a scu ra to ( ta lvol ta per mot iv i 
t u t t ' a l t r o che pol i t ic i !) il tagl io della capig l ia tura . 



« Vendetta o morte ! Ferdinanda nostro e la Santa Fede ! » era 
il grido ohe r isonava dalle va l la te di Orsomwso al Capo delle Armi ; 
Todio contro i Francesi era inesorabile e diffuso in par t ico la re 
daLa coscrizione mil i tare , ohe av rebbe i ndo t to anche giovani del­
l 'ar is tocrazia e del ceto medio a rifuggire sulle impervie mon tagne 
e nelle inaccessibili foreste, a darsi alla macch ia , a d iven ta re ban­
di t i . « Ogni albero, ogni roccia, ogni arbusto nascondeva un fucile 
ed un occhio esperto, la cui mira era sicura e mortale ». Accampa t i 
nelle locali tà più scoscese o p iù s t ra tegiche , i b r igan t i si r icono­
scevano o si r i t rovavano med ian te convenut i segnali, qual i l ' imi­
tazione del rauco grido del gufo, dell 'urlo della lince o del crocidare 
del corvo ; quant i , validi , fossero in grado d ' impugnare u n ' a r m a 
accorrevano di solito ad accrescere le bande dei r ivoltosi , ane lan t i 
alla v e n d e t t a contro i Francesi . 

La popolazione, in genere, era favorevole agl ' Inglesi ; essa 
forniva loro, provvis te d 'ogni specie, delle qual i r icusava il paga­
men to considerandosi debi tr ice per la l o t t a che i soldat i ànglici 
sostenevano per affrancare il paese dalla « t i rannide» napoleonica. 
T u t t i i b r igant i r i spe t t avano gl ' Inglesi : « I briganti più feroci della 
Calabria, Francatrippa e lo stesso Fra Diavolo »' — dice il Dundas 
ad un cer to p u n t o — « non oserebbero molestare un soldato inglese ». 
Rozzi mon tana r i , si r aduna rono — nelle g iorna te di Maida — 
sot to la bandie ra b r i t ànn ica per contr ibuire alla lo t t a ; si p resen tavano 
a r m a t i come era loro possibile : di pugnal i , di schioppi, di accet te , 
di pungoli aguzzi simili a lance, persino di bas ton i . Essi — afferma 
il Gran t — rappresen ta rono il nucleo di quel Corpo Calabrese ohe 
c o m b a t t é in t rep idamente con gli anglo-siculi, « condividendo » i 
trionfi di Maida, della presa di Crotone, della spedizione di Napol i 
del 1809 e par tec ipando all 'assalto del castello d ' Ischia. 

Com'è facile intuire , il Gran t —; che pur r improvera ai Cala­
bresi l'eccidio di Orsomarso — riflette nelle sue pagine lo s t a to 
d 'eccitazione, ve ramente p reoccupante per i Frances i e q u a n t o 
m a i furioso, in cui si t rovò il paese dopo la sconfitta del Reynier 
a Maida. 

L 'Autore non si sofferma nemmeno sulle condizioni della Ca­
labr ia : vi è solo qualche intrinseco cenno. Quanto agli ab i t an t i , 
egli non fa muovere il p ro tagonis ta , Dundas , che, d i soli to, in un 
ambien te ar is tocrat ico e real is ta . Anche qui era la passione del giuo­
co a dominare , come in t u t t e le a l t re classi, ed a raccogliere nei p a ­
lazzi signorili la migliore società in allegri convegni, dove si bal lava 
il vai-zerdi Carolina e si offrivano agli ospiti malvasìa ghiacciata , frut­
t a e sorbe t t i . A simili r adun i si a n d a v a con le carrozze che le s t r ade 
pessime facevano pau rosamen te t raba l la re , t r a u n rumore assor­
d a n t e che rendeva impossibile qualsiasi conversazione ; m a sarebbe 



s t a t o infamante per un nobile recarvisi a piedi : ne conseguiva 
cbe mol t i — ai qual i i Frances i avevano requis i to i cavall i — pre­
ferissero, a t u t e l a della propr ia dignità , res tarsene t a p p a t i in casa 
o, quando possibile, sgusciare inosservat i t r a la folla per fare u n a 
passeggiata . 

Nel romanzo compaiono varie donne ; t u t t e sono belle : le 
cameriere del borbonico Visconte di Santugo che, dalle t recce nere 
e gl i .occhi scinti l lanti , ba l lavano — in pi t toresco abbigl iamento — 
su un p r a t o al suono del mandol ino e del t ambure l lo ; Bianca 
Alfieri, « g iovine t ta leggiadra ogni dire » ; la z ingara Zilla, che 
per il compenso di qualche scudo voleva leggere la mano all 'aiu­
t a n t e , « con u n a t e s t a ed u n profilo di classica bellezza » ; le donne 
nella caverna dei b r igan t i con l ineament i cbe denunziavano « la 
dolce espressione delle province meridional i ». E non erano solo 
belle m a anche colte, se Bianca e sua cugina erano in grado di par­
lare di Ossian e Cesarot t i e di leggere sone t t i del P e t r a r c a e brani 
della Gerusalemme L ibe ra t a . 

T r a t u t t i i mi l i ta r i s t ranier i , è solo nel Gran t che noi t rov iamo 
menzione degli zingari. I l Dundas vi s ' imba t t è u n a sera e sostò con 
loro in torno al fuoco, in a p e r t a campagna . Il più vecchio aveva 
la ba rba simile a quella d 'un ant ico pa t r i a r ca ; le ves t i color rosso, 
m a a brandel l i ; le gambe nude fino al ginocchio, e da una larga 
c in tura pendevano un pugnale , un fiasco e un mandol ino . Gli al tr i , 
più giovani, erano ves t i t i allo stesso modo : m a gli occhi fùlgidi, 
le spalle nude , i capelli aggrovigl ia t i e le pelli di lupo conferivano 
ad essi l ' a spe t to di sà t i r i selvatici . 

I l sent imento della v e n d é t t a t r ova g ran pos to nelle pagine 
dell'ufficiale inglese, in numerosissimi episòdi e con un 'accen tua­
zione che non si s t e n t a a r i levare esagera ta ; però l 'Autore fa dichia­
ra re ad un suo personaggio che assai diffìcilmente un Calabrese, 
anche se accecato dalle sue pass ioni , avrebbe assal i to alle spalle, 
cioè a t r ad imen to , il proprio an tagonis ta . Delle varie vicende, desi­
dero qui riferire — anche per il suo colore — quella verificatasi in 
un villaggio t r a Pol icastro e Cotrone du ran t e un ma t r imonio , al 
quale il p ro tagon is ta del romanzo , là di passaggio, fu i nv i t a to ad 
assistere. Rus t iche tavole erano s t a t e imband i t e con l a t t e , riso, 
cialde e f ru t t a ; lo sposo indossava un giubbone scar la t to ed u n 
paio di pan ta lon i verdi adorni , a l l 'a l tezza dei ginocchi, di mol t i 
nas t r i , come il suo cappello a cono. Si ba l lava , a l l ' aper to , al suono 
del flauto, della zampogna e del t ambure l lo : i vecchi b a t t e v a n o le 
man i accompagnando la cadenza del r i tmo , i g iovani c a n t a v a n o ; 
e si ba l lava la « t a r an te l l a » — il « ballo nazionale » — cbe richie­
deva un 'ag i l i t à grandissima, giacché i moviment i d iven tavano più 
rapidi v ia v ia che la danza stessa si appross imava al la fine. L'idil-



lica scena fu sconvol ta da u n ina t teso colpo di fucile : la sposa si 
a b b a t t é esànime, colpi ta a mor t e da un p re t enden te che ella aveva 
respinto e che aveva così voluto vendicarsi del l ' infamante r ipulsa. 
U n a ce r ta v ivac i t à è anche nella descrizione della processione di 
S. Eufemia a Pol icast ro : u n a rozza s t a t u a veniva p o r t a t a in giro 
per il paese, men t re f ra t i d 'ogni Ordine a n d a v a n o vendendo alla 
« plebe igno an te e superstiziosa » immagini , reliquie e. r icordini 
d 'ogni genere. 

T r a le curiosi tà storiche più sorprendent i , è qui da r icordare 
la figura del cardinale Enrico Benede t to S tua r t 1 : il Dundas, 
giunto — a causa di un naufragio — a Canne (« in Basilicata, a 
poche miglia dalla Calabria ») die t ro le linee francesi, sarebbe s t a to 
messo in salvo dal l ' i l lustre presule che colà avrebbe d imora to in 
quell 'epoca. L'episodio, però, deve r i teners i u n a madorna le inven­
zione del Grant , cos t r e t t o a far ricorso ad un deus ex machina p e r 
distr icare u n ' a v v i l u p p a t a azione del suo romanzo. 

* * * 

Se nel Gran t la Calabria non rappresen ta , in sostanza, che 
un vago fondale scenico, nelle Memorie del Griois dense e più inte­
ressant i pagine sono dedicate agli avven iment i storici ed agli a spe t t i 
della regione 2 . 

1 Henry Benedici Mary Glement Stuart è l 'u l t imo, in l inea 
maschile, del r amo pr incipale degli S t u a r t ; morì a F ra sca t i nel 1807. 
Cedet te i suoi d i r i t t i a Carlo Emanue le IV di Savoia. In S. P ie t ro 
vi è un m o n u m e n t o fa t togl i erigere da Giorgio IV dal Canova. 

2 L . GRIOIS, Mémoires du general Griois 1792-1822... Avec 
in t roduct ion et notes pa r A r t h u r Chuquet . Par is , Libra i r ie Plon, 
Plon et Nourr i t et C.ie impr . éd., 1909, in 8°, voli . 2. Della Calabr ia 
il Griois si occupa nel cap . I X , p . 284-347. I l Griois n a c q u e a Be-
san<;on il 21-12-1772, frequentò la scuola di art igl ieria di Chàlons 
insieme al Mossel e a l l 'Aubry ; n o m i n a t o t enen t e in seconda prese 
p a r t e alla guerra nei Pi renei Oriental i ed in Catalogna, m a si dimise 
nel gennaio 1797. Bient rò , a domanda , nell 'esercito il 2 maggio 
1809 e fu a Milano come cap i t ano in seconda allo s t a to maggiore 
de l l ' a rma ta di r iserva ; nomina to cap i tano in pr ima, pres tò servizio 
nelle guarnigioni di Brest , Grenoble e dell ' isola d 'E lba ; nel giugno 
1803 fu promosso capo squadrone ed assegnato al 1° regg. d ' a r t i ­
glieria di s t anza a Piacenza, dove qualche mese dopo r i ceve t t e la 
nomina a maggiore. Al principio del 1806 fu des t ina to come capo 
di s t a t o maggiore dell 'ar t igl ieria a l l ' a rma ta di Napol i e r imase 
in Calabria fino al 1807 ; poi r i tornò a comanda re il suo regg imento 
ad Aversa ed a Verona ; nel giugno 1809 fu invia to alla Grande 
A r m a t a ; nel febbraio 1810 r i tornò a Verona, nel s e t t embre del lo 



Lubin G-riois venne in Calabria, come maggiore d 'art igl ieria, 
con la divisione del gen. Reynier ; prese p a r t e ai f a t t i d ' a rme di 
Campotenese, di Maida, alle vicende della r iconquis ta e, con un 
breve interval lo, r imase nella regione fino a pochi giorni p r ima 
della c adu t a di Aman tea , dove egli diresse per qualche t empo l 'ar t i ­
glieria napoleonica Stese secondo a p p u n t i e r icordi personali da l 20 
febbraio 1827 al 20 luglio 1831, le Memorie del G-riois sono serie, 
solide, sincere ; esse r ipe tono con semplici tà quan to l 'Autore 

— osservatore a t t e n t o e giudizioso — notò con i p ropr i occhi e sono 
a b b a s t a n z a e sa t t e perché concordano appieno con i document i 
più sicuri. 

Per il Griois, la Calabria p resen tava un a spe t to assai diverso 
da l resto del l ' I ta l ia . Le fatiche e i pericoli del viaggio ne t enevano 
lontani gli s t ranier i ed anche i regnicoli ; la difficoltà delle comu­
nicazioni assai di r ado inducevano a muoversi gli stessi Calabresi, 
i quali , nei cos tumi e nella fisionomìa, conservavano qualcosa di 
aspro e di selvaggio che si accordava assai bene con l ' a spe t to del 
loro paese. 

Gli Appennini , dominan t i la lunga estensione della Calabria, 
offrivano allo sguardo rocce brulle e cupe, r icoperte di neve per 
m e t à del l 'anno. La p a r t e montuosa meno a l t a era r ives t i t a d ' im­
mense foreste di abe t i e di castagni , i cui fusti enormi non avevano 
da temere ohe i secoli e le t empes te : infa t t i r a r a m e n t e la scure 
— per mancanza di sentieri pra t icabi l i agli uomini — riusciva ad 
a b b a t t e r n e qualcuno ed i t ronch i che il t empo g e t t a v a a t e r r a resta­
vano p e r t a n t o a marci re sul luogo ove essi erano cadu t i . Favo r i t i 
dai grassi pascoli, s o p r a t t u t t o da quelli della Sila magnif icata dagli 
ant ichi , gli ab i t an t i t enevano numeros i a rmen t i ed il bes t i ame r ap ­
presentava , quindi , u n a delle ricchezze del paese. 

I l pendio delle m o n t a g n e e le p ianure bagna te dai due mar i 
che c i rcondano la Calabr ia p roducevano in a b b o n d a n z a ogni specie 
di cereali ; men t r e le coste erano ricche di oliveti — che, per il loro 
svi luppo, po tevano gareggiare coi più fort i pome t i della Norman­
dia, — nonché di a ranc i e di l imoni di ven t i specie diverse e t u t t e 
magnifiche, conosciute so t to il nome generico di ag rumi . Veniva 
co l t iva ta la l iquerizia, specie nel te r r i tor io di Corigliano. Nella 
p a r t e b a g n a t a da l l 'Adr ia t ico si a l levava un 'eccel lente razza di 
eavalli , che erano piccoli m a perfe t t i , forti e pieni di ardore : il 
Griois r i leva con un cer to s tupore il s is tema violento a d o t t a t o per 

stesso anno in Franc ia . Il 23 giugno 1811 fu nomina to colonnello 
del 4° regg. di caval ler ia di s t anza a Verona e nel febbraio del 1812 
pa r t ì per la spedizione di Russia. 



addomest icare i cavall i che, ben diverso da quello seguito in F ran­
cia, dava r i su l ta t i sorprendent i . 

Alcune p ianure della Calabria, s o p r a t t u t t o quelle sulla r iva 
del mare alle foci dei fiumi, erano t a lmen te insalubri che b a s t a v a 
b ivaccarvi u n a sola n o t t e , in es ta te o in au tunno , per essere colt i 
subi to da una febbre mor ta le . Causa del l ' insalubr i tà erano i fiumi : 
quest i , arr icchi t i di acqua nel periodo delle piogge e del disgelo delle 
nevi , d ivenut i veri e p ropr i to r ren t i , ampl iavano in misura consi­
derabile il loro l e t to ; m a nella s tagione calda conservavano appena 
un rivolo d ' acqua che la sabbia t r a t t e n e v a a l l ' imbocca tura dei fiumi 
stessi e che esalava, prosciugandosi , un ' a r i a pesti lenziale. 

E n t r a n d o in Calabria, il Griois aveva avver t i to qualche scossa 
di t e r r emoto che, per essere s t a t a lieve, non gli aveva permesso 
di farsi un ' idea della depreca ta ca lami tà . Cosa fosse s t a t o il ter re­
mo to del 1783 — che colpi maggiormente la Calabria Ulteriore — 
egli se ne rese conto percorrendo il paese e ascol tando i raccont i 
degli ab i t an t i . Gli edifìci vennero sch ian ta t i ed a b b a t t u t i dalle 
fort i scosse e d 'a l lora si r inunziò a costruire con i vecchi sistemi, per 
cui il mater ia le delle macerie r imase inut i l izzato, avanzo pieno di 
mòni to . I n Calabria non vi furono più campani l i : le campane 
erano sospese t r a due m o n t a n t i ad al tezza d 'uomo presso le chiese 
alle qual i esse appa r t enevano ; le abitazioni , formate da un piano 
r ia lza to o al massimo da un solo piano, erano cos t ru i te con pezzi 
di legno incamicia t i e r ives t i t i , m a solo a l l 'es terno, di m a t t o n i e 
di gesso. 

L a Calabria Ulteriore — che il Griois meglio conobbe per avervi 
soggiornato maggiormente —, sepa ra t a da l l 'Eu ropa più dalla dif­
ficoltà delle comunicazioni che dal la n a t u r a geografica, aveva con­
serva to u n a par t icolare fisionomia ed i cos tumi dei suoi ab i t an t i 
differivano mol to da quelli della r imanen te I ta l ia , ad eccezione di 
alcune c i t t à dove le relazioni commercial i avevano compiu to benè­
fici m u t a m e n t i . I n generale, non v 'e rano alberghi nella regione ; 
si po tevano t rova re solo alcune pessime t ave rne che offrivano agli 
avven to r i vino, biscot t i , pesce o ca rne di maiale sala ta , m a n iente 
l e t t i . Il Griois giustifica t a n t a deficienza r ice t t iva : pochissimi erano 
gli s t ranier i che percorressero la regione ed i calabresi ohe viaggia­
vano non avevano bisogno di alberghi , in q u a n t o le reciproche 
osp i ta l i t à che, per un cos tume pa t r i a rca le del luogo, si t r a s m e t t e ­
vano di generazione in generazione, consen t ivaano ad essi di essere 
ovunque accolti nella man ie ra più semplice e più franca. 

P r iva d ' indus t r ie , la Calabria aveva una popolazione poveris­
s ima ; t u t t a v i a s embrava al Griois ohe il cl ima superbo, la fer t i l i tà 
del te r reno e la g rande sobr ie tà calabrese rendessero gli a b i t a n t i 
quasi indifferenti alle r i s t re t tezze . In con t ras to con la diffusa e 



terr ibi le miseria, l 'Autore r i levava le enormi ricchezze di a lcune 
grandi famiglie, che avevano domina to e con t inuavano a dominare 
il paese ; a t t i r a t e da l lusso e dallo splendore della Corte, ques te vi­
vevano però a Napol i . T r a i due es t remi sociali, il Griois ferma la 
sua a t t enz ione sulla numerosa classe di piccoli p ropr ie ta r i : ed è fra 
ques t i che egli s tud ia ed anal izza il ca ra t t e re dei Calabresi. 

Le donne — bellissime quelle di Scilla, i cui l ineament i e la cui 
espressione gli r i cordavano le belle t e s t e greche ; graziose quelle 
di Tropea ; « cha rman te s » quelle di Cosenza — avevano poca-
l iber tà . Esse non sedevano a t avo l a come al solito quando l 'uomo 
r iceveva in casa degli es t ranei ; bensì mang iavano in cucina — il 
loro regno — o anche nella stessa s t anza dove erano gli ospi t i ma 
a d un a l t ro t avo lo o sulle ginocchia. L a cucina calabrese — dice il 
Griois, t rovandos i in a rgomento — era la meno n e t t a e la meno 
appe t i tosa che si potesse conoscere ; la mancanza di pulizia si rile­
v a v a anche negli individui , specie nei fanciulli, che erano di una 
sporcizia s tomachevole . 

P iù che devot i , i Calabresi gli appar ivano superstiziosi. Il suo 
ospi te di Monteleone — u n uomo ricco e che os t en tava u n a ce r t a 
cu l tu ra — credeva f e rmamente di non correre nessun pericolo nei 
t e r r emot i perché vicino alla sua casa era la s t a t u a di un cer to Santo 
(« Ovidius » (?) se il Griois ben r icorda), a d a t t o cont ro quel flagello. 
P u r v ivendo in generale in misero modo e po tendo essere t acc ia t i 
di avarizia, nondimeno i Calabresi soppor t avano le pe rd i t e della 
loro fo r tuna con u n a rassegnazione che non sarebbe s t a t a cap i t a 
in F ranc ia e ohe r a sen tava il fa ta l ismo. Eiferisce il Griois che, dopo 
la disfat ta di Maida, il suo ospi te di Catanzaro non esitò a seguire 
— insieme alla moglie, pe ra l t ro di malferma salute — i Frances i 
in r i t i r a t a e ad abbandonare , con t u t t o quello che conteneva, la 
p ropr ia casa con incredibile noncuranza , pu r sapendo che il giorno 
seguente sarebbe s t a t a saccheggia ta e forse anche arsa dai borbo­
nici. Il medesimo ospite, d u r a n t e un pranzo , a Cosenza, apprese 
che i suoi a rmen t i erano s t a t i r u b a t i nella Sila dai b r igan t i ; e ben­
ché avesse cosi pe rdu to g ran p a r t e delle sue sostanze, egli conservò u n 
sorprendente sangue freddo e cont inuò a mangia re t r anqu i l l amen te . 

L 'Au to re ri leva, inol t re , lo smoda to senso del l 'onore che vigeva 
in Calabria ; g iunto a Gàllico, egli bussò a lungo ad u n a casa per 
esservi osp i ta to e, quando alfine gli venne aper to , il padrone si scusò 
per l ' indugio confessandogli di t emere per l 'onore della moglie e 
delle figlie. Per ques to , ad ogni buon fine, a l Griois fu assegnata 
u n a recond i t a s tanza , da dove non v ide nemmeno d a lon tano u n a 
gonna per t u t t o il t e m p o che vi r imase . 

Di g rande interesse è la descrizione che egli fa della 
processione del Corpus Domini a Pa lmi , alla quale ass is te t te 



insieme al gen. Reynier . L a processione non era splendida per 
numero di p re t i o per r icchezza di o rnamen t i ; m a l'ufficiale fu colpi­
to dell 'estasi e da l delirio religioso degli a b i t a n t i che la seguivano o 
la vedevano passare . Il ba ldacchino e quelli che lo c i rcondavano era­
no copert i dei fiori g e t t a t i d a ogni p a r t e ; ogni fedele pa r l ava al 
SS. Sacramento come avrebbe pa r l a to a l l 'ogget to p iù ido la t r a to e, 
con le lacrime agli occhi, gli indir izzava con la m a n o migliaia di ba­
ci e lo ch i amava coi nomi più dolci che il sen t imento possa suggerire 
per la pe r sona a m a t a negli incontr i più ferventi . Di t u t t o ciò si ri­
cordò poi a Napoli , ass is tendo ad ana loga processione : m a — 
egli confessa — non e ra più la fede a rden te dei Calabresi, sebbene 
l ' appa ra to fosse maggiore . 

Pe r gli avven iment i storici, il Griois si l imita a regis trar l i cro­
nologicamente con ammirevole fedeltà m a senza commenta r l i ; cosic­
ché non è possibile t r a r n e — per q u a n t o ci r iguarda — le sue impres­
sioni ed i suoi giudizi. Ma i due volumi di questo ufficiale hanno 
conservato e conservano t r a le fonti s toriche un buono e mer i t a to 
pos to : r appresen tano un diario a t tend ib i le , al quale conferisce 
pregio uno stile pieno di v ivac i t à e di colore che rende — ad 
esempio — insuperabi l i le pa lp i t an t i pagine descriventi la r i t i r a t a 
francese dopo Maida. 

* * * 

F u d u r a n t e il suo soggiorno a Piacenza che il Griois — mag­
giore di fresco — ebbe alle sue dipendenze un ufficiale, d ivenu to 
poi famoso, che lasciò originali scr i t t i sulla Calabria : il chef d'esca-
dron P a u l Louis Courier 1 . 

Non si può par la re di s t ranier i in Calabria senza r icordare 
ques ta singolare figura di mi l i ta re e di scr i t tore ; il suo racconto 
« Un jour je voyageais en Calabre » — e s t r a t t o dal la l e t t e ra indi­
r izza ta da Resina il 1-11-1807 alla cugina, M.me Pigalle, a Lil la — 
è assai conosciuto e lo si t r o v a nelle antologie i ta l iane e s t raniere : 
io ho avu to anche occasione di vederne appos i te edizioni per ra­
gazzi, in vo lumet t i con disegni a m a n o a colori, s t a m p a t e e diffuse 
in F ranc ia . Propr io su questo racconto pesa t u t t a v i a un 'accusa di 
plagio : il Gachot — sot to l ineando ohe il Courier scrive a suo modo 

1 P . L. COURIER, Mémoires, correspondance et opuscules inédits 
de P. L. Courier, Par i s , 1828, in 8°, voli . 2. U n a buona edizione 
del Courier è anche quella delle « Oeuvres de P. L. Courier. Nouvel le 
édi t ion. . . » (con prefazione di A. Carrel), Par i s , Chez F i rmin Dido t 
Frères , Fi ls . et C.ie, Libraires , (Mesnil, T y p . de H . F i rmin Didot ) , 
1861, in 8°, p . 4 n .n . , 466, con r i t r . de l l ' au tore . 



la s tor ia •— afferma che la storiella dei due capponi « non è che 
u n a copia della X X X I V novella dell 'Heptameron francese della 
regina di Nava r r a . Due ufficiali sono messi al pos to dei monaci , due 
poll i al pos to dei maia l i : ecco t u t t o » l . 

Ma nonos t an t e la corrente cont ra r ia a l celebre libellista, il 
Courier res ta per la nos t r a regione uno scr i t tore assai in teressante an­
che perché — come h a r i levato Corrado Alvaro nel suo Itinerario ita­
liano — è forse il solo ohe abbia sapu to comprendere la Calabria. 
Nelle sue Lettere 2 , insieme a d un a t t egg iamen to scanzonato e scon­
cer tan te , v 'è u n a s inceri tà non comune, s o p r a t t u t t o quel senso di 
fierezza e d ' indipendenza che cara t te r izza la sua v i ta , quella stessa 
d is invol tura con la quale — ad esempio —, g iunto alla Grande 
A r m a t a qualche giorno p r i m a della ba t t ag l i a di W a g r a m , se ne to r ­
nò subi to t r anqu i l l amen te a Par igi solo perché a lui che rec lamava 
cavalli e denar i il gen. Bas ton de Lariboisière aveva r isposto che 
Courier avrebbe p o t u t o fare la guerra a piedi o a caval lo a suo 
ta len to m a che egli non era affatto incar icato di d is t r ibuire soldi e 
caval l i agli ufficiali inv ia t i da l Ministro ai suoi ordini ! 

Il Courier era venu to in Calabria pr inc ipa lmente perché uma­
n i s ta ; ed era l 'unico ufficiale ohe — come conferma il Beynier — 
avesse chiesto e sollecitato di far p a r t e del corpo di spedizione. Ma, 
incaricato di cont inuo di missioni di par t ico lare fiducia e di a l t re 
incombenze presso lo s t a t o maggiore, impedi tone dagli event i , 
cos t re t to a sa lvaguardare la pelle, egli non ebbe né t empo né occa­
sione di occuparsi a suo agio della Magna Grecia : eppure era con­
v in to che — se u n a buona vo l t a si fosse un po ' fermato in un qual-

1 E . GACHOT, Histoire militaire de Masséna. La troisième cam­
pagne d'Italie (1805-1806), Par is , Libra i r ie Plon, ed. t i p . P lon 
Nourr i t , 1911, p . 153, n . 1. Se si considera che il Gachot è il bio­
grafo di Masséna, è facile capire la sua asprezza nei r iguard i del 
Courier. 

2 B iguardano la Calabria le seguenti le t te re : Morano, 
9-III-1806 : a M *** ufficiale d 'ar t igl ier ia a Napol i ; Reggio, 
15-IV-1806 : a Madame *** ; Taranto, 28-V-1806 : al gen. 
Dulaloy ; Monteleone, 21-VI-1806 : a M *** uff. d ' a r t , a Co­
senza ; Crotone, 25-VI-1806 : allo stesso ; Gassano, 12-VIII-1806 : 
al gen. Dula loy a N a p o l i ; Scigliano, l l - V I I I - 1 8 0 6 : a M *** 
uff. d ' a r t , a Napol i ; Mileto, 7-IX-1806 : a Mar ianna Dionigi a 
E o m a ; Mileto, 10-IX-1806 : al gen. Mossel ; Mileto, 12-IX-1806 : 
a M.me De Saint-Croix a Par ig i ; Mileto, 16-X-1806 : a M *** 
uff. d ' a r t , a Napol i ; Mileto, 18-X-1806 : a M. Leduc uff. d ' a r t , a 
Par ig i ; Mileto, 25-X-1806 : a M.me Pigal le a Lil la ; Mileto, 
30-X-1806 : alla stessa. Nella l e t t e r a da Napol i del luglio 1807, 
indir izzata a M. De Saint-Croix, il Courier pa r l a di Eodio . 



siasi pos to — gli sarebbe s t a to sufficiente guardars i a t t o r n o per 
scoprire qualcosa d ' in teressante . 

Rimase s tup i to — come t u t t i — dal la n a t u r a dei luoghi ; quel 
« cui de sae » da cui ad un cer to momen to egli, che m e n a v a la v i t a 
del Don Chisciotte, voleva essere t i r a t o fuori da qualche amico 
influente, era per lui « il più bel paese del mondo ». Le c i t t à ed i 
paesi non avevano nul la di notevole ; m a non gli r iusciva possibile 
rendere l ' immagine della campagna magnifica al la quale aranci , 
l imoni ed un' infini tà di alberi var i — favori t i nel loro rigoglio dal­
l ' o t t imo clima — conferivano un aspe t to eccezionale. Guardando le 
rocce adorne di mi r to e di àloè, le val la te ricche di pa lme, aveva 
l ' impressione di t rovars i sulle r ive del Gange e del Nilo : mancavano , 
è vero, gli elefanti, m a i bufali e la scura t i n t a della carnagione dei 
Calabresi concorrevano, in compenso, a dare un ' appa renza orientale 
al paesaggio. Questa s t u p e n d a campagna era deser ta ed inabi tabi le 
a cagione della mancanza di sicurezza e di leggi ; il contadino aveva 
la sua d imora in paese e l avorava negl ' immedia t i d intorni : pa r t i va 
da casa al l 'a lba e vi r i en t r ava p r ima del t r a m o n t o . P e r n o t t a r e in 
c a m p a g n a valeva correre il rischio di esservi sgozzato sin dal la 
p r i m a sera : Courier aveva appreso da Saliceti che in un sol mese, 
nella regione, erano s t a t i commessi 1.200 omicidi ; ciò spiegava 
anche il perché mol to di rado la gente usciva da l l ' ab i ta to . 

Le messi r ichiedevano poca cura ed il te r reno, essendo fertile, 
non aveva bisogno di concime ; cosicché i Francesi non r iuscivano 
a vendere il l e tame dei loro cavall i . Si p o t e v a avere, quindi , la sen­
sazione di u n a g rande ricchezza : invece il popolo era fin t roppo 
misero. Il Courier si chiedeva dove potesse finire il denaro che 
affluiva nel Regno dal la vend i ta dei numerosi p rodo t t i , dal mo­
men to che esso non veniva speso per nessuna necessi tà o acquis to . 
Non sapendosi dare u n a logica r isposta , incolpava di t u t t o il rapace 
predominio degli ecclesiastici ; il p re te eserci tava la sua influenza 
nelle famiglie s in 'anche nelle questioni più secondarie : un mar i to 
non acqu is tava un paio di scarpe alla moglie senza aver p r ima 
sent i to il parere del « santo uomo » ! 

In Calabria — nella « Calabria ferox » nella quale egli diceva 
non si potesse viaggiare senza u n ' a r m a t a — il Courier era per fare 
la guer ra ; m a era la più s t r a n a e la più perfida guerra contro « con­
tadini e banditi, forzati scatenati, disertori, agli ordini di un suddia­
cono » che i Francesi cercavano lontano quando invece erano vicini 
e che non vedevano mai ; era u n a curiosa caccia ai br igant i in cui 
il cacciatore il più delle vol te veniva preso. La n a t u r a acc iden ta ta 
della regione e la per fe t ta conoscenza dei luoghi facevano sì che in 
ques to giuoco mor ta le i b r igant i si muovessero meglio dei loro 



avversar i : i calabresi r iuscivano a sfuggire senza" difficoltà a i F ran ­
cesi m a ques t i cadevano con g rande facili tà nelle man i dei loro 
nemici . Quando un b r igan te veniva preso, era senz 'a l t ro impiccato ; 
m a quando i b r igan t i afferravano un francese, ques t i veniva arso 
vivo l en tamen te con u n cinismo cbe dove t t e impressionare lo 
stesso Courier se, nelle sue le t te re , par lò assai spesso di sì terr ibi le 
t o r t u r a . 

Il l ibellista riscbiò di sper imentare di persona cer t i sistemi ! 
Preso e spogliato ben q u a t t r o volte, riuscì nondimeno a met te r s i 
in salvo, soddisfat to sempre cbe gli restasse solo la pelle ancbe 
quando persino la camicia che indossava non fosse sua. Il suo unico 
r impian to era di aver p e r d u t o u n a Iliade s t a m p a t a da l l ' Impr imer ie 
Royale che r app re sen tava il suo breviar io ; gli a l t r i ufficiali, invece, 
si t enevano ben s t r e t t a la propr ia borsa dell 'oro. A Corigliano egli 
ass is te t te ad uno s t rano consiglio di guerra in cui si voleva deli­
berare se il ma l cap i t a to scr i t tore — Anito ancora nelle man i dei 
b r igan t i -— dovesse essere impiccato , arso o fucilato ; il Courier 
stesso fu inv i t a to ad esprimere il suo pare re e l ' avven tu ra non sa­
rebbe finita — come finì — bene, se la sua « verve », la sua b u o n a 
conoscenza della l ingua e l ' in te rvento del Sindaco del luogo non 
l 'avessero cava to dai past icci . 

Dopo la b a t t a g l i a di Maida, la repressione b o n a p a r t i s t a e la 
conseguente rappresagl ia delle bande s ' inasprirono. I Frances i non 
andavano t roppo per il so t t i le . A S. Giovanni in Fiore — n a r r a il 
Courier — fu impiccato un cappuccino, responsabi le di aver predi­
ca to contro i Frances i : i nu t i lmen te il f rate , uomo di spir i to, oppose 
a Reynier che da l m o m e n t o che essi se ne erano a n d a t i non gli 
r imaneva che di predicare per quelli che sarebbero venu t i . A Sci­
gliano un padre ed un figlio, sorpresi a dormire in un fosso, finirono 
al cappio come il f ra te ; il Courier scrive i ronicamente che non s 'era 
p o t u t o fare di più ; « Monsignore » (evidentemente Masséna) avrebbe 
dovu to scusarlo perché in quel paese non s 'era t r o v a t a an ima v iva 
al di fuori dei g a t t i . D ' a l t r a p a r t e , i b r igan t i avevano t a n t o lavoro 
da non riuscire a fare t u t t e le cose a p u n t o : cosicché un soldato 
francese to l to da l capes t ro da i suoi commil i toni era t o r n a t o sano e 
salvo alla sua v i t a quo t id iana ed un ta le Maréchal , sebbene fucilato 
due vol te dai br igant i , e ra ancora vivo e pe r f e t t amen te incolume. 
Non è da supporre che fossero episòdi sporadici : io ho a v u t o occa­
sione di r i scont rarne a l t r i , o l t re ques t i . 

Non mancarono t u t t a v i a le operaz ion i f a t t e sul serio. Dopo 
la g io rna ta di Maida, Cassano vide giungere alle sue po r t e i francesi 
di Reynier alla cui t e s t a e rano r e p a r t i svizzeri ; quest i , pe r Tana-



logia dell 'uniforme, furono scambia t i per Inglesi (proprio come av­
v e n n e a Marcellinara) ed accolti con g rande entus iasmo. L a cit­
t ad inanza , poi, inveì cont ro quei «furfant i» , «scomunica t i» e 
« ladri » dei « soldat i di mas t ro Peppe » ; e pagò il fio della, sua 
ignara audac ia : ben 52 persone furono fucilate. Ma, pochi giorni 
dopo, in u n a vicina locali tà, furono t r o v a t i uccisi esattamente 52 
soldati francesi : il Courier aggiunge che la causa della « San ta 
F e d e » non escluse da t a l e evento la Madonna . I n r e a l t à la 
guerr ig l ia . e ra . inesorabile e lo stesso Courier a m m e t t e che ogni 
giorno i Frances i pe rdevano un ' inf ini tà di ufficiali e di d is tac­
cament i . 

Ciò che, a mio avviso, è di par t ico lare interesse nelle le t te re 
del Courier — e che non si r i t r o v a in nessun a l t ro memoria l i s ta — 
è la Visione ohe, nel succedersi di schizzi vivacissimi, ci offre del­
l ' a r m a t a francese e dei suoi uomini più rappresen ta t iv i . 

Egli pa r l a sposso di Reynier — il patron — al quale non mancò 
di muovere delle cri t iche, s o p r a t t u t t o quando si accorse ohe la 
for tuna gli faceva girare la t e s t a ed era d ivenuto inavvicinabile col 
suo appa ra to vicereale di orari , a p p u n t a u n n t i , an t icamere ed 
udienze ; ma, in complesso, finì sempre col giudicarlo e giustificarlo 
benevolmente , accrescendo in noi quella s impat ìa che questo gene­
rale mer i t a . Forse la colpa delle « grandi arie » non era t u t t a del 
Reynier ; bensì di quan t i — spint i dalle loro m a l celate ambizioni — 
formavano a t t o rno a lui una specie di corte : un D ***, Sénécal, 
Milet, il col. Grabinski , ecc. Furono proprio quest i ohe, dopo, lo 
scacco di Maida, delusi nelle aspirazioni che la sconfìtta infranse, 
mossero a Reynier le p iù aspre cr i t iche e furono i p r imi a so t t ra rs i 
al consueto corteggio. La s i tuazione del Reynier non era affatto^ 
piacevole : in ver i tà , a m m e t t e lo scr i t tore , non si era m a i verificato 
che, con buone t r u p p e e con forze eguali , i Frances i fossero disfat t i 
e ann i en t a t i in pochi m i n u t i da un avversar io . Ma se Reynier non 
avesse deciso l ' a t tacco , t u t t i l ' avrebbero denigra to a. cominciare 
da quelli che, nel c o m b a t t i m e n t o , fuggirono per p r imi . Lo stesso 
Lebrun , ohe fu dell 'avviso di temporeggiare , avrebbe gr idato : 
« Come ! vedere degl'Inglesi e non buttarvisi addosso ? ». 

U n fugace accenno al Masséna alza il sipario su una poco 
conosciuta scena, de s t i na t a a sfrondare, con a l t re , la fama che il 
Maresciallo deve — almeno per la Calabria — più ai suoi mezzi ter-, 
rorist ici che alle sue capac i t à di so ldato . Il Courier r a c c o n t a in u n a 
l e t t e r a che i b r igant i , u n a n o t t e , s 'erano accampa t i alle por te di 
Cosenza e che avrebbero p o t u t o — per la m a n c a n z a di vigilanza 
francese — en t ra re t r anqu i l l amen te in c i t t à e t r ova re il Maresciallo 



in compagnia « della moglied el maggiore » ; Masséna non era più 
il soldato audace ed infaticabile d 'un t empo : ce lo conferma anche 
il Griois. Egl i si era p e r d u t a m e n t e i nnamora to della moglie del 
maggiore dei dragoni Leber ton , u n a specie di avven tu r i e ra che 
cava lcava al suo fianco ; d iment ico de l l ' a rmata , non aveva cu ra che 
della sua bella, offrendo così, d a p p e r t u t t o , uno spet tacolo poco 
edificante, reso spésso ridicolo da qualche scena ta di gelosia. 

Nell 'organizzazione de l l ' a rmata le cose non a n d a v a n o meglio : 
p roge t t i che nessuno realizzava, segret i che t u t t i sapevano, ordini 
che nessuno ascol tava . I d i s taccament i cadevano nelle imboscate 
più imprevis te , anche perché nessuna misura e nessun accorgi­
men to veniva preso dai comandan t i ; i quali , a v u t a not iz ia di t a l i 
fa t t i , assalivano per rappresagl ia i vicini villaggi. Nei presidi, gli 
ufficiali, se giovani, correvano diet ro alle ragazze e, se vecchi, accu­
mulavano denaro ; spesso p rendevano le une e l ' a l t ro : « la guerra » 
— commen ta il Courier i ronicamente — « non si fa che per questo ». 
Ma, giovani o vecchi, gli ufficiali venivano colpit i dal la febbre e 
nel giro di t r e giorni mor ivano t r a le loro ragazze e i loro soldi ; 
a lcuni n ' e rano content i , nessuno se ne addolorava, t u t t i li dimen­
t icavano ben pres to ed i successori facevano come loro. Parecchie 
mogli di ufficiali — come M.me Grabinski , M.me Peyri , M.me 
Francois — seguirono i mar i t i in Calabria. 

Quanto ai segreti mil i tar i , il mantener l i era un ' a s su rd i t à . Il 
Courier se ne l amentò a propos i to della sua missione a Ta ran to , 
dove fu invia to per r i levare pezzi di artiglieria. Il successo del­
l ' impresa era subord ina to alla discrezione che se ne doveva 
man tenere ; t u t t a v i a , al momen to della pa r tenza , il suo ospite 
calabrese era già a conoscenza del viaggio e dello scopo di esso ! 
E non era t u t t o . Dopo aver supera to mille difficoltà per imbar­
care a T a r a n t o l 'art iglieria, il Courier non potò o t t enere n e m m e n o 
i soldi per pagare gli uomini che aveva impiegat i nel t r a s p o r t o e fu 
cos t re t to a t i rar l i dal la p ropr ia tasca fino a l l ' u l t imo centes imo. 

Questi accenni — per quan to si possano considerare gonfiati 
dal la vena umor is t i ca o dal la capace penna dello scr i t tore — ci 
inducono a meglio med i t a r e su t a n t i addeb i t i che, per incompren­
sione o spiri to di p a r t e , a l t r i memoria l i s t i non esi tano a muovere 
ing ius tamente a i miseri Calabresi. 

È s o p r a t t u t t o alla sua sincerità che il Courier deve il successo 
delle sue le t te re dal la Calabria. E lo s for tuna to scr i t tore , spento 
in p a t r i a da un colpo di fucile esploso a t r a d i m e n t o per ignobili 
mot iv i , r e s ta per noi quel bizzarro e s impa t ico ufficiale che, solo o 
poco accompagna to , si a v v e n t u r a audacemente in Calabria, per 
cent inaia e cent ina ia di leghe, fra gl ' insort i , a piedi o a cavallo, 



qualche vol ta a q u a t t r o zampe, magar i s tr isciando sul suo « der-
rière » o ro to lando dal l ' a l to delle mon tagne . Nondimeno « quegl'infe-
lici Calabresi » — scrive A r m a n d Carrel 1 nella magnifica prefazione 
alle Oeuvres del Courier — « gli sembravano del tutto nel loro diritto 
quando ci assassinavano nelle imboscate ed egli non poteva senza 
orrore vederli massacrare in nome del diritto delle genti dai nostri 
professori di tattica ».' 

(continua) 

UMBERTO CALDORA 





SULL'ELOGIUM DI POLLA 

L'elogium di Polla (C.I.L. 1,551 = 1 2 , 638 = X, 6950) è muti lo 
del l ' intestazione e si è t e n t a t o , con lo s tudio storico delle notizie 
in esso con tenu te , di de te rminare il personaggio cui esso si riferisce. 
A t t r i b u i t a p r ima al proconsole di Sicilia Manio Aquilio, l ' iscrizione 
fu poi a t t r i b u i t a al console del 132 a. C. Publl io Popillio Lena te , 
ev iden temente t enendo presente la local i tà « foro popili » della t a ­
vola peut inger iana , in Lucania , noncbé la somiglianza fra l 'elogio 
stesso e la lapide miliare di Adria della via Popil l ia se t ten t r ionale 
d a Rimini ad Aquileia (C.I.L. 1,550 = 1 2 , 637). 

Vi t tor io Bracco, ponendo in evidenza la local i tà F o r u m Anni 
c i t a t a da Sallustio (Hist . rel iqu. ed. Maurenbrecher I I I , 98) nella 
r i t i r a t a di Spar taco in Lucania., r i t iene che il mag i s t r a to dell'elo­
gio sia un Annio e non un Popillio 1 , Tale tesi è confor ta ta dall ' iscri­
zione del cippo miliare dallo scrivente r invenu to , nel 1952, in agro 
Sant 'Onofrio, in locali tà s icuramente sul t racc ia to del l 'ant ica via 
r o m a n a in te rna per il Bruzio, non lon tano da Vibo Valent ia 2 . 

Nella mia comunicazione dell '11 novembre 1952 al l 'Accade­
mia Nazionale dei Lincei, alla Sopr intendenza alle Ant ich i t à della 
Calabria ed al Ministero della Pubbl ica is truzione, avevo ind ica ta 
la seguente iscrizione, c o m e da me fu r i leva ta : 

C C f X 

- . A N N I V S . T . F . 

P R 

Si r ipor ta qui una fotografia della p a r t e superiore della co­
lonna miliare. 

Nella iscrizione si vede la t raccia del p renome T i tu s e sembra 
logico a t t r ibu i re l'elogio di Pol la e la costruzione della via r o m a n a 

1 Società Naz. di Scienze ed Art i , Napoli , Bendicont i dell 'Acca­
demia di Archeologia l e t t e re e belle a r t i - N u o v a serie, voi. X X I X , 
1954. 

2 A t t i Acc. Naz . dei Lincei, Notizie degli Soavi di antichità -
Sor. o t t a v a , voi. V I I , 1953, fase. 7°-12°. 



in te rna per la Lucan ia ed il Bruzio ad un T i tu s Annius T i t i fllius, 
p iu t tos to che ad un Popill ius, anche perché il r iferimento alla indi­

cazione « foro popili » della t avo la peu t inger iana non è più p r o b a n t e 
del r iferimento alla ci tazione di Sallustio. 

Invece, men t r e la cri t ica storica doveva condurre allo s tudio 
dell 'epigrafe di Polla, ques ta h a finito con il d iven ta re guida, nello 
s tudio storico del periodo graccano e dei mag i s t r a t i romani in Si­
cilia, a quan t i acce t ta rono la sua a t t r ibuz ione al console Popilio 
Lena t e . 

Il magis t ra to dell'elogio si v a n t a che, essendo pre to re in Sicilia, 
aveva c a t t u r a t o e res t i tu i to ai padron i 917 schiavi fugitivi e che, 
per p r imo, aveva assegnato a co l t iva tor i p a r t e dell 'aver publicus 
compascwus e che aveva f a t to e s i s t ema ta la v ia i n t e rna per il Bru­
zio e la Lucania . 

È giusto i nquadra re la p r ima not iz ia nel periodo storico sici­
liano i m m e d i a t a m e n t e precedente od i m m e d i a t a m e n t e seguente alla 
r ivol ta servile capeggia ta da Euno , che prese consistenza ta le da 
a l la rmare il Senato romano al p u n t o da m a n d a r e , ne l l ' anno 134 
a. C , un esercito consolare al comando del console C. Fulvio" Fiacco, 
seguito nel 133 dal console L. Calpurnio Pisone Frug i e nel 132 dal 
console P . Rupil io, che diede fine alla r ivo l ta e pacificò l ' Isola. In 



quel periodo gli schiavi , assogget ta t i ad un lavoro inumano nel l 'agro 
siciliano, d iventarono sempre più insofferenti, e quelli di t a lune 
aziende, dove più misero era il t r a t t a m e n t o e più d u r a la c rude l tà 
dei sorveglianti , spint i dalla disperazione, preferirono di affrontare 
il rischio dell 'evasione. Talora si r iunirono in vere e proprie bande 
di rap ina tor i , la cui c a t t u r a e r iconsegna ai padroni fu la principale 
occupazione di polizia del presidio romano a disposizione del pre­
tore della Sicilia (Diodoro X X X I V , I I , 2 e 3) l . 

L a seconda not iz ia dell'elogio di Polla ben si i n q u a d r a nel pe­
riodo storico seguente alla uccisione di Tiberio Gracco, quando il 
po te re politico di R o m a aveva diluito l ' indirizzo della r iforma agra­
r ia sempronia di espropriazione delle t e r re dell 'ager pùbl icus il­
l eg i t t imamente appropr ia te in quello più modera to di assegnazione 
agli aratore» dell 'aver compascuus. Cer tamente la p o t e n t e classe 
senator ia , non po tendo a t t accare g iur id icamente la legge di Tiberio, 
doveva pubbl icamente cri t icarla come cont rar ia agli interessi eco­
nomici di Roma, asserendo t u t t a v i a l 'u t i l i tà di r igenerare la piccola 
azienda contad ina e dar luogo insieme al l ' incremento delle colti­
vazioni con l 'assegnare agli aratores i te r reni demanial i adibi t i a 
pascolo. 

Quando e da chi furono fa t te le p r ime assegnazioni di t a l ge­
nere ! Appiano (De beli. civ. 1,19) ci informa che un senato con­
sulto p rovoca to da Scipione Emil iano , nel 129 a. C., tolse ai trium­
viri agris iudicandis adsignandis la giurisdizione sulle l i t i re la t ive 
al l 'applicazione della legge agraria sempronia, t rasferendola al 
console Tud i t ano . Ma questi , iniziata l 'opera ed accortosi delle dif­
ficoltà e delle molteplici noie cui andava incontro , preferì di assu­
mere il comando della spedizione contro gli Illiri. È a t tendibi le , 
pe r t an to , che il console dell 'anno successivo T i tus Annius T. f. Ru-
fus p o t è dar luogo alle p r ime assegnazioni, a col t ivator i , dell 'aver 
pùblicus compascuus. L'adsignatio faceva p a r t e di un piano di t ra ­
sformazione fondiaria dell 'agro incolto e l ' au tore dell'elogio proprio 
questo vuole a t t r ibu i re a suo mer i to , la redenzione della te r ra , come 
contrapposizione agli obbie t t iv i demagogici del p a r t i t o graocano. 

Queste assegnazioni r iguardavano quella p a r t e dell 'agro dema­
niale già de l imi ta ta e cen tu r ia ta a cura dei t r iumvir i , ed è s in toma­
tico il fa t to che b u o n a p a r t e delle nove p ie t re t e rmina l i del periodo 
graocano che sono s t a t e r i t rova te , appar tengano ai campi della 
Campania ed a quelli della Lucania adiacent i alla via in te rna Capua-
Reggio 2 . Questi t e rmin i possono ri tenersi del 131 a. C. e por tano , 

1 V. anche GEOEGIUS RATIIKE, De Bomanorum bellis servilibus, 
ed. Georgius Nanck , Berlin 1904. 

2 S. Angelo in Formis nel l 'agro del l 'ant ica Capua (C.I.L. 
1,552 = 1 2 ,640 = X,3861 ; No t . Scavi 1897 p . 122) — Capo di 



oltre alle indicazioni g romat iche , i nomi dei triumviri agris iudicandis 
adsignandis C. Sempronio Gracco, Appio Claudio Pu lc ro e P . Lici­
nio Crasso. 

E al tresì s in tomat ico il fa t to ohe il personaggio dell'elogio di 
Polla, subi to dopo le indicazioni i t inerarie , ponga in evidenza il 
suo p re to ra to in Sicilia. Anche nel cippo miliare di Sant 'Onofrio 
è indicato un mag i s t r a to ANNITJS P E ( a e t o r ) . L a costruzione della 
s t r ada in te rna per la Lucania ed il Bruzio sarebbe s t a t a pos ta ini­
z ia lmente so t to la giurisdizione del p re to re di Sicilia del 131 a. C , 
T . Annius T. f. \, per cui i lavori furono cominciat i da Reggio, cioè 
dal l 'es t remo più vicino alla sua sede, in accordo eoi tes to dell'iscri­
zione di Polla. I l che non si oppone affatto alla numeraz ione delle 
dis tanze miliari , come indica il cippo di Sant 'Onofrio, a cominciare 
dalla d i ramazione dal l 'Appia della nuova via, dopo t e rmina to il 
suo t racc ia to . Ben a ragione il prof. Legrass i pone in evidenza che 
l'iscrizione del cippo mil iare di Sant 'Onofrio fu incisa sul p iano su­
periore della colonna, in analogia alle scr i t te dei t e rmina l i del periodo 
graccano ''. 

D o m a t a , nel 132 a. C , la sollevazione degli schiavi in Sicilia, 
ad opera del console Rupilio, du ran t e il 131 a. C. quest i r imase nel­
l ' Isola come proconsole con il compi to dell pacificazione e del po­
tenz iamento agricolo della regione. In questo anno il pre tore T . 

Conca nell 'agro del l 'ant ica Suessula (C.I.L. 1,1504 = I 2 , 6 4 1 = 
= X,3760 ; N o t . Scavi 1897 p . 122) — Cont rada S. Andrea , presso 
Sioignano degli Alburni , vicino al valico « lo Scorzo » (sito di Nares 
Lucanae) a t t r a v e r s a t o da l l ' an t ica s t r a d a (Rassegna storica Saler­
n i t a n a Anno I, n. 1, giugno 1937, p . 37) — Polla (Not. Scavi 1953, 
fase. 7°-12°) — A t e n a L u c a n a (C.I.L. I 2 ,639 ; No t . Scavi 1897, 
p . 119 e 122) — Sala Consilina (C.I.L. 1,553 = I 2 , 642 = X.289 ; 
N o t . Soavi 1897, p . 122). 

1 THOMAS ROBERT S. BROUGHTON, The magistrates of the roman 
republic, voi. I, p p . 500 e 506, pubb l . dal la « Amer ican Philologicae 
Association » , New York, 1951. 

2 ATTILIO DEGRASSI , Un nuovo miliario Calabro della via Popillia 
e la via Annia nel Veneto, in « Phi lologus », voi. 99, fase. 3-4, 1955. 

V. ; anche : 
— I n Bassegna s tor ica Salerni tana, anno I, n. 1, giugno 1937, 

di ANTONIO MARZULLO, L'elogium di Polla e Vapplicazione della 
Lex Sempronio agraria del 133. Di EMILIO ing. GUARIGLIA e V E N T U -
RINO P A N E B I A N C O , Termini graecani rinvenuti nell'antica Lucania. 

— I n Archivio Storico per la Calabria e la Lucania , anno X X I V 
(1955), fase. I I , di A. P E R R U A S. I., La via romana delle Calabrie 
Annia e non Popilia %. 

—• I n I s t i t u t o Veneto di Scienze L e t t e r e ed A r t i - A t t i del Con­
vegno per il r e t r o t e r r a veneziano, 1956, di ATTILIO DEGRASSI , La 
via Annia e la data della sua costruzione. Si riferisce alla v ia Annia 
cost iera del Veneto , che p o r t a v a ad Aquileia . 



Annius T. f. dove t te ce r t amente adoperarsi per la c a t t u r a degli 
schiavi fuggitivi e per la loro res t i tuz ione ai padroni . 

Poi , e le t to console nel l ' anno 128 a . C , essendo altresì inves t i to 
del po te re giurisdizionale sulle assegnazioni agrarie, si sarebbe pre­
m u r a t o anz i t u t t o di assegnare ai col t iva tor i l 'agro pubblico adia­
cente alla via da lui cos t ru i ta , già de l imi ta to e cen tur ia to negli anni 
precedent i , po tenz iandone insieme la bonifica, fondando il foro a 
circa u n qua r to del percorso to ta le , dopo il valico dei m o n t i Alburni , 
ed in esso foro cos t ruendo gli edifici pubbl ic i di cui alla lapide di 
Polla. In essi fu ammin i s t r a to il d i r i t to re la t ivo alle assegnazioni 
agrar ie , e può darsi che, a ricordo di ciò, ol tre che P . Anni , il foro 
fosse s t a t o anche ch iamato P . Popi l i . Di esso abbiamo le seguenti 
indicazioni : « foro popili » nella t avo la peut inger iana, « Poro Po-
puli » nel l 'anonimo Ravenna te , « F o r u m Popili » in Guidone. 

L U I G I PITIMADA 





IN MEMORI AM 

EDOARDO GALLI 

Edoardo Galli, nato a Maierà (Cosenza) il 3 Maggio 1880, 
è morto a Roma il 24 Luglio 1956, dopo lunga dolorosa ma­
lattia che ne aveva quasi distrutta la fibra robusta. 

Laureatosi in Lettere a Roma nel 1905, dopo avere ini­
ziato la sua attività di studioso di archeologia col rivolgersi 
al difficile problema di Sibari (Per la Sibaritide, Acireale 
1907), entrò assai presto in quella carriera dell'amministra­
zione delle Belle Arti in cui doveva spendere tutta la vita, 
dedicandovi una laboriosità instancabile, veramente esem-
.piare. Destinato nel 1907 al Museo Nazionale di Firenze come 
Segretario di ruolo organico nel personale dei Monumenti, 
libero docente di Archeologia nell'Università di Pisa dal 
1917, ebbe poi l'incarico, dal 1922 al 1924, di reggere la Dire­
zione dello stesso Museo e quello, nel 1923, di Soprintendente 
agli Scavi e ai Musei Archeologici di Firenze. Nominato 
Soprintendente di seconda classe nello stesso 1923, fu desti­
nato col 1 Gennaio 1925 alla nuova Soprintendenza alle Anti­
chità ed ai Monumenti della Calabria e della Basilicata con 
sede a Reggio Calabria ove fu poi compiuta, nel 1932, la 
costruzione, da lui tanto augurata, del Museo Archeologico 
Nazionale. Dal 1936 al 1947 fu Soprintendente (di l a classe 
dal 1942) alle Antichità ad Ancona e poi a Cagliari, ove però 
non prese servizio, avendo ottenuto un incarico presso la 
Biblioteca di Archeologia e Storia dell'Arte a Palazzo Ve­
nezia di Roma, che conservò anche dopo il collocamento a 
riposo avvenuto nel Luglio 1949. 

A Firenze l'attività del Galli si era naturalmente rivolta 
al vasto e tanto vario mondo dell'Etruria, per così dire, 
« toscana », nel quale ebbe occasione di . esercitare le sue 



indubbie attitudini di diligente e preciso descrittore di relitti 
monumentali e di oggetti di scavo, pur non avendo mai, e 
nemmeno in seguito, acquistata quella vera e propria fisio­
nomia, secondo la felice espressione di Paolo Orsi, di « archeo­
logo del piccone » che fu di altri pure soprintendenti quab, 
ad es., lo. stesso Orsi e Quintino Quagliati. Così dal 1908 al 
1922 le Notizie degli Scavi ospitarono una quarantina di sue 
più o meno ampie relazioni descrittive su ritrovamenti vari 
(tombe, urne cinerarie, bronzi monetari, oreficerie, oggetti 
di corredo personale, vasellame di età storica e preisto­
rica ecc.) e su ruderi scoperti casualmente o da lui rimessi 
in nuova luce nel territorio toscano (Fiesole, al cui Museo 
dedicò anche cure speciali, Firenze città e dintorni, Agro 
Senese e Agro Aretino ecc.), ma anche, più di una volta, in 
territorio non tale, di civiltà non solo etrusca o etrusco-
romana, ma anche italica e gallica (Umbria, Marche setten­
trionali, Lazio viterbese, ecc.). 

Passato in Calabria, il Galli si trovò dinanzi ad un campo 
di lavoro enormemente vasto, a operare nel quale le forze di 
un solo uomo, per quanto dotato di buona volontà, non 
sarebbero mai state sufficienti. Si trattava di due regioni 
indubbiamente affini per ragioni di storia e, in questa, di arte 
classica e posteriore, i cui problemi archeologici ed artistici, 
trascurati o addirittura ignorati per moltissimo tempo, erano 
stati ripresi dalla tempra geniale di un Paolo Orsi, il quale 
tuttavia non aveva potuto se non affrontarne alcuni (Locri, 
Caulònia, Ipponio, il santuario di Apollo Aleo per l'età clas­
sica, le chiese bizantine e basiliano-normanne in Calabria), 
denunciando la immane vastità e la difficoltà del compito che 
avrebbe lasciato al suo successore. Il Galli si diede al nuovo 
lavoro di Soprintendente alle Antichità ed ai Monumenti 
(là dove le Soprintendenze sono divenute ragionevolmente 
due distinte, sin dal 1939), con entusiasmo ammirevole e 
lo condusse innanzi per dieci anni con indiscutibile tena­
cia, accumulando nel Museo materiale in complesso pre­
zioso e dandogli un primo ordinamento. Fu, questo periodo 
calabrese, certamente il suo migliore, in quanto a somma di 



risultati tangibili e spesso pregevoli di lavoro. Tenace e irre­
movibile di carattere e, naturalmente, attaccatissimo alle 
vicende della sua terra, cui auspicava una rapida rinascita 
nella quale desiderava sinceramente avere la sua parte, egli 
trasportò facilmente — nonostante gli urti e le resistenze e 
talora le ostilità locali, che nemmeno oggi si direbbero 
sopite — queste sue innate, fattive qualità nell'adempimento 
della sua non facile missione di ufficio. Eeggio, Tiriolo, Co­
senza, S. Giovanni in Fiore, Tropea, Acerenza, Melfi ed altre 
località debbono molto al Galli, in opera di studi, di restauri 
(non sempre ugualmente felici, ma pur sempre condotti e 
sorvegliati volenterosamente) di riesumazioni anche di carat­
tere letterario (ad es. la secentesca Cronaca Cosentina del 
Frugali) ecc. La Sibari della sua prima attività giovanile 
tornò ad interessarlo, divenendo per lui un punto fisso di 
ricerca, sebbene all'atto pratico le sue indagini (di cui era 
assai geloso) non sortissero risultati concludenti o ne sortis­
sero soltanto di pur marginalmente interessanti. 

Il Galli affrontò anche, a varie riprese, nel periodo 
toscano e specialmente in questo calabrese, problemi arti­
stici di carattere generale e- di alto livello, ai quali peraltro 
non fu sufficiente la conoscenza che egli potè avere del mondo 
greco e delle sue esigenze artistiche ed etiche. Probabilmente 
la sua attività e la sua stessa tempra intellettuale, portata 
piuttosto alla osservazione analitica che non alla sintesi sto­
rico-estetica, avrebbero potuto raggiungere, se non lo aves­
sero distolto le gravi fatiche e le responsabilità di uffici, risul­
tati assai notevoli nel campo italico, i cui documenti aveva 
bene imparato a conoscere nell'epoca fiorentina ed ai quali 
potè rivolgersi nuovamente, in terreno ancora più vasto e 
fecondo, durante il periodo anconetano, in cui la sua atti­
vità di ricerca e di studio descrittivo e anche di indagine stili­
stica potè spaziare dalle Marche agli Abruzzi settentrionali 
e al territorio di Zara e alla Dalmazia. Alcune sue pagine su 
piccoli bronzi italici lo dimostrano infatti esperto ed agguer­
rito verso i grandi inquadramenti della nostra protostoria ; 
fu peccato, pertanto, che le esigenze amministrative resesi 



gravi in Calabria e non meno tali, se non ancor più gravi, 
ad Ancona, lo tenessero per lunghi anni meno vicino al mate­
riale che egb più intimamente, forse, sentiva. 

Ad ogni modo, anche a considerare soltanto l'odierno 
Museo Nazionale di Eeggio e la riorganizzazione scientifica.e 
lo studio del materiale archeologico calabrese tornato in sede 
dai magazzini del Museo di Siracusa o da lui salvato e rac­
colto, le pratiche e i meriti di Edoardo Galli nella sua 
Calabria rimarranno per lungo tempo degni di viva conside­
razione e di gratitudine. 

S I L V I O F E R R I 

NOTA BIBLIOGRAFICA 

L a presente n o t a si riferisce so l tan to ad a rgoment i r i gua rdan t i 
il terr i tor io della Calabria e della Basi l icata , pa r t i co la rmen te in 
relazione con l'ufficio di Sopr in tenden te alle An t i ch i t à ed ai Monu­
men t i delle due regioni t e n u t o da Edoa rdo Galli nel periodo 1925-36. 
L a bibliografia comple ta della va s t a opera di Lu i appa r i r à prossi­
m a m e n t e nella r iv is ta « S tudi E t rusch i e I ta l ic i » a cura dei 
Proff. N . Alfieri e S. Aur igemma. 

Abbreviazioni di t i to l i di Rivis te : AMSMG .= A t t i e Memorie 
della Società Magna Grecia ; BA = Bol le t t ino d 'Ar te del Ministero 
della P . I . ; NSA = Notizie degli Scavi di Ant ich i t à , negli A t t i 
del l 'Accademia Nazionale dei Lincei . 

PREISTORIA 

Girò : Ripostiglio di accette ènee, in NSA, voi . X , serie VI , fase. 4, 
p p . 175-76). 

Cultura dell'età del ferro presso tribù lucane, in Bul le t t ino di Pale t ­
nologia i ta l iana, Anno Lll, 1932. 

ARCHEOLOGIA CLASSICA 

Intorno ad un ponte della Via Popilia sul fiume Savuto, in Archivio 
Storico per la Sicilia Orientale, 1906. 

Per la Sibaritide, Acireale, t i p . del l 'Orario Ferroviar io , 1907. 

Fibula aurea proveniente dal territorio di Sibari, in Miscellanea di 
S tudi Sicilioti ed I t a l io t i in onore di Paolo Orsi, a cura della 
Società di Storia P a t r i a per la Sicilia orientale, Catania 1921. 



Meta/ponto, Esplorazioni archeologiche e sistemazione dell'area del 
Tempio delle Tavole Palatine, in « Campagne della Società 
Magna Grecia », E o m a , 1926 e 27, pp . 63-79. 

Tresilico : Sepolcri ellenistico-romani, NSA, voi. V, serie V I , 
fase. 7, 8, 9, p p . 272-273. 

L'Askos Catarinella, Librer ia Tirelli , Catania 1929. 

Matera : Saggi in località « Serra Pollara », in NSA, voi. VI , serie V I , 
fase. 10, 11, 12, pagg. 552. 

Alla ricerca di Sibari, in AMSMG, E o m a 1930, p p . 7-128. 
Prime voci dell'antica Laos, AMSMG, E o m a , 1940, p p . 151-203. 
Due ville romane in agro sibaritano, in « A t t i del 2° Congresso Nazio­

nale di Studi romani », E o m a 1931. 
Arte ellenistica in Calabria, in AMSMG, 1931, p p . 155-58. 
Beggio Calabria : Una scultura di Sibari achea e terracotta di Thurio, 

NSA, E o m a 1932, voi. VI I , serie VI , fase. 1, 2, 3, p p . 130-136. 
Lavinium Bruttiorum : Scavi e scoperte fino al 1930, NSA, voi.. V I , 

fase. 7, 8, 9, p p . 323-363. 
Il rilievo di Cipollina, in E iv . « S tud i E t rusch i », Fi renze 1934, 

voi . 3, p p . 143-145. 
A proposito degli « Oinó'phoroi», in Bol le t t ino dell 'Associazione 

Nazionale degli S tud i medi te r rane i , E o m a 1934, p p . 46-48. 
Un frammento scolpito da Grumentum, in BA, Anno X X V I I I (1935), 

fase. 12. 
Cosenza : Necropoli ellenistica in contrada di Molo, in NSA, E o m a 

1935, voi. X I , serie V, p p . 182-183. (Presenta la t r a t t a z i o n e de­
sc r i t t iva di M. Soornajenghi). 

Policoro, Scoperte e accertamenti archeologici nell'Agro di Eraclea, 
Agro di Eraclea, (in NSA, voi . X , serie VI , fase. 10, 11, 12, 
p p . 464-67. (Presenta la t r a t t a z i o n e descr i t t iva di E . Bracco) . 

Un sarcofago del Duomo di Cosenza, in BA, Anno X X V I I I (1935), 
fase. 8. 

Antichi bronzi del Bruzio e della Lucania, in « Le Vie d ' I t a l i a », 
1939, n . 7. 

Beggio di Calabria : Necropoli ellenistica nell'area del Museo, in 
NSA, voi. I l i , serie V I I p p . 166-234. 

Un frammento di sarcofago istoriato nella Cattedrale di Tricarico, 
in ASCL, 1934. 

Biflessi di pittura alessandrina in Calabria, in E iv . del E . I s t i t u t o 
di Archeologia e Stor ia del l 'Ar te , Anno VI, fase. I - I I , p p . 32-46, 
E o m a 1937. 



ASTE MEDIOEVALE E MODERNA 

Un mortaio calabrese del seicento, in « B r u t i u m », 1925, n. 12. 

Cofano liturgico del sec. XVII da Terranova, in BA, Anno VI , (1927), 

serie I I , fase. 9. 

Reggio Calabria : Campana di 8. Maria Assunta, in BA, anno VI , 

(1927), serie I I , fase. 1. 

Monumenti ignorati del Bruzio e della Lucania : Oli affreschi di 
8. Francesco ad Irsina, in BA, Anno V I I , 1928, serie I I , n . 8, 
p p . 385-412. 

Rossano : Chiesa di 8. Marco, in Biv . « Nosside », Pol is tena , 

Anno V i l i , n . 10, O t t . 1928. 

Santa Severino : Battistero - Santa Filomena, in Biv . « Nosside », 

Pol is tena, Anno V, n . 11, Nov. 1928. 

Chiesetta di San Marco in Bossano Calabro, in Biv . .« A r t e Saera », 

Boma 1932, Anno I I , n. 2. 

Un lavabo in rame da sacrestia, in BA, Anno X X V (1931), n . 2. 

Chiesa di Santa Margherita a Melfi, in Riv . « A r t e e res tauro », 

Milano 1940, Anno X V I I , fase. 1-2-3, p p . 13-22. 

Le reliquie dell'Archicenobio Florense, in Biv . « Eeligio », voi . X I V , 

n . IV, B o m a 19 . 

Qualche osservazione sulla Boccelletta, in « Bassegna Economica 
Catanzarese », IV, 1945. 

BELA ZIO NI 

Attività della B. Soprintendenza Bruzio-Lucana nel 1925 sul primo 
anno di vita (1925), B o m a 1926, a cura della Società Magna 
Grecia. 

Attività della B. Soprintendenza Bruzio-Lucana nel campo archeo­
logico (1926), in Biv . « His tor ia », Anno I, 1927, n . 2. 

SESTA UBI 

Cosenza : Cattedrale (Sestauri), in BA, Anno VI (1926). 

La Cattedrale di Tropea, BA (Anno VI I ) , Giugno 1927. 

La Cattedrale normanna di Tropea restituita al suo pristino aspetto, 

in Biv . « A r t e Sacra », B o m a 1932. 

Danni e restauri a monumenti nella zona del Vùlture, in BA, 1932. 

Bestauro della Cappella Spinelli, in « L a Voce del S a n t u a r i o » , 
Basilica di Baola, 1934, Anno V I I , n . 1. 



SCRITTI VARII 

Unità dell'arte in Calabria e Lucania, in « Nosside », Anno V I I , 
n . 9, Pol is tena 192. 

L'arte nel Santuario di S. Francesco di Paola, in « Le Vie d ' I t a l i a » ; 

Anno X X X V I , n . 1, Milano 1928. 
La Sila a Venezia, in « L 'Alpe », E iv i s t a forestale i t a l i ana del T.C.I . , 

Anno X V , n . 11, Milano 1928. 
Itinerari per l'Estate Silana, Tour ing Club I ta l i ano , Milano 1928. 
I Monumenti lucani colpiti dal terremoto, in « Le Vie d ' I t a l i a », 

Anno X X X V I , n . 11, Milano 1930. 
Sibari, in « L e Vie d ' I t a l i a » , Anno X X X V I I , n . 10, Milano 1931. 
Come nasce un grande Museo, in « Le Vie d ' I t a l i a », Anno X X X V I I I , 

n . 12, Milano 1932. 
II Museo Nazionale della Magna Grecia, Reggio Calabria 1932, a 

cura del Comune. 
Ueber der sitzenden Goettin, in Riv . « Rinasc i ta », Anno 2, n . 1, 

Messina 1933. 
Ancora della Dea seduta di Berlino, in « Rinasc i ta », Anno 2, Set­

t embre -Ot tob re . 
Cosenza seicentesca nella Cronaca del Frugali, Collezione Meridio­

nale ed., R o m a 1934. 
Da Gioacchino a Dante, in Bnl le t t . della Società di Stor ia P a t r i a per 

la Calabria, Anno I I (1945), n . 5-8. 
Alcune considerazioni su una veduta di Cosenza, in Riv . «Calabria 

nobilissima », Cosenza 1947, n . 2. 
Eajadà, in Riv . «Fo lk lo re» , Anno I I , 1947, n . 1-2, p p . 31-37. 
S. Francesco di Paola ad Ancona, in « L a Voce del Santuar io », Basi­

lica di Pao la 1949. 
A cura d a l l ' E n t e Turis t ico Provincia le di Cosenza uscirà uno scr i t to 

al quale E . Galli s t a v a a t t e n d e n d o nel 1956 {La Sila - s tudio 
storico topografico). 



FRANCO BABTOLONI 

È morto l'8 Novembre 1956 a Roma, dove era nato il 
13 Giugno 1914, il Prof. Franco Bartoloni, titolare dal 
1 Novembre 1951 della cattedra di Paleografìa e Diplomatica 
e Direttore dell'Istituto di quelle discipline presso la Facoltà 
di Lettere e Filosofìa dell'Università romana. Sotto la sua 
direzione tale Istituto raggiunse una invidiabile attrezzatura 
didattica e tecnica, divenendo anche il centro, per l'Italia, 
di due grandi iniziative a carattere internazionale : la catalo­
gazione dei codici latini datati sino al secolo XVI, promossa 
dal parigino « Centre National de la recherche scientifìque », 
e il censimento dei documenti pontifici da Innocenzo I I I a 
Martino V (escluso), da lui stesso ideato e realizzato. Assunta, 
insieme con la cattedra, la direzione àéìV Archivio Paleo­
grafico Italiano, dette a questa gloriosa pubblicazione un 
indirizzo adeguato agli ultimi orientamenti scientifici e riportò 
a nuova vita il Bollettino dell''Archivio Paleografico Italiano, 
facendone l'organo dell'attività scientifica del suo Istituto. 
Era Consigliere del Comitato direttivo del « Centro Italiano 
di Studi per l'alto Medioevo»,, membro per l 'Itaba del « Col-
loque, international. de paléographie » e del Consiglio Supe-
ripre delle Accademie .e Biblioteche, Preside della Scuola 
speciale, presso l'Università di Eoma, .- per Archivisti e 
Bibliotecari. 

T lettori dell'Archivio 'che furono presenti al I Congresso 
Storico Calabrese ricordano certamente la sua calorosa par­
tecipazione all'avvenimento, durante il quale EgU annunciò 
il rinvenimento da lui fatto, in un fondo depositato presso 
la Bibboteca Vaticana, delle preziose carte dell'Abbazia della 
Sambucina. Della pubbbcazione di tab carte aveva preso 
l'impegno, trattandone anche con l'A.S.C.L. e avviando il 
lavoro di interpretazione e collazione. Si veda, nel « Noti­
ziario » del presente fascicolo, lo sviluppo preso dall'impor­
tante iniziativa, il cui postumo compimento assicurerà alla 



memoria di Franco Bartoloni, così immaturamente scom­
parso, la gratitudine di tutti gli studiosi della storia calabrese. 

X'A.S .C.L. . 

Elenco delle principali pubblicazioni : 

— Esempi di 'scrittura latina dal secolo I avanti Cristo al 
secolo XV... (Boma, 1934). 

Documenti inediti dei « magistri aedificiorum Urbis »• 
(secoli: XI I I e XIV), (estr. dall'Archivio della E: Depu­
tazione romana di storia patria, voi. LX, Boma, 1937). 

— Le antiche carte dell'archivio del monastero dei SS. Dome-
[edizione provvisoria], (Boma, B. Deputazione romana di 
storia patria, 1941 [Miscellanea, n. 14]). 

— Semicorsiva o precarolina ? (estr. dal Bullettino dell'Ar­
chivio paleografico italiano, voi. XXX, fase. 1, Boma, 
1943). 

— Per la storia del Senato romano nei secob XI I e XII I , 
(estr. dal Bullettino^ dell'Istituto storico italiano per il medio 
evo e Archivio muratoriano, n. 60, Boma, 1946). 

— Codice diplomatico del Senato romano dal MCXLIV al 
MCCXLVI - Volume I (Boma, 1948 [Fonti per la storia 
d'Italia, pubbl. dall'Istituto storico italiano per il medio 
evo, n. 87]). 

— Xote paleografiche. Ancora sube scritture precaroline, 
(estr. dal Bullettino dell'Istituto storico italiano per il medio 
evo e Archivio muratoriano, n. 62, Eoma, 1950). 

— Le più antiche carte dell'abbazia di San Modesto in Bene­
vento (secoli VIII-XIIL), (Boma, 1950 [Begesta charta-
rum Italiae, pubbl. dall'Istituto storico itabano per il 
medio evo, n. 33]). 

— Xote di diplomatica vescovile beneventana. 1. Vescovi 
e arcivescovi di Benevento (secob VIII-XIII,), (estr. dagb 
Atti dell' Accademia nazionale dei Lincei, Rendiconti classe 



scienze morali, storiche e filologiche, V, 7-10, luglio-
ottobre 1950). 

Paleografìa e diplomatica : conquiste di ieri, prospettive 
per il domani (estr. dalla rivista Notizie degli Archivi di 
Stato, XIII , 3 sett.-dic. 1953 [prolusione al corso di Paleo­
grafìa e diplomatica nell'Università degli studi di Roma, 
letta il 28 novembre 1951]). 

Suppliche pontificie dei secoli XI I I e XIV, (estr. dal 
Bullettino dell''Istituto storico italiano per il medio evo e 
Archivio muratoriano, n.-67, Roma, 1955). 



NOTIZIARIO 

A T T I D E L PRIMO CONGRESSO STORICO CALABRESE . — Sono 

s t a t i pubbl ica t i , poco p r ima di questo fascicolo, gli A t t i del Con­
gresso Cosentino. U n a circolare d i r a m a t a agli iscr i t t i al Congresso 
ed agli abbona t i all ' Archivio ha rese no te le ragioni del r i t a rdo 
delle due pubblicazioni , che per gli A t t i è compensa to dall 'aggior­
n a m e n t o del tes to e dai nuov i scr i t t i in essi con tenu t i . Il volume, 
di circa 6 0 0 pagine, r iccamente i l lus t ra to , è in vend i t a presso la 
Direzione dell 'Archivio al prezzo di L. 3 . 0 0 0 (estero 3 . 5 0 0 ) , franco 
di spese di pos ta . Agli iscr i t t i al Congresso e agli abbona t i al l 'Ar­
chivio viene p ra t i ca to lo sconto del 2 0 % già annunc ia to . 

L'ARCHIVIO uscirà nel 1 9 5 7 in due fascicoli doppi di circa 
2 5 0 pagine l 'uno, il p r imo ent ro il Giugno, il secondo en t ro il 
secondo semestre . Il prezzo di abbonamen to è s t a to p o r t a t o , come 
d a avviso della circolare sopra r icordata , a L. 3 . 0 0 0 (estero 3 . 5 0 0 ) . 

I N D I C E VENTICINQUENNALE ( 1 9 3 1 - 1 9 5 6 ) DELL'ARCHIVIO. — È 

in preparazione, e comprenderà due p a r t i : la p r ima secondo, in 
complesso, la dist inzione per a rgoment i già u s a t a negli indici 
decennali , la seconda per autor i , p r e p a r a t a mol to d i l igentemente a 
cura del benemer i to Mons. Giuseppe P igna t a ro di Oppido Mamer-
t ina (Reggio Calabria) che sin d 'ora r ingraz iamo assai della ut i le 
fat ica compiu ta . 

CONGRESSI STORICI. — Giovedì 8 Novembre 1 9 5 6 si r aduna­
rono a Palazzo Tave rna in Roma, per invi to del Pres idente del 
Comita to di Redazione e Dire t tore dell 'ASCL Sen. U m b e r t o Zano t t i 
Bianco, numerose personal i tà della cu l tu ra delle due Regioni per 
venire ad accordi e formulare vo t i e p ropos te per l ' a t tuaz ione in 
esse di Congressi Storici. Dello svolgimento della r iunione, ohe ebbe 
anche lo scopo di commemorare il vent ic inquennio della Riv i s ta 
e di r ievocare la nobile figura del suo fondatore Paolo Orsi, hanno 
già de t to amp iamen te i giornali romani e i periodici locali . Aggiun­
geremo qui che la p ropos ta usc i tane di un Congresso a Mate ra nel 

1 9 5 7 per la Basi l ica ta è t u t t o r a a l l ' esame di u n gruppo di s tudiosi 
di quella regione, men t r e r imane s tab i l i to — e se ne inizierà pres to 
la preparaz ione — il secondo Congresso Calabrese, che si t e r r à nel 

1 9 5 8 in Catanzaro , a Bibl ioteca Municipale a l les t i ta . 



Diamo not iz ia di due i m p o r t a n t i Congressi o Convegni Storici 
che possono interessare da vicino la Calabria e la Bas i l ica ta : il 
prossimo (19-23 o t tobre 1957) Congresso di Storia del Bisorgimento, 
che si t e r r à a Salerno sul t e m a generale « L a crisi finale del Begno 
delle Due Sicilie », e la Quinta Settimana di Studi del « Centro Ita­
liano di Studi sull'Alto Medioevo » (Spoleto.24-30 apri le 1957), aven te 
come t e m a : « Cara t te r i del sec. VI I in Occidente ». 

È s t a t a anche annunc i a t a dal Centro di Studi Italo-Albanesi 
cost i tu i tos i recentemente presso l 'Accademia Cosentina la p repa ra ­
zione di u n . Congresso che p o t r à essere mol to interessante , per gli 
s tud i storici calabresi.. Speriamo di essere p o s t i p res to in grado di 
dare notizie precise su l l ' avvenimento . 

DEPUTAZIONE D I STORIA PATRIA PER LA CALABRIA E LA B A S I ­

L I C A T A . . — Sono in corso presso il Ministero della P . I . (Direzione 
Generale delle Accademie e Biblioteche) p r a t i c h e perché sia defi­
n i t a la ormai annosa quest ione della Deputaz ione . Essendosi dimesso 
il Commissario Prof. Giovanni Pugliese Carrate l l i , è pross ima la 
nomina di un suo successore e insieme si a t t e n d e la r icos t i tuzione 
de l l ' impor tan te organo di r icerca e di organizzazione nel campo 
degli s tud i storici, delle due Regioni . 

• È in corso di pubbl icazione io STUDIO DELLA CITTÀ E DELL'AGRO 

DI MATERA a cura della Commissione o m o n i m a ( U N R R A CASAS, 
P r i m a Giunta) . Dei nove fascicoli in cui si comporrà lo Studio 
sono.-Stati s inora s t a m p a t i i p r imi t re : 1°) Saggi introduttivi (R. M U ­
SATTI , S tona dello Studio su Matera ; P . G. P R I E D M A N N , Matera : 
Un incontro ; ,G. ISNARDI, L'ambiente geografico). — 2°) P . N I T T I , 
Una città del Sud :' Saggio Storico. — 3°) T. TENTORI, Il sistema 
di /vita'della comunità materana : Riassunto di una inchiesta etnolo­
gica. Nel corso del 57 dovranno appar i re gii a l t r i fascicoli r i gua rdan t i 
la Demografia e l ' Igiene, la Psicologia popolare , l 'Economia , la 
S t r u t t u r a u r b a n a e l 'Assistenza sociale, con un u l t imo di tavole 
e bibliografia. Daremo in seguito più ampie notizie . . . 

È in corso d a . p a r t e , del Prof. BIAGIO CAPPELLI uno s tudio 
sulle Chiese rupestri del Materano, sia ent ro l 'ant ico pe r ime t ro u rbano 
de l l a c i t tà , sia nella c a m p a g n a adiacente . Tale s tudio r iuscirà di 
notevole interesse per la migliore definizione delle corrent i di gus to 
fondamenta lmente b izant ino ne l l ' a r t e (elementi a rch i te t ton ic i .e, 
sebbene p iu t tos to scarse, p i t t u r e in affresco, graffiti, ecc.) al marg ine 
dell 'assai più provvis to mondo ar t i s t ico pugliese. 

Si è in iz ia ta col Gennaio 1956 a P a l m i la pubbl icaz ione del la 
r iv is ta Folklore della Calabria, d i r e t t a da Anton ino Basile. Essa è 
organo della Società calahrese di Etnografia e- Folklore a v e n t e sede 
in P a l m i presso quel Museo Civico di Folklore p u r e di recente i s t i t u ­
zione. D iamo cenno, nel la Rassegna bibliografica, di alcuni fra gli 



in te ressant i scr i t t i appars i nei due fascicoli (Gennaio-Marzo e Apri le-
Se t t embre 1956) s inora pubb l i ca t i . 

ONORANZE A P . FRANCESCO R U S S O . — Per in iz ia t iva di un 

gruppo di amici di P . Francesco Russo e ne l l ' in ten to di comme­
morare il 25° anno della sua ordinazione sacerdotale ed insieme 
esprimergli g r a t i t ud ine per la sua o rma i lunga e f ru t tuosa opera di 
s tudioso delle vicende storiche calabresi , si è cos t i tu i to nella sua 
Castrovil lari un Comita to che p rovvederà alla r ipubbl icazione in 
un volume dei numeros i s tud i di lui compars i su Riv is te varie o 
in opuscoli. L 'Archivio aderisce cordia lmente a l l ' in iz ia t iva in 
onore del suo valoroso col laboratore . Adesioni e con t r ibu t i alle spese 
della pubblicazione possono essere inv ia t i alla Segreteria del Comi­
t a t o Onoranze a P . F . Russo, Via Cunfida, 20 - Roma . 





RASSEGNA BIBLIOGRAFICA 

(Riguarda pubblicazioni del l ' anno 1956, con agg iun ta di a lcune 
del l 'anno 1955, a comple tamento della Rassegna apparsa nel 
fase. I I I - I V di quel l ' anno) . 

AC - Almanacco Calabrese. 
AMSMG - A t t i e Memorie della Società Magna Grecia. 
ASCL - Archivio Stor . per la Calabria e la Lucania . 
B - B r u t i u m . 
BA - Bol le t t ino d 'Ar te del Ministero della P . I . 
B B G G - Boll, della Bad ia Greca di Gro t ta fe r ra ta . 
CN - Calabr ia nobil issima. 
FC - Folclore del la Calabria. 
H - His tor ica . 
QL - Quaderni lucani . 

I) - A E C H E O L O G I A E A R T E 

Avvertenza. — Rimand iamo , per u n a comple ta bibliografia 
archeologica re la t iva al l ' int iero ter r i tor io della Magna Grecia e della 
Sicilia al la Relazione 1955-56 dell 'Associazione Nazionale per gli 
Interessi del Mezzogiorno d ' I t a l i a . Si segnalano qui so l tan to scr i t t i 
r i gua rdan t i il te r r i tor io della Calabria e della Basi l ica ta (e Lucania 
classica). 

B É E A K D J . , La eolonisation grecane de l'Italie meridionale et de la 
Sicile dans l'antiquité. L'histoire et la legende. I I e éd. rt v u e et 
mise au jour , Pa r i s , Presse Univers i ta i re de Franco. 1957 (ma 
usc i ta nel 1956), p p . 522, con 2 t a v v . geogr. f. t . 

Pubbl icaz ione di a l to interesse, specia lmente per ciò che 
r iguarda i m i t i dei var i [centri di colonizzazione nel la Magna 
Grecia e nella Sicilia. Questa seconda edizione r i vedu ta ed ag­
g io rna ta offre agli s tudiosi un assai u t i le comple t amen to , fra 
l ' a l t ro , della p u r così i m p o r t a n t e opera di T . J . Dunbab in The 
Western Qreeks. L o n d r a 1948 (v. ASCL, 1955, fase. 2), di ca­
r a t t e r e p iù s t r e t t a m e n t e archeologico-storico. 



CAPPELLI B. , Interpretazione della Chiesa di 8. Adriano a 8. Demetrio 
Corone, in BBGG, I X , p p . 1 4 3 - 5 4 , con 2 t a v v . 

« L e t t u r a » a t t e n t a m e n t e par t ico lareggia ta della chiesa sor ta , 
con impianto la t ino e benede t t ino , sul luogo di un pr imi t ivo 
orator io ni l iano. 

CALDORA I L , Giovanni Donadio, maestro organaio a Boma, in B , 
1 9 5 6 , fase. 1 -2 , p p . 4 - 7 . 

Catalogo della 2 A Mostra di Arte figurativa di Cosenza ( 1 3 - 3 0 Maggio 
1 9 5 6 ) , Cosenza 1 9 5 6 , pp . 2 4 e t a v v . 3 2 . ' ' : 

DILLON A., La Chiesa di S. Adriano a 8. Demetrio Corone, i n B , 
fase. 1 1 - 1 2 , 1 9 5 5 . 

FANTUZZO M., Due tele di Mattia Preti nella parrocchiale di Sam-
bughé presso Treviso, in B , Lugl io-Set t . 1 9 5 5 . 

FRANGIPANE A., Gli Atti del 1° Congresso Storico Calabrese e l'Arte 
Medioevale della Calabria, in B , 1 9 5 6 , X X X V , n . 7 - 8 e n. 9 - 1 0 . 

Osservazioni ed a p p u n t i al Catalogo della Mostra di Ar t i 
Minori annessa al Congresso. Negli Atti il catalogo apparisce 
ampl ia to e aggiorna to . 

L I P I N S K Y A., La Stauroteca di Cosenza e l'oreficeria siciliana nel 
sec. XII, in CN, I X , nn . 2 6 e 2 7 . 

Assegna la s t au ro teca cosent ina, di solito cons idera ta come 
p r o d o t t o di genuina a r t e b izan t ina , alla scuola a r t i s t i ca di 
Pa le rmo nel periodo più florido della dominazione n o r m a n n a 
(sec. X I I , l a me tà ) . 

MARTELLI G., Architettura angioina in Calabria, in CN, I X , n. 2 8 , 
p p . 1 5 7 - 7 1 , con 9 ili. 

I l lus t ra la Chiesa, ora in a v a n z a t o r e s t au ro , di S. Maria 
della. Consolazione ad Al tomon te (Cosenza) e, p iù b revemente , 
la Ca t tedra le di Bossano, specia lmente nella p a r t e absidale, 
r i cos t ru i ta circa il 1 3 3 0 a cura di Bober to d 'Angiò. 

MARTELLI G., La Chiesa di 8. Adriano a 8. Demetrio Corone, in 
BA, 1 9 5 6 , p p . 1 6 1 - 6 7 , con 1 1 i l i . 

D à notizie di indagini cbe sono cont inuazione « ni profon­
d i t à » di quelle del Dillon, r i s tabi lendo a sufficienza l ' icnografia 
originale della in te ressante chiesa. 

MARTELLI G., Chiese monumentali calabresi del sec. XV, in « Pa l ­
ladio », E iv i s t a di Storia de l l 'Arch i t e t tu ra , 1 9 5 6 , n . 1 -2 , con 
1 8 ili. 

B igua rda pa r t i co la rmen te le chiese di S. Bernard ino di 
Morano, de l l 'Annunzia ta a Tropea , di S. Bernard ino ad Aman tea , 
di S. Maria Assun ta a Cròpani, di S. Domenico a Cosenza. 
L 'A. , pu r operando da qualche anno in a l t r a regione d ' I t a l i a , 



cont inua nei suoi preziosi s tudi su l l ' a rch i te t tu ra medievale della 
Calabria, accrescendo i suoi numeros i mer i t i verso la cu l tu ra 

. a r t i s t i ca della Regione, 
Museo Regionale di Reggio Calabria. Campagna Internazionale dei 
!••"'•. Musei. Guida delle varie mostre, a cura di A. D E FEANCISCIS, 

Reggio Calabria 1956, p p . 30, con 15 t a v v . di ili. 
Molto u t i le pubbl icazione che prelude in modo in teressante 

a l l ' aper tu ra al pubbl ico, ormai pross ima, del g rande Museo. 
. Di speciale interesse la p a r t e re la t iva al la raccol ta Sandicchi 

di s t a m p e del paesaggio e dei cos tumi calabresi . 

Museo Provinciale di Catanzaro. Campagna Internazionale dei Musei 
(6-14 Ot t . 1956). Guida illustrativa a cura della Amministrazione 
provinciale. Catanzaro 1956, p p . 49, con 12 t a v v . di i l i . 

Oppor tuna pubbl icazione cbe mer i te rebbe d i essere r ipresa, 
in edizione più cor re t t a , per una migliore conoscenza della rac­
col ta ca tanzarese , al la quale è da augura re u n a sede ed u n a 
sistemazione cbe ne m e t t a n o meglio in luce la var ia e mal 
no t a impor tanza . 

P U G L I E S E CARRATELLI C , Calabria preellenica, in AC, R o m a 1956, 
pp . 43-49, con 4 ili. 

Delinea, insistendo sulla regione calabrese, un quadro della 
espansione commerciale e cul tura le egea in occidente, prel imi­
na re al la colonizzazione ellenica dei secoli V I I I e V I I a. C. 

ZANCANI MONTUORO P . , Il rapitore di Kore nel mito locrese, in Riv i s ta 
del l 'Accademia Napo le t ana di Archeologia L e t t e r a t u r a Belle 
Art i , Napol i 1955, con 2 t a v v . 

Completa gli scr i t t i dell 'A. sul l ' in terpretazione dei irivaxe? 
locresi, appars i in AMSMG e ASCL (1955). 

I I ) - T R A D I Z I O N I P O P O L A R I 

B A S I L E A., Apparizioni prodigiose e istituzioni di santuari nelle 
tradizioni popolari calabresi, in PC, 1956, fase. 1, p p . 1-9. 

B A S I L E A., Santa Barbara nella poesia popolare calabrese (ivi, fase. 2-3, 
p p . 7-14). 

CHIAPPARO G., Astronomia e meteorologia dei pescatori di Tropea 

(ivi, fase. 2-3, p p . 15-34). 

CORSO R . , Studi di tradizioni popolari, Napol i 1956, Conte Ed . , 
p p . 224. 

Segnaliamo ques ta i m p o r t a n t e pubbl icazione nella quale 
l ' i l lustre etnologo e folclorista calabrese h a oppo r tunamen te 



raccolto ven t i suoi scr i t t i non t u t t i facilmente reperibil i in 
vo lumi di A t t i di congressi e in numer i , ancbe non recent i , di 
r ivis te . I l loro complesso offre u n quadro assai vas to e var io 
degli s tud i delle t radiz ioni popolar i non solo in I ta l i a m a anche 
in E u r o p a e fuori. I l p r imo degli sc r i t t i r i gua rda « Gli s tudi 
etnografici i ta l iani ne l l 'u l t imo quaran tenn io » e il secondo 
« L a civi l tà i ta l iana e le t radiz ioni popolar i », men t re alle t ra ­
dizioni popolar i della Calabria e della Basi l ica ta e di a l t r e re­
gioni del Mezzogiorno sono più par t i co la rmente r ivol t i nume­
rosi accenni in var i capitoli , qual i « Ar t i p luvia l i », « I l cont ras to 
della Bianca e della B r u n a », « Le A r t i popolar i nelle feste p u b ­
bliche i ta l iane », « L a Torre v ivente » e « Sopra i mot iv i orna­
menta l i dei tessut i popolar i i ta l iani » : t ema , ques t 'u l t imo, che 
ci augureremmo di vedere t r a t t a t o dal l 'A. pa r t i co la rmente per 
la Calabria, i cui t essu t i di a r te popolare serbano t racce così 
espressivamente evident i di r a p p o r t i con usi e tendenze ar t i ­
s t iche di origine or ientale . 

CORSO K., Blasoni popolari, in AC, 1956, p p . 25-34. 
B iguarda specificamente la Calabria (con ut i le bibliografia). 

CORSO E . , Osculum interveniens : u n a cos tumanza campagnola 
calabrese e i suoi raffronti (in FC, 1956, fase. 1, p p . 1-9). 

CORSO E . , I pregiudizi sull'allattamento (note di Etnografia nipiolo-
giea), in A t t i de l l 'VI I I Congresso Nazionale di Nipiologia, 
Napol i 1956. 

D ' A L O I A., Folklore nipiologico del nieoterese, in FC, 1956, fase. 2-3, 
p p . 34-55. 

D E MARTINO E. , Considerazioni storiche sul lamento funebre lucano, 
in « Nuovi Argoment i », 1955, n. 1. 

PIG-NATARO G. , Divinazione idrica in Calabria, in FC, 1956, n. 2-3, 
p p . 58-62. 

T u c c i G. , Contributo allo studio del rombo, in E iv i s t a di Etnografia, 
Napoli , a. V I I I - I X , 1954-55. 

I l i ) - S T O E I A — B I O G E A F I E — B I B L I O G E A F I A 

Almanacco Calabrese (Boma, 1952-1956). 
Nella P a r t e P r i m a di ciascun volume dal 1952 al 1956 sono 

comprese, so t to il t i tolo Galleria, biografie di Calabresi i l lustr i 
nei var i campi della a t t i v i t à u m a n a . Segnaliamo quelle che pre­
sentano maggiore interesse nei r iguardi della s tor ia generale 
della Calabria. 
1952 - T . D E L U C A : Zaccaria ; E . PONTIERI : 8. Francesco 

di Faola ; F . NICOLINI : Gaetano Argento. 



1 9 5 3 - R. CESSI : Cassiodoro ; G. P E P E : San Nilo ; C. M A N E S : 

F. Buffo. 
1 9 5 4 - T. D E L U C A : Cicco Simonetta ; L . FIRPO : Tommaso 

Campanella. 
1 9 5 5 - T . D E L U C A : Giovanni Filàgato ; A. P E P E : Buggiero 

Loria. 
1 9 5 6 - T. MINISCI : San Bartolomeo da Bossano ; B . B A R I L -

LARI : Francesco Salfi ; R. CESSI : Benedetto Musolino. 

BORRETTI M . , L'abbazia di S. Michele di Abatemarco, in CN, I X , 
n. 2 8 , p p . 2 3 9 - 4 8 , con 2 ili . 

D à notizie, desunte da un ms. « Blatea della chiesa di S. Mi­
chele di Batomarco » della Bibl . Civica cosentina, della Abbazia 
basi l iana di Aba temarco , sulla sin. della fiumara t i r renica 
omonima. 

BORRETTI M . , Annali della tipografia cosentina, da CN, I X , n. 2 9 - 3 1 , 
pp . 1 0 9 - 3 6 . 

Cenni storici sulle tipografie cosentine dal 1 8 0 0 al 1 8 9 9 . 

CALDORA IL , L'introduzione della stampa in Calabria, in CN, I X , 
n. 2 8 , p p . 1 7 2 - 9 3 , con 3 ili . 

T r a t t a specialmente del l 'opera dello s t a m p a t o r e cosentino 
Ot tav iano Salomone negli anni 1 4 7 8 e 1 4 7 9 . 

CALDORA IL, L'occupazione francese della Calabria ( 1 8 0 6 - 1 8 1 5 ) , 
in H , 1 9 5 6 , fase. 4 ° e sgg. 

In teressante sguardo sintet ico al periodo napoleonico in 
Calabria, come preparaz ione oppor tuna a l la r ievocazione di 
scr i t t i di Francesi su cose e f a t t i della Regione in quello stesso 
periodo. 

CILIBRIZZI S., I grandi lucani nella storia della nuova Italia (da 
Mario Bagano a Gianturco a Fortunato a Nitti a Torraca), 
Napoli 1 9 5 6 , Conte Ed . , p p . 3 0 2 . 

Brevi biografie di ca ra t t e r e per lo più encomiast ico, utili 
come repertor io di not iz ie sulla v i t a e le a t t i v i t à pubbl iche di 
uomini poli t ici , scr i t tor i e insigni professionisti della Basi­
l ica ta nel secolo X I X e nel la l a m e t à del X X . 

D E FRANCISCIS A., Scoperte preistoriche in Calabria, in Bul le t t ino 
di Paletnologia, 1 9 5 6 , fase. I . D à breve notizia , con t r e ili., di 
r inveniment i preistorici in Calabria, siano for tui t i (Boggiano 
Gravina, Calauna, ecc.) siano di scavo (Caulonia, Castiglione 
di Pa ludi ) . 

D E GIORGIO D. , La prigionia di Giovanni Nicotera, in H , 1 9 5 6 , 
fase. 1-2 e sgg. 



D E PILATO S., G. Zanardelli e la legge speciale per la Basilicata 
(Discorso nel cinquantenario della legge), in QL, 1955. 

D U K E T D E TAVEL, Le lettere calabresi : Soggiorno di un ufficiale 
francese in Calabria, Traduz ione e no t e a cura di U m b e r t o 
Caldora, in H, "1956, fase. V., in ASCL, 1956, fase. 3, « Stranier i 
in Calabria d u r a n t e il dominio francese » dello stesso A. 

FIRPO L., Campanella nel secolo XIX (Bibliografia), in CN, I X , 
fase. 29-30, p p . 42-62. 

GRILLO F . , Bitagora di Samo nel mito e nella leggenda, in CN, X , 
n. 29-30. 

GUERRIERI G., Periodici calabresi (1811-1870), in AC, E o m a 1956, 
p p . 35-42. 

L 'A. rifa il « quadro di v i t a calabrese emergente dal la 
s t a m p a periodica nel per iodo ind ica to », porgendogliene occa­
sione la Mostra annessa al 1° Congresso Storico Calabrese. ' 

N A R D I C , Notizie di Montalto in Calabria, Genova, L ibrer ia Di Ste­
fano, 1956, p p . 518, con 55 ili. in t avo le . 

V., su questo assai pregevole libro di s tor ia municipale a 
largo respiro regionale e nazionale, la recensione di G. I snard i 
in ASCL, 1956, fase. 3°. 

PARISI A. F . , I monasteri basiliani della Diocesi di Isola (Calabria), 
in BBGG, 2-3° t r imes t re 1956, p p . 60-80. 

PARISI A. F . , Bruzio 'Antico : il culto, le chiese ed i monasteri di 
Maida, in B , 1956, n. 3-4, pp . 79. 

L 'A. cont inua, con ques t i scr i t t i , i suoi s tudi , densi di infor­
mazioni d i r e t t amen te a t t i n t e in gran p a r t e a fonti archivi­
s t iche locali, sui monas te r i basil iani della Calabria e par t ico­
l a rmen te della Ul ter iore ca tanzarese . 

PARLANGELI 0 . , Nuova carta rossanese volgare in caratteri greci, 
in BBGG, 1° t r imes t r e 1956, p p . 3-24. 

PIZZUTI G., Gli avvenimenti cosentini del 1837, in CN, I X , 1955, n . 28. 
Eiferisce amp iamen te e con accu ra t a documentaz ione (dal­

l 'Archivio di S t a to di Cosenza) su t e n t a t i v i « r ivoluzionari » 
cosentini « mal concepit i , peggio organizzat i , i nadegua t amen te 
condot t i t r a i fa rne t icament i ecci ta t i dal colera ». . 

B u s s o P . F . , Il Santuario di S. Maria del Castello in Gastrovillari, 
Pinerolo, Ed . Alzani, p p . 116, con ili. 

B u s s o P . F . , La Calabria nella storiografia moderna, in AC, 1956, 
pp . 51-74. 

Passa in ampia rassegna la produzione storiografica in 
Calabria e sulla Calabria nel secolo X I X e sino ad oggi. P a r t i -



colarmente sv i luppata è la p a r t e r igua rdan te la s tor ia ecclesia­
st ica della Regione. 

SOLIMENE G., Il castello di Lagopèsole e.Giacomo Racioppi, in QL, 
2 ° semestre 1 9 5 5 . 

SPOSATO P . P . , La restituzione dei beni confiscati ai Valdesi di 
Calabria, in CN, X , n. 2 9 - 3 0 , p p . 9 0 - 1 0 6 . 

SPOSATO P . P . , Fonti per la storia di 8. Francesco di Paola, in CN, 
X , n . 3 1 , O t t . 1 9 5 6 , con 7 ili . 

Pa r l a della canonizzazione, a t t r averso il Diario di Pa r ide 
De Grassi, prefet to delle cerimonie pontificie so t to Leone X , 
di cui r ipor ta in appendice il t es to la t ino . 

SPOSATO P . P . , La Riforma della Chiesa di Reggio Calabria e l'opera 
dell'Arcivescovo Del Fosso, in « Archivio Storico per le province 
napo le t ane» , Nuova Serie, voi . X X X V I ( 1 9 5 6 ) , con r i t r a t t o 
e t r e r iproduzioni di autografi . 

Di notevole interesse per la conoscenza e lo s tudio delle 
condizioni del clero in Calabria nella 2 A me tà del sec. X V I . 
Completa, con larghezza di notizie documen ta t e circa la va r i a 
e i l lumina ta a t t i v i t à svol ta dal l ' insigne p re la to calabrese nello 
spir i to del Concilio di Tren to in cui aveva avu to p a r t e così 
impor t an te , lo scr i t to dello stesso A. Note sull'attività tridentina, 
pretridentina e postridentina del P. Gaspare del Fosso dei Minimi, 
Arcivescovo di Reggio Calabria (in ASCL, 1 9 5 5 , fase. I I I - I V e, 
r i fa t to , in At t i del I Congresso Storico Calabrese). 

V A L E N T E G., L'anno di Belfiore in provincia di Cosenza, in Ras­
segna Storica del Risorgimento, apri le-set t . 1 9 5 5 , p . 4 7 5 . 

ZITAROSA G. R., Il 1 9 2 0 - 2 1 a Napoli e Guglielmo Bepe, in QL, 
2 ° semestre 1 9 5 5 . 

(G. I . ) 

D O T T . L E O N A R D O D O N A T O , Vice Direttore responsabile 
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